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Perche la tragedi 


Aperti interrogativi inquietanti sul Colibri caduto © | 
L’aereo forse esploso prima dello schianto - Il difficile recupero dei corpi smembrati al punto da non essere riconoscibili 
L'ipotesi dell’attentato non è esclusa ma appare remota - Trovata una delle due «scatole nere» - Le ricerche continuano 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Sarà il direttore 
dell'aeroporto di Ciampi- 
no, Raffaele Di Lella a pre- 
siedere la commissione di 
inchiesta del ministero dei 
trasporti. Il consiglio dei 
| ministri ieri mattina si è 
subito riunito, anche in as- 
senza del presidente Go- 
ria, per una prima valuta- 
zione della situazione. 
Sappiamo molto poco, ha 
detto Amato che ha pre- 
sieduto la riunione, «non 
si conosce la causa della 
sciagura,.ma senz'altro è 
avvenuto qualcosa di mol- 
| to traumatico. L'aereo è 
| | sparito dagli schermi ra- 
dar di colpo e volando a 
4.000 metri di quota sem- 
brerebbe da escludere 
l'impatto contro una mon- 
\ | tagna». 

Affermazioni che hanno 
subito dato il via'a una se- 
rie di illazioni sull'even- 
tualità che non di inciden- 
| | te si sia trattato ma di un 
| l'atto doloso. Queste co- 
munque non erano le.in- 
tenzioni di Amato e d'altra 
parte, al momento della 
riunione, il consiglio dei 
ministri aveva a disposi- 
zione ben poche notizie, 
La riunione è infatti durata 
molto poco e nella sua re- 
lazione il ministro dei tra- 
sporti Mannino, che subito 
dopo è partito per il luogo 
del disastro, non ha 
espresso alcuna ipotesi. 
‘Più tardi, parlando a Mila- 
no, Mannino -ha aggiunto 
‘che in questo caso ci sono 
degli elementi insoliti. 
L'incidente non è avvenu- 
to in fase di decollo o at- 
terraggio ma in costanza 
di volo e questo si presta a 
maggiori problemi inter- 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E° avviata l'inchiesta 


Amato: «Qualcosa di traumatico» 


pretativi, ma è assoluta- 
mente azzardato fare cer- 
te ipotesi. 

Il governo, insomma, non 
sarebbe in possesso di 
nessun elemento che pos- 
sa fare pensare aunsabo- 
taggio, o a un atto di terro- 
rismo internazionale (ma 
non ci sono neanche ele- 
menti che possano esclu- 
derlo). Comunque la com-. 
missione di inchiesta è 
stata invitata ad accelera- 
re al massimo i tempi al- 
meno per rispondere a 
questo interrogativo. | ser- 
vizi di sicurezza sono stati 
messi al lavoro perché 
compiano a questo propo- 
sito indagini. È 
Nessun commento ufficia- 
le dall'Alitalia, che è im- 
pegnata ad agevolare gli 
inquirenti nelle indagini e 
a garantire il massimo ap- 
poggio possibile ai fami- 
liari delle vittime. L'azien- 
da costruttrice del veLivo- 
lo, l'Aeritalia, non rilascia 
commenti ufficiali. 

C'è un'inchiesta in corso, 
avvertono i rappresentan- 
ti dell'azienda, «e aspet- 
tiamo che sia conclusa». 
Aggiungono comunque 
che l’Atr è un aeroplano 
che vola in tutto il mondo. 
Mentre ci si.interroga sul- 
le possibili cause del disa- 
stro, giungono messaggi 
di cordoglio. Il Papa ha 
espresso la propria soli- 
darietà spirituale alle fa- 
miglie. Il Presidente della 
Repubblica Cossiga ha in- 
viato un messaggio di cor- 
doglio ai. parenti delle vit- 
time e al Presidente della 
Repubblica federale di 
Germania Von Weizsa- 
cher. Telegrammi sono 
stati inviati dai presidenti 
dei due rami del Parla- 
mento Spadolini e Jotti. 


IL PICCOLO 
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L’ATR DELL’ATI SI E' DISINTEGRATO 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


COMO — «Abbiamo pochis- 
simi indizi — dice il procura- 
tore di Como, Del Franco — 
non siamo in grado di antici- 
pare niente, non sappiamo 
cosa sia avvenuto e come». 
Siamo nella villetta di Fabio 
Polti, tecnico dell’Ibm di Mi- 
lano, nella campagna sopra 
Barni, proprio in faccia a 
Mondello Lario, alle spalle 
del ciclistico Ghisallo. Luo- 
ghi manzoniani, castagni, 
funghi, suini che pascolano 
in libertà. A cento metri, in 
un burrone ripidissimo, si è 
schiantato il Colibrì. 


. La casa di Polti è solitaria. 


Seicento metri sul livello del 
lago di Como, ramo di Lecco, 
ora del tutto coperto da una 
coltre di nebbia. Sono le die- 
ci e ha smesso di piovere ma 
il passaggio degli elicotteri 
smuove l'aria e sgrulla gli al- 
beri (le ricerche saranno so- 
spese in serata: continue- 
ranno oggi). In casa di Polti 
arrivano anche i membri del- 
la commissione Ati, una 
emanazione dell'Alitalia, 
proprietaria dell'aereo. 

Li guida un signore con la 
barba grigia, Salvatore Vi- 
sconti, gli mettono sotto il na- 
so alcuni microfoni e Viscon- 
ti non dice nulla. O meglio di- 
ce, tranquillo: «Non possia- 
mo dirvi niente perché non 
sappiamo assolutamente 
niente». Un cronista gli pone 
la domanda ormai universa- 
le: «Avete ritrovato la scatola 
nera?», «No, ancora.no» ri- 
sponde Visconti. 

Una parte della scatola nera, 
che poi é arancione, la 
«crash record», verrà ritro- 
vata da un vigile del fuoco 
due ore e mezzo dopo, alle 
12.30 e consegnata al soc- 
corso alpino della Finanza e 
fino a tarda sera sarà con- 
servata in una «campagno- 
la». Ma se non si ritroverà la 
«voice record» ci dirà poi il 
ministro Mannino, quell'altra 
ci aiuterà ben poco. 

Mentre magistrati, prefetto, 
questore e commissione Ati 


si rinchiudono nella villetta, 
scendiamo il piccolo dirupo 
e arriviamo fin dove è possi- 
bile arrivare. Ci fermiamo su 
una specie di balaustra, da 
cui si intravede il lago e lo 
strapiombo chiamato dalla 
gente di qui «valle scura», 
Nel guscio possono arrivare 
soltanto gli uomini del soc- 
corso alpino, con corde lega 
te alla balaustra che ci serve 
da osservatorio. Succede, 
però, che le corde si attorci- 
glino attorno alle piante di 
cui si è detto e i miseri reper- 
ticadanò a terra, come i goc- 
cioloni di un albero agitati 
dopo un piovasco. Quello 
che colpisce, in quesfa tra- 
gedia, è che tutto quello che 
si ritrova si può tenere in un 
pugno. 

Eccetto i due motori, il car- 
rello e la coda dell’Atr 42 Mi- 
lano-Colonia, tutto il resto, 
vite umane, bagagli, poltron- 
cine, carlinga è come spari- 
to. Il luogo del disastro, co- 
me si dice in altre parti, è 
stato scoperto verso le sei di 
ieri ma il primo uomo del 
soccorso alpino, Luigi Fanto- 
ni, un capo disegnatore ven- 
tenne di Lecco, vi è stato ca- 
lato con una corda legata a 
un elicottero dell’aeronauti- 
ca verso le dieci. Tornando 
su ha detto: «Pare una disca- 
rica, il pezzo più grande è 
mezza mano». 

Si ritorna amaramente, quin- 
di, alle decine di ambulanze 
incontrate sulla.collina, ai la- 
ti della strada, compresa 
quella per la'rianimazione. 
Tutto.è inutile. Carabinieri e 
finanza hanno eretto dei filtri 
sulla strada ma vicino alla 
villetta di Polti ci sono ugual- 
mente decine di persone, 
che giovedì alle 19.30 hanno 
assistito in diretta alla fine 
del Colibrì. Così, in attesa 
delle risultanze delle com- 
missioni, come si dice, pos- 
siamo avvicinarci ufficial- 
mente a quanto avvenuto 
con queste testimonianze. 

Il tempo, innanzi tutto. Gio- 
Vedì su queste montagne ha 
piovuto sempre e verso sera 
l’acqua «veniva a secchi». 


Giornale di Trieste 


Non faceva freddo, però, 
perché un signore di Man- 
dello ricorda che si era sui 
quattordici gradi. Quando 
l'aereo con 37 persone a bor- 
do (tutte tedesche meno otto 
italiani, compresi i tre dell’e- 
quipaggio) è apparso in zo- 
na, tuttisSi sono però meravi- 
gliati. Era infatti molto basso, 
sui 1.500 metri mentre solita- 
mente passano sopra i 4 mi- 
la. 

«Avevo paura che si schian- 
tasse sulla mia baita» dice 
Felice Bonfatti. Bonfatti è l’u- 
nico a non aver visto che 
l'aereo era.già una «palla di 
fuoco» mentre.in questo con- 
cordano invece Giovanni e 
Giuliano Venini e la signora 
Passoni di Milano, che ha 
una villetta non lontano. Altri 


dicono di aver visto la «palla — 


di fuoco» e di aver sentito su- 
bito un boato. 

Incendio e scoppio nell'at- 
mosfera col passare delle 
ore sono diventati quasi cer- 
tezze; Sul terreno non è sta- 
to, infatti, trovato alcun cra- 
tere, per di più pezzi di allu- 
minio e di lamiera sono stati 
trovati molto in alto, ma mol- 
to molto inalto. 

Ma perché un aereo giudica- 
to d'avanguardiassi è disinte- 
grato subito dopo il decollo 
resta un mistero. 

Il ministro Mannino, giunto 
alle 13 da Roma, cì ha con- 
fermato che il pilota alla tor- 
re di controllo di Linate ha: 
segnalato soltanto lo stato di 
emergenza. 

Sono'state' istituita trascom 


missioni, quella:dariamienta= 


re, della magistratura e del- 
l'Alitalia. | poveri resti spar- 
pagliati sono raccolti alla pa- 
lestra di Asso. Prima che ri- 


partisse per Roma abbiamo . 


chiesto al ministro se era 
completamente da escluder- 
si un fatto doloso. «Per il mo- 
mento non escludiamo nul- 
la» ha risposto, aggiungendo 
che nella commissione par- 
lamentare c'è anche un me- 
teorologo. Segno questo che 
si punterebbe soprattutto in 
questa direzione. 


Servizi all’interno 


Il disastro dell’Atr 42, disintegratosi in volo. Nell'immagine, alcuni vigili del fuoco accanto al rottami della 
carlinga dell’aereo, finiti sul fondo nel canalone della Val Ferrera. (Telefoto Ansa) 


a in volo? 


GOLFO / COLPITA UNA PETROLIERA AMERICANA 


L’Iran lancia un missile-s 


La nave centrata nel Kuwait 


TT 


n ada 


La Petroliera americana «Sea Isle City», colpita leri da 
Il go rsslle, fotografata nel giorni scorsi sulla rotta per 


Uwalt. 


* 


NICOSIA — Khomeini:alza il 


‘tiro contro Reagan e l’incen- 


dio totale (con una ritorsione 
degli Stati Uniti?) non è più 
una prospettiva remota, ma 
una possibilità reale legata a 
fattori imponderabili. Que- 
sta, in estrema sintesi, la si- 
tuazione nel Golfo alla luce 
del nuovo, gravissimo attac- 
co condotto dagli iraniani 
contro le navi americane. Se 
giovedì, infatti, un missile 
«Silkworm» di fabbricazione 
cinese (alias «Baco da seta») 
aveva centrato una petrolie- 
ra americana ma battente 
bandiera liberiana, ieri un 
razzo dello stesso tipo ha 
centrato una petroliera con 
la bandiera a stelle e strisce, 
ancorata al largo del Kuwait. 
Si tratta della «Sea Isle-City» 
una delle undici petroliere 
kuwaitiane rimmatricolate 
negli Stati Uniti e poste sotto 
scorta militare americana. 
La nave è stata colpita men- 
tre lasciava l'ancoraggio per 
far rotta sui moli di riforni- 
mento al largo del terminale 
petrolifero di AI Ahadi. Sedi- 
ci persone, tutte facenti parte 
dell'equipaggio, sono rima- 
ste ferite, sette delle quali in 
modo grave. Tra i feriti vi è 
un marittimo di nazionalità 
italiana, Filippo Tucci, 52 an- 
ni, di Chiavari. Inoltre, vi so- 
no.il comandante e il marco- 


‘ nista della nave, ‘entrambi di 


nazionalità americana. Tutti 
sono stati trasferiti sulla ter- 
raferma. A bordo della petro- 
liera si è sviluppato un in- 
cendio, che è stato posto sot- 
to. controllo. 

La notizia dell'attacco missi- 
listico, avvenuto con modali- 
tà quasi analoghe a quello 
condotto giovedì contro la 
petroliera liberiana «Suga- 
ri», è stato immediatamente 
confermato dal Pentagono. 
La «Sea Isle City» è stata col- 
pita all'altezza degli allog- 
giamenti. Circa la prove- 


nienza dei missili le fonti sta- 
tunitensi non hanno dubbi. Si 
tratta di un «Silkworm» di 
fabbricazione cinese, spara- 
to probabilmente dall’isola 
di Faw. Anche le autorità del 
Kuwait hanno apertamente 
accusato il regime di Tehe- 
ran, il governo dell'Emirato 
si è riunito:in seduta straor- 
dinaria per esaminare la si- 
tuazione (è stato il secondo 
attacco in due giorni contro il 
Kuwait, che ufficialmente si 
è proclamato neutrale nel 
conflitto Iran-Iraq, anche se 
viene accusato dagli iraniani 


di sostenere economica- 
mente il regime di Bagdad). 
Le forze kuwaitiane, si è poi 
appreso, hanno tentato, sen- 
za successo, di intercettare 
con un altro missile il Silk- 
worm iraniano che stamane 
ha colpito la petroliera «Sea 
Isle City». | kuwaitiani, accor- 
tisi del lancio del «Silk- 
worm», hanno cercato di col- 
pirlo con uno «Strela», un 
piccolo missile portatile ter- 
ra-aria di fabbricazione so- 
vietica (conosciuto anche 
con'il nome di Sa 7) dall’isola 
di Faylaka. Lo «Strela» ha 


GOLFO / NUOVA MISSIONE È 
Le navi italiane pronte a ripartire 


Il Kuwait è insicuro ma la scorta non ha ordini di attendere 


DUBAI—Finoa ieri sera non vi erano indi- 
cazioni che l’aggravata situazione nelle 
acque settentrionali del Golfo potesse in- 
durre il prossimo convoglio italiano a non 


recarsi nel Kuwait. 


Il mercantile «Merzario Italia», entrato ieri 
nel mare dell'Oman, dovrebbe essere nel 
tardo pomeriggio di domani alle soglie 
dello Stretto di Hormuz, dove due fregate 
della marina italiana cominceranno a 
scortarlo. Il convoglio ha in programma di 
raggiungere il Kuwait — nelle cui acque 
ieri, per il secondo giorno consecutivo, un 
missile ha colpito una nave —a metà della 
prossima settimana, dopo aver toccato gli 
Emirati Arabi e l'Arabia Saudita. 


La marina militare italiana è la sola, a par- 
te quella statunitense, a scortare i mer- 
cantili del suo paese oltre l'arcipelago di 
Bahrain, nella parte settentrionale del 


Golfo. ] 


La scorsa settimana, il primo convoglio al- 
lestito dall'Italia passò al largo dell’isola 
iraniana di Farsi, sempre nel nord, solo 
poche ore prima che nella zona avvenisse 
uno scontro a fuoco tra forze Usa e dell'l- 


ran. 


leri mattina, anche dopo che si era appre- 
So che la petroliera americana «Sea Isle 
City» era stata colpita nel Kuwait da un 
missile, gli uomini di due delle unità italia- 


una portata di 3200 metri e il 
tentativo, ha rilevato una fon- 
te, non aveva molte probabi- 
lità di successo. 

Circa il ferimento dell’equi- 
paggio, il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa- 
ter, ha reso noto ufficialmen- 
te che un membro dell’equi- 
paggio della nave «Sea Isle 
City» è italiano, è stato ferito 
nell'attacco, ma le sue con- 
dizioni non sono gravi. Mar- 
lin Fitzwater non ha fornito 
nessun nome di membri del- 
l'equipaggio, che dovrebbe 
essere formato da un nume- 


ne hanno detto di essere tranquilli. 

A bordo della fregata «Perseo» e della na- 
ve logistica «Vesuvio», ancorate a Jebel 
Ali, un nuovissimo porto situato tra gli 


Emirati di Dubai e di Abu Dhabi, non c'era- 


no segni di tensione. 

Le due unità salperanno oggi e la «Per- 
seo» viene indicata come probabile com- 
ponente della scorta delia «Merzario Ita- 
:lia», ma il comandante della fregata, cap. 
Roberto Paperini, non ha voluto pronun- 
ciarsi sulla missione. : 

Alcuni dei suoi uomini hanno invece detto 
di non sentirsi preoccupati dalla possibili- 
tà di dover arrivare nella parte settentrio- 
nale del Golfo. «Ho fiducia nella mia na- 
ve», ha spiegato a sua volta un ufficiale. 

La «Perseo» e la «Vesuvio» sono ancorate 
da tre giorni e proprio avvicinandosi a Ge- 
bel Ali hanno incrociato martedì scorso — 


il particolare è stato reso noto ufficiosa- 


mente solo giovedì a Roma — una fregata 
iraniana, | comandanti delle due unità 
hanno confermato il fatto. Essi non hanno 
saputo precisare il nome dell’unità, per- 
chè le navi da guerra iraniane «non porta- 


no scritte di numeri o nomi». La «Perseo» 


e la «Vesuvio» hanno navigato a circa 500 
metri di distanza dalla nave iraniana, che, 
hanno precisato, «era in assetto totalmen- 
te inoffensivo»., 


fida contro gli Usa 


- Frai 16 feriti un italiano - Ritorsione di Reagan? - Khamenei: «Dio sa chi l’ha lanciato» | 


ro imprecisato di persone, 
secondo le notizie disponibi- 


«li in America, da 41 a 52. «Le 


persone ferite sono sedici — 
ha detto Fitzwater — delle 
quali dieci sono state ricove- 
rate in ospedale nel Kuwait. 
Si tratta del comandante del- 
la nave, americano, che è in 
buone condizioni dopo un in- 
tervento chirurgico, di un uf- 
ficiale italiano, di un ufficiale 
britannico, di un membro 
dell'equipaggio, pachistano, 
edi sei marinai filippini». 

«A Teheran le reazioni sono 
state volutamente ambigue, 
secondo un «clichet» ormai 
tradizionale per gli ayatol- 
lah: Evitando di attribuirsi la 
responsabilità dell'attacco, il 
presidente della repubblica 
Khamenei, ha detto: «Solo 
Dio onnipotente sa chi ha 
lanciato il missile...». Kha- 
menei parlava ad una folla di 
fedeli durante la preghiera 
del venerdì e naturalmente 
le sue parole sono state ac- 
colte con un'ovazione dai 
sudditi di Allah. 

Il presidente ha pronunciato. 
anche un'altra frase sibilli- 
na: «In considerazione della 
presenza di tante flotte nel 
Golfo, abbiamo avvertito in 
passato che gli Stati Uniti e i 
suoi alleati non possono at- 
tendersi che l'Iran stia a 
guardare mentre le sue navi 
vengono attaccate e quelle 
di altri paesi no». «Tutto il 
mondo sa che dietro la pre- 
senza di tante navi straniere 
nel Golfo si nasconde il desi- 
derio di combattere l'Islam». 
A rendere ancora più convul- 
sa la crisi è intervenuto, nel- 
la tarda mattinata, un altro 
episodio. Un elicottero no- 
leggiato da una troupe della 
rete televisiva «Nbc» è stato 
fatto segno al fuoco di una 
fregata iraniana mentre tran- 
sitava sul Golfo. Fortunata» 
mente non ci sono stati feriti, 
ma la tensione è alle stelle. 


Sabato 17 ottobre 1987 


LONDRA 
Uragano 
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Un cata- 

strofico 
uragano ha investi- 
to la notte scorsa 
l’Inghilterra meri- 
dionale, provocan- 
do almeno 13 morti 
e danni che ricorda- 
no «i bombarda- 
menti nazisti della 
seconda guerra 
mondiale». La for- 
za devastante del 
vento, che ha rag- 
giunto punte supe- 
riori ai 170 chilo- 
metri orari, ha sco- 
perchiato edifici, 
fatto crollare cam- 
panili e abbattuto 
alberi secolari. Di- 
versi porti, tra cui 
quello di Dover, so- 
no stati chiusi. 


L'arte e la scienza 

di un* espresso illycaffè 

si gustano al Para Due 
in Via Battisti,13 

a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 
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SOLO IPOTESI, PERORA 


Avaria a un motore? Ghiaccio? 


Quel grido dall’aereo: «Siamo in emergenza!» 


ANTIGHIACCIO PNEUMATICO 
PREVENTIVO. 


bordo anteriore dell'ala 


Si a 


parabrezza cabina di pilotaggio 


[antenne esensoii| eliche. 


estiemità alettoni | 


4 È 
ESTESE 
—— | ANTIGHIACCIO ELETTRICO 


Nota di 
Marco Tavasani 


Per conoscere le cause che hanno fatto 
precipitare l'Atr42 dell’Ati immatricolato |- 
Atrh, sarà necessario attendere la decodi- 
ficazione dei due registratori, quello rela- 
tivo alle comunicazioni in cabina di pilo- 
taggio e con gli enti di controllo, e ilsecon- 
do che registra i più importanti dati del vo- 
lo. E non è detto che dopo questo impe- 
gnativo lavoro la commissione tecnica di 
inchiesta possa richiedere ancora del 
tempo per ricostruire gli ultimi minuti del- 
l’ultimo volo dell’Atr. 

Si è appreso che quando il volo AZ 460 si 
trovava a 14500 piedi in salita per raggiun- 
gere i 20000 piedi-livello di volo assegnato 
dal centro regionale di controllo di Milano 
ai controllori della sala radar di Linate è 
giunta in cuffia una chiamata con il timbro 
della voce alterata che diceva «Siamo in 
emergenza!». 

Nessun altro messaggio è giunto fino al 
momento dell'impatto. Contemporanea- 
mente, sullo schermo del radar «seconda- 
rio» (quello che oltre alla traccia del bimo- 
tore indicava, mediante un apposito codi- 
ce radio, anche il livello di volo e la sigla 
AZ460) nel giro di una trentina di secondi 
la quota di volo cadeva repentinamente fi- 
no a 9500 piedi. Pochi istanti dopo la trac- 
cia scompariva dallo schermo. Se si pensa 
che una velocità di discesa di 6000 piedi al 
minuto rappresenta un rateo molto accen- 
tuato e vicino al limite per questi tipi di 
aerei, si può immaginare quale deve esse- 
re stato l’effetto, dal momento che l’Atr42 
perdeva quota a un rateo che si può caico- 
lare attorno a 9000 piedi al minuto. 

Da quanto si è appreso, sulla base dei ri- 
porti radio di altri voli di linea che hanno 
attraversato la stessa rotta a poca distan- 
za dall'Atr, a 17500 piedi (circa 5500 metri) 
sì era già fuori della perturbazione, che 
registrava temperature al di sotto dello ze- 
ro a 2200 metri. Questa analisi, secondo 
alcuni osservatori, porta a valutare i fattori 
che provocano una repentina perdita di 
quota come una grave avaria a uno dei 


SE dò 


motori. Tutti gli altri plurimotori sono in 
grado — se non intervengono ulteriori 
eventi — di volare anche con un propulso- 
re (o addirittura due) fuori uso. 

Se però all'avaria di un motore, pari alla 
riduzione del cinquanta per cento della 
potenza disponibile, anche se il rapporto 
non può essere così secco, si associa un 
fattore oggettivo di ambiente atmosferico 
degradato, come la formazione di ghiaccio 
sul velivolo, le cose si complicano notevol- 
mente. La struttura dell'aereo diventa pe- 
sante e l'impianto antighiaccio non è più in 
grado di funzionare adeguatamente. 
Sull’Atr42, come su quasi tutti gli aerei, ci 
sono due sistemi antighiaccio: uno elettri- 
‘co, preventivo, che agisce sulle pale delle 
eliche, sui finestrini della cabina di pilo- 
taggio, sui sensori che raccolgono i dati 
relativi all’aria (tubi di pitot e indicatori 
dell'angolo di incidenza) e alle estremità 
degli alettoni, parti mobili delle ali. 

L'altro è un impianto pneumatico (tutti e 
due sono costruiti dalla americana Goo- 
drich), che agisce sulle prese d'aria dei 
motori e sui bordi di attacco (le parti diret- 
tamente è frontalmente esposte al flusso 
dell’aria) delle ali e del timone di profondi- * 
tà. 

Come dicevamo, un'improvvisa avaria a 
uno dei propulsori potrebbe aver provoca- 
to la mancanza di sufficiente energia elet- 
trica e di aria calda che viene prelevata 
dalla turbina del motore e immessa a 270 
gradi di temperatura in quella guaina di 
gomma nera che — gonfiandosi e sgon- 
fiandosi con movimenti alternati — provo- 
ca lo sbriciolamento del ghiaccio. 

A puro titolo di cronaca ricordiamo che, 
|'11 ottobre scarso l’Atr42 dell’Ati immatri- 
colato |-Atrc, in sosta all'aeroporto di Bo- 
logna, ebbe una avaria all'impianto anti- 
ghiaccio del motore di sinistra, che com- 
portò la cancellazione del volo Bologna- 
Malpensa per consentire ai tecnici di ripa- 
rare il'sistema. 

Resta il fatto che tutti i piloti e i tecnici che 
garantiscono l’efficienza degli Atr42 si so- 
no sempre dichiarati entusiasti dell’aero- 
plano. 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


COMO — «I corpi, li avete 
trovati i corpi?». «Qui non ci 
sono corpi». La voce è soffo- 
cata dallo sgomento. La ri- 
sposta è gelida, definitiva. E° 
un uomo del soccorso alpi- 
no. E' seduto su una roccia, 
la tuta slacciata, le mani'ser- 
rate. «Andate, andate a ve- 
dere». E indica un sentiero. 


E' il sentiero che porta alla 
gola della morte. 

Il bosco è fradicio, l’odore 
del legno bagnato si confon- 
de con quello del kerosene. 


C'è unsilenzio che entra nel- 
le ossa più dell'umidità della 
mattina. Negli occhi di chi ri- 
sale il sentiero le prime im- 
magini riflesse di qualcosa 
di terribile. Un ragazzo ha la 
giacca a vento macchiata di 
terra. «Che cosa c'è lag- 
giù?». «L'impossibile». 

Il sentiero scende ancora, fa 
una curva e si allarga su una 
piccola radura. E' il confine 
dell’impossibile. E momento 
di sosta nelle ricerche, dopo 
una notte pesantissima e 
un'alba che non sembra fatta 
per l'uomo. Si può scendere 
ancora. Verso una scena 
spaventosa. A sinistra, fra 
due cespugli, si nota una pic- 
cola massa chiara. Un vigile 
del fuoco non riesce a stac- 
care gli occhi da quel punto. 
Sono resti umani, forse un 
pezzo di torace. Poco più in 
basso, vicino a un albero, 
un'altra macchia chiara. Un 
brivido: è una mano. 

Di 37 persone restano sol- 
tanto questi poveri resti. 


«C'è il corpo di un bambino 
— dice un carabiniere — ri- 
masto imprigionato fra i tron- 
chi di un albero. Ma per il re- 
sto non chiedetemi che cosa 
ho visto». 

E' possibile morire così? Sia- 
mo a ottocento metri di altez- 
za, 0 poco più, quasi in cima 
a una montagna che ha la 
forma di pandizucchero. In 
basso, la nebbia è come un 


. lenzuolo steso, taglia in due 


il canalone. Nasconde anco- 
ra il lago. E' un sipario sulla 
parte più lontana della trage- 
dia. 

Centinaia e centinaia di me- 
tri in linea retta disseminati 
di frammenti d'uomo. E di 
pezzi di aereo. Piccoli pezzi, 
alcuni incredibilmente minu- 
scoli, quasi fogli o coriandoli 
di metallo. Si è disintegrato, 
il «Colibrì» dell’Ati. Si è fran- 
tumato come se fosse stato 


° di cristallo. Le parti di aereo 


un po' più”grosse delle altre 
sono laggiù a cinquecento 
metri più in basso, oltre il li- 
mite della nebbia: uno spic- 


interni 
UN’ALLUCINANTE ISPEZIONE TRA MILLE FRAMMENTI 


Nel canalone della morte 


Si raccolgono i miseri resti umani e gli oggetti appartenenti alle vittime 


chio d'ala lungo quasi due 
metri e una scatola arancio- 
ne, grande come una valigia. 
E' una delle due «scatole ne- 
re», una delle due «memo- 
rie» del velivolo. Dovrebbe 
contenere la spiegazione 
della tragedia. 

Riprendono a calarsi nel ca- 
nalone, gli uomini dei soc- 
corsi. Non si può andare giù 
a piedi, il terreno frana, due 
massi rotolano a valle e qua- 
si investono altrettante guar- 
die forestali. E il bosco, pia- 
no piano, riconsegna qualco- 
sa che apparteneva alle 37 
vittime. Una fotografia, una 
borsa sportiva, un'altra bor- 
sa più elegante con dentro 
gioielli di gran valore. Orolo- 
gi d’oro, passaporti, docu- 
menti, occhiali, carte di cre- 
dito. Un dito con una fede. A 
un ramo sono rimaste appe- 
se‘alcune cravatte. Il vento le 
fa sventolare, nessuno si de- 
cide a staccarle. 

Gli oggetti vengono raccolti 
con attenzione, con cura, an- 
che per una forma di rispetto 
nei confronti delle 37 perso- 
ne uccise dall'esplosione. Il 
materiale viene chiuso in 
piccoli sacchetti: verrà ricon- 
segnato ai familiari, ma pri- 
ma servirà per l'opera di ti- 
conoscimento. 

«Verrebbe voglia di non cre- 
dere a quello che si vede», 
commenta una guardia fore- 
stale. «Gome è possibile tro- 
vare il coraggio di raccoglie- 
re questi resti umani?». 


Qualcuno improvvisamente 
alza la voce. E' il fratello del 
proprietario della villetta 
sfiorata dall’aereo. Protesta 
perché è stato forzato il luc- 
chetto del suo cancello. 

Ora nella casa cercano un ri- 
paro dalle domande dei cro- 
nisti i dirigenti dell’Ati. «Non 
abbiamo niente da dire, an- 
cora non è possibile fare ipo- 
tesi», taglia corto il presiden- 
te della commissione Salva- 
tore Visconti, prima di chiu- 
dersi la porta dietro. Parla 
con il magistrato, con il que- 
store, con il prefetto: un sum- 
mit nel salotto della casa di 
campagna. | 

Laggiù, nel canalone, la neb- 
bia piano piano si sgrana, la- 
scia correre lo sguardo qua- 
si'fino al lago. Una luce più 
forte buca gli alberi, gli uo- 
mini continuano la loro ope- 
ra di ricerca. Arrivano pac- 
chi di panini, borse di bevan- 
de calde. E mentre vengono 
fatti allontanare i giornalisti 
e i fotografi, dalla curva del 
sentiero spunta un uomo al- 
to, elegante. Parla tedesco. 
E' parente di una vittima. Si 
guarda intorno, e non chiede 
niente. 


! 


a è 


. ù 


Un sacerdote impartisce la benedizione alle vittime sul 


luogo della tragedia aerea. 


a 


Un agente ispeziona un boschetto in cui si sono sparsi 
frammenti dell’aereo, resti dei corpi umani, oggetti 


appartenenti ai passeggeri. 


L’ULTIMO SALUTO DELLA HOSTESS AL PADRE 


«Col maltempo ballerem 


Ma senza paura: lavorava da 14 anni e aveva il volo nel sangue 


Dall’inviato 
Mike Scullin 


MANTOVA — «Si annuncia 
maltempo: l'aereo ballerà di 
sicuro». Così aveva detto 
Carla Corneliani al padre 
Claudio prima di ripartire 
per Milano, l'altra mattina, 
Quasi un presentimento: da 
quattordici anni hostess, non 
aveva mai avuto paura. Anzi, 
volare era sempre stata la 
sua passione, fin da bambi- 
na. 

Carla Corneliani, 35 anni, 
sposata, senza figli, è una 
delle 37 vittime della sciagu- 
ra aerea in Lombardia. La 
notizia, a Mantova, l'ha ap- 
presa per primo il metronot- 
te di turno alla «Corneliani», 
l'azienda di confezioni per 
uomo nota in tutto il mondo, 
di cui il padre di Carla è con- 
titolare. s 

Poi Carlo Alberto Corneliani 
è accorso in.alta Brianza, 
sulle montagne della Valas- 
sina teatro della tragedia. 


o 


Impossibile il riconoscimen- 
to: c'erano soltanto brandel- 
li, e l’allucinante scenario 
dei soccorsi. Mamma e papà 
sono rimasti ad attendere 
notizie a casa. Lei a letto, 
sotto sedativo, lui e gli altri 
due figli, Corrado, 39 anni, e 
Cristiano, 24, confortati dai 
tanti amici mantovani giunti 
a Villa Garibaldi appena sa- 
puto della tragedia. 

La vita, Carla Corneliani l’a- 
veva dedicata tutta al suo la- 
voro di hostess. Durante l'a- 
dolescenza aveva frequenta- 
to un collegio in Svizzera e si 
era trasferita in un secondo 
tempo a Londra per seguire 
un corso di perfezionamento 
in inglese. A 21 anni, era en- 
trata nell’Alitalia. Un lavoro 
faticoso, il suo, sicuramente 
meno comodo di un coinvol- 
gimento nell’azienda pater- 
na. 

| genitori non avevano condi- 
viso fino in fondo la scelta 
della figlia. «Non per il lavo- 
ro insé stesso — commenta- 
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va ieri un fratello di Carla, 
Cristiano, 24 anni, studente 
universitario — ma ci sono 
tante attività meno rischiose 
di questa». 

Carla per diversi anni aveva 
abitato a Roma e poi a Pisa, 
dove aveva conosciuto e 
sposato Danilo Catania, di- 
pendente dell’Alisarda. Un ©. 
trasferimento, sei anni fa, al-  - 
l’Ati e ancora tantissimi voli. > 
Di recente la hostess manto- — 
vana aveva deciso di non 
compiere più viaggi a lunga 
percorrenza. 7 
A Mantova Carla andava in 
genere una volta al mese. E 
proprio mercoledì aveva 
passato tutta la giornata coi 
familiari a Villa Garibaldi. 
Carla ha salutato il padre, ha 
ripetuto che si annunciava 
brutto tempo, che l'aereo 
avrebbe certamente ballato. 
Ma ci era abituata, non ave- 
va alcun timore. Una corsa 
nella sua casa di Milano, un 
bacio al marito, la partenza 
da Linate, la tragedia. 


di di RS FRS 
Carla Corneliani, la 
hostess deceduta. 


CONTRO L’ATI 
Protesta dell’Anpac 


«Non ci hanno voluto sul posto» 


ROMA — L'Associazione nazionale dei piloti di aviazio- 
ne civile (Anpac) ha «denunciato il grave comportamen- 
to della compagnia Ati che ha ostacolato e di fatto impe-. 
dito a un rappresentante tecnico dei piloti di recarsi sul 
luogo del ritrovamento del relitto dell’Atr 42 precipita- 
to». Lo ha reso noto un comunicato della stessa Anpac. . 
«La grave responsabilità della compagnia — prosegue 


il comunicato — contrasta con la prassi consolidata in 
tutto il mondo e particolarmente in Italia consistente nel- 
l'indispensabile collaborazione dei piloti a ogni fase 
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3750-7500 per parola) 


dell'investigazione di incidenti e in particolare rifiuta 
l'immediata partecipazione di tecnici qualificati per la 


ricerca dei fattori li ti - 
altezza (festivi L. 5280) - Necrologie L. 2850-5700 per parola te. Ittori causali che Hanno portato all'inciden 


- «L'incomprensibile atteggiamento aziendale connesso 
con il pratico monopolio in Italia del trasporto aereo de- 
tenuto dalla Holding Alitalia non può trovare giustifica- 
zioni né sotto il profilo tecnico né sotto quello dell’acqui- 
sizione di collaborazioni di parte dei piloti. 


LA VOCE DEI PILOTI 


O» |«Nelle sciagure i magistrati 


devono aiutare i tecnici» 


ROMA — «La magistratura 
può essere aiutata e può aiu- 
tare. Per questo motivo tra 
l'indagine giudiziaria e quel- 
la degli esperti di incidenti di 
volo non dovrebbero esserci 
interferenze né intralci». A 
parlare in questo modo, a 
poche ore dal disastro aereo 
di Como, è il comandante 
Danilo De Judicibus, un 
esperto e un investigatore 
che di incidenti aerei'se ne 
intende. E che proprio per 
questa sua vasta esperienza 
(ha fatto parte, tra l'altro, del- 
la commissione d'inchiesta 
sulla tragedia del Dc-9 di 
Ustica) è stato scelto dall’An- 
pac a rappresentare l'asso- 
ciazione in seno alla com- 
missione d'indagine del mi- 
nistero dei trasporti. 

Il comandante De Judicibus 
non lo dice, ma la sua mag- 
giore preoccupazione — che 
emerge da tutta l'intervista 
— è che gli esperti vengano 
tagliati fuori dalle indagini, 
come troppe volte è accadu- 
to in passato. E l'esperienza 
di Ustica ne è una dimostra- 
zione. eloquente. Di qui l’ap- 
pello rivolto dalle colonne 
dei giornali ai giudici di Co- 
mo, perché non ostacolino il 
lavoro degli esperti che han- 
no come obiettivo quello di 
prevenire, di evitare cioè 
che nuovi disastri e nuove 
tragedie insanguino la storia 
dell'aviazione civile. 

Sulle possibili cause dell'in- 
cidente, il comandante:De 
Judicibus non si è voluto pro- 
nunciare. Lo ha detto chiara- 
mente spiegandone i motivi. 
«Non sappiamo nulla di più 
di quel che sapete voi, che'è 
scritto sui giornali. E in que- 
sti casi finisce con l'essere 
anche troppo». 

Perché fa questa affermazio- 
ne? 

«Di norma si fanno illazioni. 
E tutto questo, oltre ad esse- 
re un esercizio inutile — non 


Troppe volte 


gli esperti 


tagliati fuori 
dalle indagini 


credo che interessi al cittadi- 
no — finisce col portare dan- 
no all'investigazione. Mi 
spiego meglio. Le ipotesi for- 
mulate anche dalla stampa 
hanno, in passato, costretto 
ad investigare in aree alle 
quali i tecnici della commis- 
sione non avrebbero mai 
pensato. Aree per le quali 
possono avere interesse 
persone, agenzie o anche 
politici locali, che finiscono 
con l’imporre un superlavo- 
ro inutile agli esperti. C'è da 
dire poi che nella nostra as- 
sociazione ci sono le perso- 
ne che si interessano di pro- 
blemi tecnici e di investiga-. 
zione di incidenti e che po- 
trebbero essere scelte per 
rappresentare l’Anpac all’in- 
terno della commissione isti- 
tuita dalla direzione genera- 
le dell'Aviazione civile del 
ministero dei trasporti. Moti- 
vo di più, dunque, pertacere. 
Non certo per mancanza di 
collaborazione ma per moti- 
vi superiori di investigazio- 
ne». 

Quali rapporti ci sono, o ci 
sono stati in passato, tra le 
inchieste parallele che ven- 


« gono aperte dopo un disa- 


stro aereo? C'è collaborazio- 
ne tra tecnici e magistrati? 


«Quando si verificano inci- 
denti di volo interviene im- 
mediatamente la magistratu- 
ra locale. Il sostituto procu- 
ratore si reca con i carabi- 
nieri sul luogo del disastro e 


99 volte su cento sequestra il 
veivolo e il registratore di vo- 
lo. Gli esperti, perciò, vengo- 
no privati di materiale così 
importante per le indagini 
per 6-7 mesi, o anche per un 
anno. E non possono lavora- 
re. O meglio, sono costretti a 
lavorare nello stesso modo 
in cui si operava trent'anni 
fa, quando i registratori di 
volo (le cosiddette "scatole 
nere’) non c'erano ancora. 
E quindi con enormi difficoltà 
e con minori possibilità di 
giungere a conclusioni serie 
e obiettive. L'interesse so- 
ciale vorrebbe invece — co- 
me accade in quasi tutti i 
paesi civili del mondo — che 
l’investigazione a fini di pre- 
venzione fosse prioritaria ri- 
spetto a qualunque altra in- 
dagine. Nel nostro Paese, in- 
vece, l'interesse alla rifusio- 
ne del danno (indagine della 
magistratura civile) e alla ri- 
cerca delle responsabilità — 
quasi sempre colpose (erro- 
re del pilota, del radarista, 
guasto meccanico, errore 
del progettista) — prevale 
sull'interesse sociale di tute- 
la della vita. E questo è pro- 
fondamente sbagliato». 
Intende dire che la magistra- 
tura ha delle responsabilità 
in tutto questo? 
«Assolutamente no. La colpa 
è del nostro sistema, che 
consente ai giudici, e gli dà i 
poteri, di rendere preminen- 
te la sua indagine, a scapito 
dell’indagine per la preven- 
zione. E' già accaduto in pas- 
sato, a Palermo, a Catania, 
tanto per citare gli episodi 
più recenti. Per questo noi ci 
rivolgiamo alla magistratura 
— che svolge un ruolo sicu- 
ramente importante, quello 
cioè di custodire il relitto e le 
'’scatole nere’, impedendo 
tra l’altro agli sciacalli di 
portare via patti preziose 
per le indagini. 

[Daniela Luciano] 


SERENO, . VARIABILE NUVOLOSO. 
‘MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO «sasansa MOSSO AAAA/AGITATO 


Situazione: una pertur- 
bazione atlantica, in 
movimento verso Est- 
Nord-Est, tende a inte- 
ressare più diretta- 
mente le nostre regioni 
settentrionali. 


Tempo previsto; sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana molto 
nuvoloso o coperto con 
piogge sparse e isolati 
rovesci temporaleschi, 
ma con tendenza a va- 
riabilità sul settore oc- 
cidentale. Su tutte le al- 
tre regioni nuvolosità 
variabile con alternan- 
za di schiarite e annu- 
volamenti, associati a 
locali piovaschi. Nebbia in'banchi'sulle pianure Padana e Veneta) in 
intensificazione dopo il tramonto. 

Temperatura: in lieve aumento al Sud della penisola e sulla Sicilia, 
pressoché stazionaria sulle altre regioni. 

Ventl: moderati meridionali su tutte le regioni, tendenti a provenire tem- 
poraneamente da Nord-Nord Est su quelle settentrionali. 

Mari: molto mossi quelli più settentrionali e il mare di Sardegna, gene- 
ralmente mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate leri; Trieste 18, 22; Bolzano 
11, 15; Verona 14, 23; Venezia 13, 22; Milano 14, 19; Torino 11, 15; Mon- 
dovì 10, 13; Cuneo 10, 15; Genova 19, 28; Bologna 15, 22; Imperia 18, 23; 
Firenze 15, 24; Pisa 6, 26; Falconara 15, 26; Perugia 13, 22; Pescara 18. 
26; L'Aquila 12, 20; Roma Urbe 17, 26; Roma Fiumicino 20, 26; Campo” 
basso 15, 21; Bari 16; 25; Napoli 15, 25; Potenza 14, 20; S. Maria di Leuca 
20, 22; Reggio Calabria 21, 25; Palermo 24, 29; Catania 17, 29; Alghero. 
14,27; Cagliari 12, 27. 

Temperature minime e massime nel mondo: Atene 15,26; Pechino 7, 13; 
Belgrado 13, 24; Berlino 12, 20; Bruxelles 8, 18; Budapest 12, 21; Cope” 
naghen 13, 14; Francoforte 12, 17; Ginevra 12, 20; Helsinki 5, 10, 


sr 


3 OPICINA 
PODOBNIK 
3 TEL. 211090 
DONNA 
ORGE nuove collezioni 
le) 
INTIMO autunno/invern 


CASUAL 


Van Wood 


com. com. 1/9/87 


OROSCOPO DI OGGI 


Sarete dotati di un'ot- 
tima forma fisica e 
mentale. Approfitta- 
tene subito. Affronta- 
te con sicurezza anche le situazioni 
più difficili, Tutto andrà come deve 
andare. 


Oggi frequenterete:le 
persone giuste. Avre- 
te dei contatti notevo- 
li. Chi incontrerete 


avrà la possibilità di darvi delle infor- 
mazioni di grande valore, Bene la fa- 
miglia. 


Tentate la fortuna. 
Fatelo. magari in col- 
laborazione con ami- 
ci o. anche con paren- 
ti. La sorte sta dalla vostra parte, non 
lasciatela assolutamente sfuggire. 
Siate tempestivi. 


Sarete stimolati a fa- 
re meglio. Concen- 
tratevi maggiormen- 
te sulfe vostre attività 
e sicuramente giungerete a ottimi ri- 
sultati. Ricordate comunque di non 
trascurare la famiglia. 


Oggi le stelle indica- 
‘no fortuna. Tenetelo 
ben presente anche 
svolgendo le vostre 
attività. Potrete forse arrischiare un 
poco di più del solito. Siate comun- 
‘que prudenti. Attenzione. 


Momenti allegri con 
amici venuti da lonta- 
no. Siate a loro com- 
pleta disposizione, 
in un momento non lontano potreb- 
bero aprirvi la strada ‘a nuove possi- 
bilità insperate. 


Date retta al vostra il 
intuito. E' giuntoo 
momento di a9 Ù 
senza rimandie a di 
flettere più del minimo necess®! 1 
Abbiate fiducia in voi stessi, S41° 
ricompensati. 


Passerete una alle- 
gra serata in buonis- 
sima compagnia. E: 
proprio ciò che ci vo- ali 
leva per distendervi un poco sE 
stress degli ultimi tempi. Invitate © 
che le conoscenze. 


SCORPIONE, E 


Agite! ll ici 
proprio quello gii dl 
Datevi da far? 

massimo delle Y‘ & 


| 


capacità e non rimarrete delusi: 
rete così colpo su di una persoltai 
vi attrae notevolmente. 


Sarete particolar- 
mente ambiziosi: 
controllatevi! Non è 
forse ancora giunto il 
momento che aspettate. Sap. 
mantenere la calma ancora 
tempo necessario. Attenzione. 


ni 


Oggi l'amicizia ssa 
molta Imports n 
Reincontrerete P 11 
sone che non V?' 

da tempo. Invece di scappare Vi ‘600 
me al solito, fermatevi a parlaf®: 
prirete nuove cose. 


Sul lavoro lodi, pro- 

mozioni e forse un 

grosso cambiamen- 

to. Momento positivo te! 
anche negli affetti, Cosa voleto er 
più? Cercate unicamente di no" 
chiedere troppo, Limitatevi. 


ABADEH 


TAPPETO PERSIANO - FONDO cuiano; 
Accostamento di colori su toni b®! oa 
‘e marrone particolarmente grade’ 


li. Disegno celebre e piuttosto raro» 


TACCARI 


IMPORTATORE DIRETTO DAL 1920 
Unica sede: lel 
via Giustiniano 6 (di fronte al Tribuna! 


Sabato 47 ottobre 


1987 


la giovane t 


. c..... . 
lesca occidentale Andrea Baland.che 


{ella tragedia del Colibrì italiano ha perduto il|padre. 


Bo 


MILANO — A Linate il gior- 
no dopo, negli uffici della 


lo scalo milanese), fra gli 
impiegati, si respira l’aria 
di chi ha assistito a una sfi- 
lata di passeggeri saliti sul- 
l’ultimo volo. 

«Ci sentiamo — dicono — 
involontari arbitri della vita 
e.della morte di chi l’altra 
sera è salito sull’ATR». 
«Quattro persone erano ar- 
rivate in ritardo — ricorda- 
no alla biglietteria — il volo 
era già chiuso, ma avevano 
tanto insistito per salire. 
L'aereo non era ancora 
pronto e così abbiamo ria- 
perto la lista e li abbiamo 
inseriti tutti». Gli impiegati 
ora si guardano stralunati, 
quei 4 passeggeri erano 
stati favoriti all'ultimo mo- 
mento; un piacere solleci- 
tato tanto per poi imbarcare 
su.un aereo che da lì a po- 
chi minuti sarebbe precipi- 
tato, uccidendoli tutti. 

«Un altro signore voleva a 
tutti i.costi partire, aveva 
urgenza di arrivare in Ger- 


Sea (la società che gestisce 


mania — continuano alla 
biglietteria — così lo abbia- 
mo consigliato di salire sul 
Milano-Duesseldorf che sa- 
rebbe arrivato qualche mi- 
nuto prima e non è poi trop- 
po lontano da Colonia. Ci 
ha dato retta e deve soltan- 
to a questo se ha avuto sal- 
va la vita». 

Negli uffici della Sea, come 
nel resto dell'aeroporto 
non si parla d'altro: ’ATR, i 
passeggeri, i colleghi del 
personale di volo. Chiac- 
chiere amare interrotte dal- 
l’arrivo di un signore, bian- 
co in volto, trafelato. «Que- 
sto è il mio biglietto, era per 
il volo Milano-Colonia del- 
l’altra sera — dice — non 
ho fatto in tempo a salire 
per un ingorgo stradale sul- 
la tangenziale». 

Ringrazia il traffico, le code 
e questo anonimo signore 
milanese si awia poi un po' 
indeciso verso le uscite: lo 
aspetta un volo diretto Mi- 
lano-Amburgo. L’impres- 
sione, lo sgomento, lascia- 
no spazio a disquisizioni 


interni 
L’ATTESA DEI PARENTI A COLONIA EIDRAMMI IN ITALIA 


Il silenzio e il pianto in tante case 


‘ Dalla Germania occidentale agenti e medici legali specialisti nell’identificazione delle salme 


ALL’AEROPORTO DI LINATE IL GIORNO DOPO 
«E un ingorgo stradale mi ha salvato la vita» 


Un milanese aveva perduto l’aereo, quattro ritardatari erano riusciti a salirvi 


più squisitamente tecniche 
nei racconti del personale 
di volo e dei piloti. L’ATR è 
un turboelica che non è mai 
stato molto amato dal per- 
sonale. Dalle loro parole 
l'impressione è che cerchi- 
no di incolpare la macchi- 
na, mentre orecchiando i 
«si dice» dei funzionari del- 
la compagnia, l'inchiesta 
dovrebbe invece mettere 
bene a fuoco il comporta- 
mento di chi aveva la re- 
sponsabilità del velivolo. 

Mentre da Roma e da Parigi 
arrivano a Linate .i tecnici 
dell’Aeritalia e dell’Aero- 
spatiale, le due industrie 
che hanno realizzato ’ATR, 
comincia il lavoro di raccol- 
ta di tutto il materiale che 
finirà fra breve sul tavolo 
del giudice inquirente. Ver- 
rà sequestrato tutto: le regi- 
strazioni dei colloqui ae- 
reo-torre di controllo, i bol- 
lettini del tempo, lo scam- 
bio di informazioni fra gli 
altri velivoli. Ma l’attenzio- 
ne della magistratura sarà 
concentrata soprattutto sul 


«voice-dispenser», quella 
apparecchiatura che racco- 
glie le ultime battute fra pi- 
lota e co-pilota. Questo più 
che la scatola nera, potrà 
fornire alla magistratura le 
indicazioni più utili. 
Il fermento che si avverte 
fra il personale dell’aero- 
porto si scontra con l'indif- 
ferenza dei pochi passeg- 
geri che incrociano.i corri- 
doi di Linate. Pochi, perché 
l'annuliaianto deciso ieri 
mattina, poche ore dopo la 
sciagura dello sciopero in- 
detto dal personale della 
sera, era stato comunicato 
in ritardo. Così molti pas- 
seggeri avevano già rinun- > 
ciato a volare, optando per 
altri mezzi di trasporto, 
convinti che a Linate non si 
sarebbe potuto volare per 
via dell’agitazione. 
Così allo scalo milanese si 
è notato senz'altro un calo 
nel movimento di persone 
ma un calo giustificato dal- 
lo sciopero annullato all’ul- 
timo momento 

‘.. [Luca Belletti] 


Le ricerche all*alba di ieri: forze di polizia coni cani nei boschi presso Barni alla 
ricerca dei corpi dei passeggeri. Si guarda in ogni anfratto, in ogni cespuglio. 


d NN — Tra i parenti dei 
\Sseggeri del volo Ati, al- 
apToporto di Colonia, c'era 
(che Fritz Waffenschmidt, 
Ulto conosciuto a Colonia 


re quell’ultimo volo. Forse 
anche lui è giunto in ritardo, 
o ha cambiato idea». 

Il dirigente Alitalia presente 
allo scalo, Luca Della Rove- 


A BELLAGIO PER CONOSCERE LA TRAGICA VERITA’ i sa 
Sul lago di Como accorrono familiari e amici 


{&Tché per anni ha diretto il_ re, si rifiutava di comunicare Officiata una simbolica messa funebre — Le testimonianze della gente del luogo 
DÒ aturn», il più grande nego- la lista dei passeggeri che ; | ; ; i 
sc Ulidischi del mondo. AE era:stata «cancellata» dai BELLAGIO — Un vento freddo e teso agita l’acqua del la-. talia hanno detto loro con le parole che si usano in questi 


casi quello che realmente era successo. E soprattutto han- 
no comunicato che dei loro cari non rimaneva più niente. 
Solo brandelli sono stati trovati. Non si può procedere 
nemmeno al rito del riconoscimento ufficiale. Una camera 
ardente è stata allestita ad Asso, è qui che vengono portati 
i resti dei cadaveri. In serata viene officiata una simbolica 
messa funebre. | parenti sentiti a Bellagio non vi parteci- 
pano: preferiscono tornare a casa. 


L’ATR 42 l’hanno visto bruciare e disintegrarsi in molti. 
Una donna di Onno, che abita all'imbocco della strada ver- 
so Valbrona ha seguito la scia luminosa del velivolo fino 
alla caduta: «Ero alla finestra del bagno — racconta Anna- 


go, acqua cupa come il cielo. Non piove più da alcune ore. 
Sul lungolago di Bellagio camminano in fretta, freddolosi, i 
pochi villeggianti rimasti a dispetto del tempo. Le persiane 
al primo piano dell'Hotel Du Lac sono avvicinate. Dietro a 
quelle finestre c'è gente disperata. Piangono, distesi sui 
letti oppure abbracciati sui divanetti. Sono i parenti delle 
vittime. Ogni tanto si ferma un tassì arrivato da Milano, 
scendono due o tre persone con gli occhi rossi; alla porti- 
neria dell'albergo dicono il nome, nomi tedeschi quasi 
sempre: Scharrenberg, Knabe. 

Non c’è il solito vociare, solo ogni tanto qualche sussurro 
si leva dai capannelli di curiosi: è l'annuncio di un altro 
arrivo, di un altro dolore. All'hotel Du Lac la hall è piena di 


(deva la moglie Annie: «Mi 
ia detto che avrebbe preso 
nepTio quel volo da Milano; 
Ssuno vuole comunicare 
ti lista dei passeggeri». A un 
Metto, un urlo. Aveva visto la 
Oglie Annie sbucare dal 
\Sridoio degli arrivi. Un ab- 
M'Eccio tra le lacrime. Annie 
(SVeVa infatti cambiato idea e 
eso il volo in partenza da 
{nevra. 
l'abbraccio che aveva dato 


computer. 

Alle quattro del mattino, infi- 
ne, era ripartito da Colonia 
per Milano il volo speciale 
organizzato dall'Italia, in- 
viando un Dc9 da Roma. A 
Colonia erano in attesa una 
quarantina di passeggeri 
che sarebbero dovuti salire 
sull’Atr 42. Quasi tutti italia- 
ni, operatori alimentari che 
avevano esposto all’Anuga, 
la fiera del settore più impor- 


ni ici trieti NEpisen I « maria Conforti attorniata da un capannello di gente arriva- 
“n'ilusione in più alla deci- | tante del mondo. visi tristi. Il personale e Luca Leoni, figlio del titolare, si ta dai paesi vicini nonostante la Enia Beta — e ho 
adi parenti in attesa nella Intanto da Wiesbaden, sede prodigano per rendere tutto più facile, per non appesantire visto una striscia chiara lunga diversi metri. L'ho visto an- 
sSala vip dove erano stati pru- . della centrale dell'ufficio di un'attesa che sembra interminabile. Le stanze dell’alber- 


« che girare su di.noi e scendere giù. Poi un grande rumore. 


La finestra ha tremato/Mi sono spaventata e sono scesa.in 
strada. 

Giovanni cliente del'bar «La Lombarda» nella piazza, pre- 
cisa «io ho sentito un boato come se fosse scoppiata una 
bomba». Ivo è un giovanotto che sta aspettando di guidare 
una squadra con una fotoelettrica per illuminare il versan- 
te Sud della cima di Onno. Racconta: «La mia casa è a 
ridosso della montagna e quando c'è stato il boato si sono 
spalancate porte e finestre». 

Ilparroco di Onno don Marino Colombo, racconta che era- 
no le 19.29 precise, era uscito in quel momento dalla cano- 
nica, quando è stato richiamato con la testa verso il cielo 
dal rumore del turboelica. Ha visto un aereo che si stava 
incendiando. 


go assistono alla.disperazione di chi ha perso la moglie, i 
figli, il marito, il padre. Non'ci sono reazioni disperate, ma 
una grande compostezza. Qualcuno però non resiste alla 
tensione. Viene chiamato il dott. Della Mano che prescrive 
dei calmanti. Al resto ci pensano le volontarie della Cri di 
Como e il personale messo a disposizione dalla polizia e 
dall’ambasciata. È 

Dalla Germania sono arrivati i parenti di Hubrich, Khun, 
Belland, dall'Italia i familiari di Alberto Rovelli di Vimerca- 
te e di Luigi Lampronti, il secondo pilota triestino. Altri 
arrivi sono previsti. 

Per tutti Bellagio ha un significato di morte. E' qui che 
apprendono la verità, una verità che fino all'ultimo hanno 
voluto e sperato che non fosse vera. 

In unsalone al primo piano dell’albergo, i dirigenti dell’Ali- 


}-Sitemente rinchiusi dal ca- 
Pie] dell'aeroporto Hanns Ley, 
+P°f evitare ogni contatto. La 
igglta della sala era stata co- 
\°lantemente protetta da una 
Ponzza dozzina di poliziotti, 
\2,® avevano dovuto salvare 
\îNche qualche fotografo dal- 
iiadi qualche familiare. 

i-® signora Witz era giunta 
&|l la figlia, tra gli ultimi; 
Mio marito è un commer- 
sione, Era in giro per l’Italia 
tlercentrionale. Mi aveva te- 
è \v'Onato per dirmi che spera- 
+ ‘8 di fare intempo a prende- 


polizia criminale tedesco 
# (Bka), un gruppo di esperti 
della cosiddetta commissio- 
ne per l’identificazione (Id- 
ko) della Bka è stato inviato 
sul luogo della sciagura. Si 
tratta di 20 specialisti dell’i- 
dentificazione che, in colla- 
borazione con le autorità ita- 
liane cercheranno di ricom- 
porre il maggior numero 
possibile di salme e di dare 
loro un'identità. Del gruppo 
fanno parte agenti di polizia 

e medici legali. 
[r.b.] 


Questo ponteniiporadelasteo è stato'rinvenuto a oltre un chilometro di distanza dal 


luogo dell’impatto.1 resti dell'aereo sono in realtà solo dei frammenti. 


i) 


INTERVISTA AL SINDACO DI TRIESTE (EX PILOTA) 


«La sicurezza totale? Con una battuta posso dire: con la Padreterno Airways» 


«La mia preoccupazione è che nulla di improprio venga addebitato al 
comandante: troppo spesso chi non può parlare viene caricato di 
responsabilità. Il Colibrì è un ottimo aereo, con un’ottima strumentazione. 
In Italia siamo particolarmente severi per la sicurezza. Ho vissuto anch'io 
attimi drammatici, dovendo atterrare con un motore rotto e in condizioni 
meteorologiche avverse. Subito dopo ho offerto da bere. Non si pensa mai 
che un volo potrebbe essere l’ultimo». 


LA TRAGICA VICENDA DI UN EMIGRATO 


Mai fatale una sola emergenza Una famiglia annientata 


Morte la moglie e le due figlie di un siciliano trasferitosi a Colonia 


CATANIA — Tre siciliani fra le otto vitti- 
me italiane della sciagura aerea nel 
Comasco. Il Colibrì Milano-Colonia del- 
l'Ati si è schiantato sul Ghisallo e un 
emigrato di San ‘Michele di Ganzaria, 
un piccolo paese vicino a Caltagirone, 
in provincia di Catania, ha avuta distrut- 
ta la sua famiglia, ha perduto la giovane 
moglie e le due figliolette. 

Questa estate, dopo anni di lungo lavo- 
ro e di sacrifici, Vincenzo Seminara, 36 
anni, che sin da ragazzo era vissuto al- 
l’estero, dove i suoi genitori erano emi- 


pagare e d'altra parte Vincenzo Semi- 
nara non se la sentiva di passare da so- 
lo e per giunta senza nessuno che gli 
desse una mano nel locale, un altro lun- 
go inverno a Colonia. Le bambine dove- 
vano frequentare la scuola: Susanna la 
più grandicella, 12 anni, la prima me- 
dia; Jennifer, 6 anni, la prima elementa- 
re. ò 


Così, giocoforza, Martina Castiglia, 32 
anni, la moglie di Seminara, si era deci- 
sa a far ritorno in Germania. Un anno 


Milano, speriamo che siano vive...». 
Martina Castiglia che era nativa di Ca- 
stellana Sicula in provincia di Palermo, 
ancora bambina era emigrata con i ge- 
nitori in Svizzera e qui 14 anni fa aveva 
conosciuto Vincenzo Seminara. Si era- 
no sposati giovanissimi e, lasciata la 
Svizzera, erano andati a lavorare in 
Germania. Qui erano nate le due bam- 
bine. 

Ma il desiderio del ritorno alle radici 
era stato sempre intenso e prepotente 


get 3 lasserà presto... i iugi 
i 3 a S grati, aveva deciso di rimpatriare con BASSE ; Le. CRE COAIUgI: che, dopo UMorARo 
3 Intervista di quali sono i passaggi tecnici  divolo totale? tutta la famiglia e di intraprendere in Si- Giovedì mattina accompagnato in auto che E ermania vivessero male. « 
Ù Fabio Cescutti in un’emergenza. «Con una battuta, potrei ri- | cilia la stessa attività che a Colonia (do- d@ un parente, la famigliola raggiunge meglio tornare nella nostra terra finché 


TRIESTE — Tredicimila ore 
di volo alle spalle (tanto per 
un paragone, con 4-5000 si 
ha già una notevole espe- 
rienza), «figlio d’arte» (suo 
padre era anche pilota) il 
sindaco di Trieste Giulio, 
Staffieri è uno che in fatto di 
aerei può dire la sua. Sul pri-- 
mo è salito a 19 anni. Dall'ul- 
timo — come comandante — 
è sceso circa trent'anni do- 
po. 

Cos'è successo secondo lei 
al «Colibri» precipitato l’al- 
tra sera? 


«La si identifica, si procede 
alle operazioni immediate 
che sono codificate e poi si 
cerca di ripristinare le condi- 
zioni garantendo sempre il 
controllo dell'aeromobile. E 
tutto ciò bisogna farlo presto, 
ma non precipitosamente». . 

Suo padre visse una situa- 
zione altamente drammatica 
durante un volo. 

«Sì, ma quello fu in fase di 
atterraggio, dunque una si- 
tuazione completamente di- 
versa da quella in esame. Ri- 
schieremmo di creare confu- 
sione». 


spondere solo con la Padre- 
terno Airways». > 

Revisioni dei velivoli, norme 
di sicurezza e via dicendo 


sono sempre rispettate dalle. 


compagnie? 

«Direi di sì e in Italia siamo 
particolarmente seri». 

La professione del pilota se- 
condo lei è ben retribuita? 
«In certi anni della mia car- 
riera sì, negli ultimi no. Oggi 
direi di no». 

Un pilota entra nella cabina 
di comando con la stessa 
semplicità di quando sale 
sulla propria auto? 


ve era proprietario di una pizzeria) lo 
aveva assicurato un pò di benessere. 
A'San Michele di Ganzaria si era co- 
struito una casetta e sperava di poter 
vendere la pizzeria «Mamma mia» che 
aveva a Colonia. Per questo nel maggio 
scorso aveva mandato in Sicilia la mo- 
glie e le due bambine. «Appena combi- 
no l'affare e vendo tutto, vi raggiungo al 
paese». tor i 
Invece la vendita di «Mamma mia» si 
rivelò col passare dei mesi un affare as- 
sai difficile da concludere: il comprato- 
re non aveva pronto tutto il denaro da 


l'aeroporto di Catania e si imbarca sul 
volo delle 10.20 per Milano. Sull’aereo 
AZ 460, il Milano-Golonia, la signora 
aveva prenotato tre posti. La sera sa- 
rebbero state a casa. 


All’aeroporto di Colonia c'era ad atten- 
derle Vincenzo Seminara. Invece, un 


‘quarto d’ora dopo il decollo il Colibrì si 


è disintegrato, sopra Bellagio: Vincen- 
zo Seminara quando ha appreso che 
quell’aereo non sarebbe. mai più arriva- 
to a Colonia, non si è subito reso conto 
della tragedia. Ha telefonato nella notte 
aiparenti in Sicilia. «Parto subito per 


siamo giovani — diceva continuamente 


Vincenzo Seminara alla moglie — po- 
tremmo ricominciare tutto daccapo, 
con i risparmi che abbiamo realizzato e 
così non avremo grandi traumi. Vorrei 
che le mie figlie parlassero italiano, 
non tedesco, che vivessero e si sposas- 
sero in Sicilia. Sono siciliane, dopo tut- 
to, a Colonia sono nate per caso...». 
Ora il sogno dell’emigrato si è infranto, 
con quel terribile boato, con quel picco- 
lo aereo' che è diventato una ‘palla di 
fuoco nel.cielo sopia il Lago di Gomo. 

[ Aldo Magnano] 


| DOVEVANO SALIRE SULL’AEREO A COLONIA 


dà «Credo che tutte le supposi- Lei conosce bene l’Atr 42 «La responsabilità è diversa, ; È 
4) zioni siano legittime, il pro- detto «Colibri». Come lo giu- :ma la tranquillità è la stes- mu [LI 
ate blema è che non si può dare. dica? sa». e FIVI O | gi ue Mana er 
co una risposta nelle prime ore, «Per l’Aligiulia, che doveva E’ sempre un'emozione vo- 
HA _ |i occorrono mesiemesi». farne acquisto, ho effettuato lare a 9000 metri? 
È . Ma una sua idea se la sarà delle prove. E’ un'ottima. «Il pilota è un professionista: | ANCONA — Qualche mar-  relli, 33 anni, vedova dell’al- porto di Colonia ad avvertirli. Una freddezza tipica del ma- 
i fatta. macchina con un'ottima stru- . diciamo comunque che in | chigiano ha letteralmente | tro fratello Garbini deceduto che l’Atr 42 che attendevano -  nager, ma è impensabile che 
i «Le posso dire solo chela fi-.. mentazione». ì) ‘. qualche attimo può conce- | sfiorato la tragedia. Se il qualche anno fa'in un inci- non li avrebbe ricondotti a tutti quei morti non abbiano 
2 losofia del volo è la seguen- Che percentuali di rischio ha . dersi una riflessione». guasto che ha provocato la dente stradale, amministra- . Milano, e che l'Alitalia aveva suscitato altri pensieri. Gra- 
di te: una sola emergenza non . un pilota? Che consiglio dà a un giova- | caduta dell’Atr42sifosseve- tore unico della «Garbini messo a disposizione un al-  ziella Cola, Loretta Porcarel- 
ie; ‘è mai fatale, la catastrofe na- © «Irrilevanti». ne al suo primo volo? rificato sulla strada del ritor- . carne» e Raoul Ballarini, un tro aereo. Poiunlorocompa- li e Raoul Ballarini erano 
sce dalla concomitanza di . Si pensa mai che un volo «Di affrontare questa profes- | no da Colonia a Milano, a giovane consulente com- . gno di'viaggio ha telefonato partiti per la Germania qual- 
i) più fattori negativi». possa essere l’ultimo? sione conamore e umiltà». bordo si sarebbero trovate. merciale esterno al gruppo, a Milano e ha saputola tragi- . che giorno fa, per seguire di- 
Li Un pilota cosa può fare quan- «Assolutamente no». ‘Lei qualche volta ha vissuto | due notissime donne mana- residente a Genga, vicino al- . ‘ca verità. rettamente la fiera «Anuga», 
i do scatta il segnale d'allar- E aun incidente? una situazione di estrema | ger marchigiane e un loro. le-grotte di Frasassi. Reazioni? Un brivido ha per- una esposizione del settore 


me? 

«Vorrei precisare una cosa: 
la mia preoccupazione è che 
nulla di improprio venga ad- 


«Nemmeno, se uno lo fa è 
meglio che cambi mestiere». 
Lei avrebbe preso senza 
‘problemi il volo Milano-Colo- 


emergenza? 

«Una volta con un cargo do- 
vetti atterrare con un motore 
rotto e in condizioni meteo- 


consulente commerciale: 
Graziella Cola, 40 anni, am- 
ministratore unico della 
«Garbini mangimi» di Castel- 


l tre, che erano andati alla 
Fiera dell’alimentazione a 
Colonia, dove la «Garbini» 
aveva allestito uno stand, 


corso le due manager e il lo- 
ro consulente, ma nessun 
dramma. «Noi — ha detto ie- 
ri al suo rientro a Castelpla- 


alimentare. Qui il gruppo 
Garbini ha allestito. alcuni 
stand per far conoscere la 
bontà della carni (polli e d'al- 


ì debitato a chi era ai coman- nia delgiorno dopo? rologiche avverse». planio, vicino a Jesi, ex mo- . hanno appreso all'aeroporto nio Graziella Cola — con tro genere) prodotte nella 
i di: troppo spesso chi non può «Certamente, ma vi avrei Quando arrivò sano e salvo | glie di Bruno Garbini, titolare tedesco che illoro aereo era questa disgrazia non c'en-  Vallesina da un'azienda che 
ui parlare viene caricato di re- portato anche mia moglie e . aterra cosa provò? del gruppo aziende Garbini, precipitato tra i due rami del  triamo niente; dovevamo ha ormai raggiunto un’im- 


u U - 
he Pitano della Guardia di finan 


za mostra la scatola 


Ta appena recuperata dal luogo del disastro aereo. 


sponsabilità». 
Noi volevamo solo capire 


miafiglia». 
Può esistere una sicurezza 


«Ho offerto da bere volentie- 


fiv. 


specializzata nell’alleva- 
mento di polli; Loretta Porca- 


lago di Como. Sono stati pri- 
ma gli altoparlanti dell'aero- 


soltanto rientrare a Milano 
con quell'aereo». 


portanza nazionale. 
[a.m.] 


[ 


REFERENDUM, POLEMICHE 


Tutti contro Craxi 


Dc, Pri e Pci respingono le accuse socialiste 


Servizio di 

Ettore Sanzò 

ROMA — Giustizia: ricomin- 
cia la girandola dentro la 
maggioranza e riappaiono le 
reciproche accuse di stru- 
mentalizzare i referendum 
per fini politici. Dc e Pri re- 
spingono le critiche di Craxi 
che ha polemizzato con il 
«clima di irresponsabilità 
provocato dai contenuti della 
campagna elettorale impo- 
stata da coloro che chiedono 
di votare no». 

Ma anche dal Pci giungono. 
al segretario socialista accu- 
se di contraddittorietà. Al- 
l'appuntamento con le urne 
(8-9 novembre) mancano 
una ventina di giorni e sem- 
pre più appare evidente il 
fallimento del tentativo di 
evitare nuove lacerazioni 
dentro i partiti di governo sui 
referendum: una scadenza 
che, dopo le elezioni che 
hanno rinnovato il Parla- 
mento, dovrebbe aver perso 
molta della sua carica politi- 
ca per restare nei limiti di 
una scelta di coscienza. 

E’ soprattutto la questione 
della giustizia, che al contra- 
rio torna a riproporsi come 
un argomento capace di pro- 
vocare altre divisioni. Il fatto 
nuovo è che nella Dc nasce 
un «gruppone» deciso a vo- 
tare «no» sulla giustizia, an- 
che se l'indicazione ufficiale 
del partito resta diversa. 


Contemporaneamente si 
moltiplicano da parte dello 
scudocrociato le iniziative 
che tendono a riproporre la 
Dc come difensore d'ufficio 
dei magistrati. 

Ma in definitiva le critiche 
craxiane vengono respinte 
in blocco dalla Dc: «Non riu- 
sciamo a comprendere — 
scrive il Popolo—l'asprezza 
dell'on. Craxi nel condanna- 
re quanti, democristianie 
non, dichiarano di votare no 
sul referendum sulla giusti- 
zia». È 

Infine, il cosiddetto «comita- 
to del no», presieduto dal se- 
natore a vita Bobbio (sociali- 
sta) e composto da politici, 
intellettuali e giuristi, di vari 
partiti, tra cui esponenti de- 
mocristiani (come Bonifacio, 
ex presidente della Corte co- 
stituzionale e Tina Anselmi) 
e comunisti (tra cui Luberti e 
Galasso), oltre che della Si- 
nistra indipendente (come 
Giolitti) e demoproletari (co- 
me Guideti Serra e Flores 
D’Arcais). Tutti fatti che il Psi 
giudica come tentativi di svi- 
lire comunque il risultato re- 
ferendario. 

A tali risvolti si aggiunge, in 
queste ore, anche una qual- 
che incertezza socialista su 
quello che occorre fare dopo 


il referendum: è accaduto 
che i senatori del Psi (e ap- 
provato dallo stesso ministro 
della giustizia Vassalli) ab- 
biano preparato un progetto, 
che al contrario non viene 
giudicato opportuno dal par- 
tito. Allora, che accade? Già 
si parla di «giallo», a propo- 
sito della proposta sociali- 
sta. 

Queste le premesse della 
nuova polemica che si sta di- 
panando in questi giorni 
dentro i partiti di governo e 
che può nuovamente inqui- 
nare i rapporti nella maggio- 
ranza, 

Alle critiche avanzate da 
Craxi, la Dc ovviamente ri- 
sponde. Il segretario sociali- 
sta aveva accusato il partito 
di maggioranza di avere 
bloccato il cosiddetto pac- 
chetto Rognoni, ma tale tesi 
Viene smentita dal presiden- 
te dei senatori democristia- 


ni, Mancino, il quale ribatte’ 


al contrario che il tentativo di 
compromesso raggiunto, 
d'accordo con il senatore so- 
cialista Vassalli, venne boc- 
ciato da Craxi che convinse i 
senatori socialisti della com- 
missione giustizia (oltre Vas- 
salli, c'erano Castiglione e 
Andò) a lasciare cadere la 
proposta. 

Aggiunge un altro democri- 
stiano, Gargani (stretto col- 
laboratore di De Mita e pre- 
sidente della commissione 
giustizia della Camera) che 
«la presa di posizione di Cra- 
xi a proposito del referen- 
dum nasconde un.certo ner- 
vosismo». Per Gargani il se- 
gretario socialista preferisce 
un referendum «al buio». 
Anche il Pri respinge le affer- 
mazioni fatte da Craxi. Un ar- 
ticolo del giornale repubbli- 
cano, evidentemente ispira- 
to dal segretario Giorgio La 
Malfa, auspica una collabo- 
razione diretta con il «comi- 
tato dei no» e rileva che c'è 


un'Italia civile che si è mes- 


sa in movimento, e che in- 
tende dire no alla manovra 
strumentale in atto». 

Ammonisce il Pri: «Invocare 
diluvii è un modo come un al- 
tro per finirne sommersi»; e 


aggiunge che «alzare il tono 


della polemica equivale a 
denunciare la propria in- 
quietudine». ll Pri comunque 
se la prende anche con la 
Dc: dire sì per svuotare i re- 
ferendum fa solo aumentare 
il numero dei sì. 

Di contraddizione socialista 
parla il Pci. Dice Violante che 
il Psi da una parte sostiene 
di voler far fare alla giustizia 
un salto di qualità, dall'altra 
(con il ministro del tesoro 
Amato) accetta un taglio del- 
le spese per la giustizia. 


LA SINISTRA DC 


Chieste «mani libere» 


Elia: riforme e ammiccamento al Pci 


Dall’inviato 
A. Caprettini 


CHIANCIANO — A due an- 
ni dal suo ultimo appunta- 
mento come corrente, e a 
quattro mesi dal risultato 
elettorale che si auspica- 
va forse più favorevole, la 
sinistra Dc è tornata a in- 
terrogarsi sul suo divenire 
e sulla linea su cui far 
marciare il partito. Che fa- 
re? In che direzione muo- 
vere ora che è venuto evi- 
denziandosi «l’isolamen- 
to» delle grandi forze poli- 
tiche? E come avviare la 
marcia d’avvicinamento 
al XVIII congresso dopo gli 
anni dei listoni unitari? 
Qualche prima risposta — 
con la sua relazione intro- 
duttiva — l’ha fornita Leo- 
poldo Elia, ex presidente 
della Corte costituzionale 
e gran maitre-a-penser 
della sinistra interna. Ri- 
sposte tutte proiettate al- 
l'esterno dell’acceso di- 
battito tra le correnti de- 
mocristiane e miranti più 
a un divenire che all’im- 
mediato. Ma significative: 
un'invocazione di mani li- 
bere per la Dc, qualche 
strizzata d'occhio al Pci, 
un giudizio abbastanza 
critico delle posizioni so- 
cialiste e soprattutto l’invi- 
to a procedere sulla stra- 
da delle riforme istituzio- 
nali (ed elettorali) nono- 
stante le «intimazioni» 
che Craxi ha detto di voler 
concretizzare sull'allean- 
za di programma qualora 
si pensasse di agire sen- 
za, o addirittura contro, il 
suo partito. 

«Craxi — spiegava poi Bo- 
drato, commentando que- 
sta prima giornata di lavo- 
ri del convegno — non 
può pretendere di avere le 
mani libere e poi negare a 
noi questa possibilità. Ma- 
ni libere, dunque, sultema 
della riforma elettorale. 
Ma non solo: col Pci,sem- 
pre secondo quanto ha 
detto Elia, si potrebbe an- 
che tentare di dialogare 
sui grandi temi economi- 
.co-sociali per cercare di 
capire se è possibile indi- 
viduare un ponte d’incon- 
tro, magari sul «patto so- 
ciale» che andrebbe risco- 
perto. 

E la relazione del Psi che 
si pug mettere in preventi- 


vo? Elia ha fatto capire di 
non temere Craxi, chia- 
rendo che il segretario so- 
cialista ha in definitiva in 
mano un'arma scarica: 
«In questa legislatura non 
ha consistenza l’ipotesi di 
un'alternativa di sinistra. 
Per cui, in mancanza di 
possibilità concrete per 
Craxi, la Dc può procede- 
re senza timore alcuno. 
Lo scenario che è emerso 
dal suo intervento vuole in 
sintesi una prosecuzione 
della «collaborazione- 
competizione» in atto col 
Psi, ma anche l'avvio di un 
nuovo tentativo di «dialo- 
go» con un Pci che, «se 
vuole uscire dalla sua cri- 
si — per dirla con Bodrato 
— meglio farebbe a torna- 
re a discutere di cose con- 
crete». Elia ha parlato po- 
co di problemi interni, li- 
mitandosi a lodare De Mi- 
ta e a sostenere la neces- 
sità di proseguire l'opera: 
zione di rinnovamento, 
opponendosi poi ad «at- 
teggiamenti remissivi o 
subalterni» nei confronti 
dei socialisti. 

Due anni fa, prima del 
congresso in cui si realiz- 
zò il listone unitario come 
voleva De Mita, proprio il 
segretario invocò da 
Chianciano la chiusura 
delle correnti. Zaccagnini 
annuì, ma poi concluse i 
lavori con un «arrivederci 
al prossimo appuntamen- 
to nazionale». Aveva ra- 
gione l’'onesto Zac, a 
quanto pare. E' il proble- 
ma dell'identità della sini- 
stra — più che quello del- 
la riconferma di De Mita 
— che è tornato in ballo, 
Già nel precedente Cn del 
partito Martinazzoli, Bo- 
drato, Rognoni e altri ave- 
vano fatto germogliare al- 
l'esterno i segni dei loro 
dubbi per l'alleanza che si 
va prefigurando con i neo- 
dorotei di Antonio Gava 
ed Enzo Scotti.in vista del 
prossimo congresso. De 
Mita, in quella occasione, 
aveva evitato di replicare, 
ma molto probabilmente 
non potrà evitarlo domani 
quando, in chiusura del- 
l'appuntamento, si troverà 
a dover chiarire — di fatto 
— la sua adesione ai prin- 
cipi reclamati dalla sini- 
stra o, invece, la scelta di 
far da pontiere tra la sini- 
stra e latruppa gavianea. 


IMMINENTE L'INCONTRO CON RATZINGER 


Lefebvre, «rientro» pilotato 


Da definire solo i dettagli - La scelta del «visitatore apostolico» 


SINODO 


Vescovi contro Marx 
L’oppressione della libertà religiosa 


CITTA’ DEL VATICANO — L’«apartheid» non è solo 
quella praticata in Sud Africa, ma anche quella operata 
dai regimi atei e marxisti contro i credenti ai quali viene 
negata la libertà religiosa, e non solo. 

A dirlo è il vescovo angolano mons. José Francisco Mo- 
reira Dos Santos nel suo appassionato intervento al Si- 


nodo, presentato per iscritto. 


Riferendosi al capitolo «questioni urgenti», che figura 
nel documento base per i lavori sinodali, il vescovo an- 
golano rileva che fra tali questioni emerge il problema 
dell’apartheid, la cui gravità non sembra consistere pre- 
cisamente nel cosiddetto «sviluppo separato», ma so- 
prattutto nell’ostracismo di una maggioranza etnica alla 
quale è impedito accedere alle responsabilità politiche 
e al gverno del paese, dato che questi diritti le vengono 
negati da una minoranza etnica che detiene il potere. 

«Ma non si tratta — ha aggiunto — di un vero apartheid 
religioso — dice — negare gli stessi diritti ai cittadini 
credenti e riconoscerli solo ai non credenti? E° quanto 
avviene in paesi a regime ufficialmente ateo, di ideolo- 


gia marxista. 


«| credenti non possono essere militanti del partito. 
Quelli che non sono militanti non hnno voce nella dire- 
zione politica dei loro destini, né accesso alle responsa- 
bilità di governo né, a volte, accesso ad alcuna facoltà 
universitaria. Quando qualche cittadino credente, per 
godere di questi diritti, vuole entrare nel partito o è invi- 
tato a entrarvi per le sue qualità, deve rinunciare solen- 
nemente alla pratica della sua fede religiosa. Come se 
l’apartheid razziale volesse obbligare un nero a farsi 
bianco per diventare cittadino di pieno diritto». 

«Le vittime dell’apartheid razziale sono circa 25 milioni. 
Quelle dell’apartheid religioso sono incomparabilmen- 
te più numerose. Contro l’apartheid razziale si fanno 
proteste clamorose nel mondo. Contro l’apartheid reli- 
gioso clamoroso è il silenzio in tutto il mondo, tanto da 
apparire complicità. Di conseguenza è giunto il momen- 
to che la comunità internazionale difenda; con tutti i 
mezzi a sua disposizioe, questi milioni di uomini e don- 
ne credenti, condannati a essere cittadini di seconda 
classe a motivo della loro coscienza, che è quanto c’è di 
più sacro e inviolabile nella persona umana». È 
Intanto ieri, nono anniversario dell’elezione al pontifica- 
to di Giovanni Paolo II, un telegramma in latino di auguri 
e felicitazioni è stato inviato al Papa dai tre presidenti 
delegati del Sinodo dei vescovi, riunito in dodici com- 
missioni linguistiche (dette «Circuli minores») e dal se- 
gretario generale dell'assemblea, arcivescovo Jean 


Schotte. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Non si sà né dove 
né quando il cardinale Rat- 
zinger, prefetto della Con- 
gregazione per la dottrina 
della fede, incontrerà monsi- 
gnor Lefebvre, giunto ieri in 
Italia per discutere quelli che 
sembrano essere gli ultimi 
dettagli del suo rientro uffi- 
ciale nella chiesa cattolica. 
L’incontro potrebbe avveni- 
re oggi o .in uno dei primi 
giorni della prossima setti- 
mana. 

Ma dove? La sede con quasi 
assoluta certezza non sarà il 
Palazzo della Congregazio- 
ne di cui è a capo Ratzinger, 
l’antico palazzo del Sant'Uf- 
fizio a fianco del colonnato di 
San Pietro. Ragioni di riser- 
bo consigliano la scelta di 
un'altra, più appartata sede. 
Ma è anche molto difficile 
che il cardinale Ratzinger 
vada invece a trovare Lefeb- 
vre, come qualcuno ha sug- 
gerito nella sede della «Co- 
munità San Pio X»,la base 
dei tradizionalisti seguaci di 
Lefebvre più vicina a Roma. 
La pace fra la Chiesa di Ro- 
ma e il vescovo scismatico 
sembra ormai cosa fatta an- 
che se rimangono da defini- 
re i dettagli: soprattutto Rat- 
zinger e Lefebvre dovranno 
discutere su chi sarà il «visi- 
tatore apostolico», cioè l'alto 
prelato incaricato di definire 
il ritorno all'ovile cattolico 
dei seguaci del monsignore 
francese. 


Non sarà una vera e propria 
trattativa, ma Ratzinger farà 
un nome sul quale Lefebvre 
difficilmente potrà fare obie- 
zioni. Nei giorni scorsi si è 
detto che l’incarico potrebbe 
essere affidato al cardinale 
Siri, che ha lasciato ufficial- 
mente la sua sede arcive- 
scovile di Genova, ma l’ipo- 
tesi più accreditata è quella 


che la delicata missione ven- 
ga affidata al cardinale Hya- 
cinthe Thiandoum, uno dei 
relatori del sinodo attual- 
mente in corso. 


Thiandoum è diventato sa- 
cerdote in Senegal quando 


Lefebvre era vescovo di Da- 


kar e alcuni anni dopo l’at- 
tuale cardinale nero è diven- 
tato il primo arcivescovo di 
colore in quella stessa sede 
vescovile di cui Lefebvre era 
stato l'ultimo titolare «colo- 
niale»: fra.i due c'è quindi un 
antico rapporto di collabora- 
zione che risale a una conso- 
lidata amicizia. 


D'altronde ora Lefebvre ha il 
desiderio di concludere, 
onorevolemente per lui, la 
complessa vicenda che lo ha 
portato a capeggiare un pic- 
colo scisma del XX secolo, 
anzi forse sono proprio i più 
estremisti dei suoi seguaci a 
frenarlo nell'opera di riavvi- 
cinamento a Roma. Un'ope- 
ra di riavvicinamento nel 
corso della quale l’arcive- 
scovo «ribelle», se si può 
continuare a chiamarlo così; 
ha continuato a riportare pic- 
cole, ma formalmente signi- 
ficative vittorie: il comunica- 
to congiunto firmato fianco a 
fianco (dal supremo custode 
dell’ortodossia e da lui anco- 
ra vescovo scismatico) alla 
fine del primo incontro; la 
stessa possibilità di definire 
insieme a Ratzinger chi sarà 
il «visitatore apostolico»; il 
fatto di non recarsi, come 
una specie di imputato nella 
sede dell'ex Sant'Uffizio, ma 
di aver ottenuto un incontro 
in una sede neutrale. Con- 
cessioni insignificanti, che 
non toccano la sostanza: 
questa invece sarà in que- 
stione quando si tratterà di 
definire canonicamente la 
sopravvivenza dela Comuni- 
tà San Pio X, nuovamente in- 
serita nella chiesa cattolica. 


Politica 


GLI OSTAGGI ITALIANI 


Andreotti s'è mosso. 


Da Bangkok contatti con rappresentanti di Iran e Iraq 


ROMA — «Ci vuole estrema 
riservatezza. Non c'è altro 
modo per riportare a casa i 
tre ostaggi italiani rapiti». 


Lontano migliaia di chilome- 
tri dall'Italia, il ministro degli 
esteri ha fatto sentire la sua 
voce sulla vicenda dei tre ita- 
liani rapiti in lram da un’orga- 
nizzazione della guerriglia 
curda. Andreotti, che è sem- 
pre stato informato sugli svi- 
luppi del caso, non è rimasto 
con le mani inmano nemme- 
no a Bangkok, dove si trova 
dallo scorso lunedì per par- 
tecipare ai lavori dell’as- 
semblea dell’Unione inter- 
parlamentare. 

Il ministro degli Esteri, appe- 
na è stato diffuso il comuni- 
cato di rivendicazione del- 
l'Unione patriottica del Kur- 
distan, anche se era già al 
corrente dei tre sequestri, ha 
stabilito un contatto con i 
rappresentanti dell'Iran e 
Iraq presenti a Bangkok: liha 
pregati di esercitare tutta la 
loro influenza perché i tre 
italiani rapiti siano messi in 
libertà da coloro che li tengo- 
no prigionieri. Andreotti ha 
fatto presente che in occa- 
sioni simili i buoni uffici di 
esponenti iraniani e irackeni 
avevano consentito agli 
ostaggi di tornare in libertà. 
Le trattative per la liberazio- 


E° necessaria la segretezza 


per riportare a casa i rapiti. 


La Farnesina non conferma che 


le trattative siano in corso 


ne dei tre, che la Farnesina 
continua a non poter confer- 
mare in ossequio alla strate- 
gia del «minor chiasso mag- 
giore risultato», starebbero 


continuando. In luoghi riser-- 


vati e con interlocutori miste- 
riosi si cerca di capire quan- 
to si sarà costretti a cedere 
in cambio della vita dei tre 
connazionali. 

Indiscrezioni sulle trattative 
in corso mettono in risalto 
che anche l'iniziativa della 
magistratura di Rimini, che 
ha stroncato un traffico d’ar- 
mi sofisticate (cannoni, mis- 
sili, e.sistemi di puntamento 
prodotti dalla Misar, del 
gruppo Fiat), potrebbe influi- 
re favorevolmente per la so- 
luzione della vicenda dei tre 
ostaggi italiani. Anche se 
non si vuole creare un nesso 
diretto tra l'inchiesta roma- 
gnola e la richiesta dei curdi 


all'Italia di bloccare l’invio di 
armi all'Iraq, c'è comunque 
un risultato che non può di- 
spiacere ai sequestratori. 
Per qualche tempo la più so- 
fisticata azienda italiana del 
settore non invierà materiale 
bellico, «anche per via tra- 
sversale», all'Iraq. 

Nei prossimi giorni la procu- 
ra della Repubblica di Roma 
dovrebbe aprire un'inchiesta 
sul rapimento dei tre tecnici. 
In base all’articolo 7 del co- 
dice penale, la magistratura 
italiana è infatti tenuta a 
svolgere indagini quando un 
cittadino italiano è vittima di 
un fatto criminoso all’estero. 
Non accenna a diminuire la 
confusione tra i rappresen- 
tanti del governo iraniano 
sulla responsabilità degli au- 
tori del sequestro dei tre ita- 
liani. Mentre nei giorni scor- 
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obiettato nulla a proposito 
delle rivendicazioni fatte dal- 
l'Unione patriottica del Kur- 
distan, gruppo legato agli 
iraniani, e ne avevano anzi 
diffuso i comunicati, ieri un 
diplomatico di Teheran a Ro- 
ma ha messo in dubbio la 
stessa responsabilità che i 
curdi si sono attribuiti sulla 
vicenda. 

«Per noi questa storia è una 
sceneggiata messa in atto 
chissà da chi. Fra l’altro non 
sappiamo neppure chi siano 
gli autori di questo seque- 
stro, curdi o cos'altro, né co- 
sa vogliano. Ci sono troppi 
portavoce a parlare, troppa 
confusione»: è la dichiara- 
zione del portavoce dell'am- 
basciata iraniana presso la 
Santa Sede, la più «ideolo- 
gizzata» tra le due rappre- 
sentanze diplomatiche a Ro- 
ma. 

Il portavoce di Teheran ha 
detto anche: «La storia del 
rapimento dei tre tecnici ita- 
liani in Iraq è tutt'altro che 
chiara». E ha aggiunto: «L'I- 
ran non c'entra. Al contrario, 
il governo di Teheran farà di 
tutto perché il caso sia chia- 
rito al più presto». Il diploma- 
tico ha poi affermato che l’|- 
ran è contrario al rapimento 
di persone innocenti. 


DICE L'IRAQ 
«L'Iran 
è stremato» 


ROMA — | dirigenti del- 
l’lraq non hanno dubbi: 
l’Iran è stremato. «La fi- 
ne della guerra è a pof- 
tata di' mano: se ci sarà» 
un reale appoggio inter- 
nazionale alla risoluzio-| 
ne ’’598’’ del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu; e l'l- 
raq continuerà a colpire 
militarmente gli interes? 
si vitali di Teheran, come 
sta facendo, gli iranian! 
saranno costretti ad ac- 


‘cettare la soluzione pro- 


posta da Perez de Cuel- 
lar», afferma il nuovo 
ambasciatore iracheno 


a Roma, Mohammed al- 


Sahaf. È 

Nel momento in cui il se- 
gretario generale dell'O- 
nu «rilancia» la sua mis- 
sione per fare accettare 
la «598», il diplomatico 
iracheno definisce 
«un'illusione» le speran- 
ze iraniane di vincere la 
guerra. «E' un'illusione 
— afferma — alimentata 
da quei paesi che dicono 
che non c'è fretta, 


si a Teheran non avevano 


REGOLAMENTARE LO SCIOPERO 


Tanti consensi a Benvenuto 


Mammi e Gunnella a Goria: diamo una soluzione legislativa al problema 


Soltanto la Cgil continua nella sua contrarietà 
alla proposta della Uil: «Impraticabile qualsiasi 
intervento lesivo del principio costituzionale in 
base al quale il diritto di sciopero è attribuito alle 
organizzazioni sindacali e ai singoli lavoratori»). 
Benvenuto da parte sua ha voluto precisare che i 


codici vanno migliorati, 


ROMA — Con una sollecitu- 
dine abbastanza rara, i.mini- 
stri stanno rispondendo uno 
dopo l’altro all'appello loro 
rivolto dal presidente del 
Consiglio Goria per far cono- 
scere le proprie opinioni in 
merito alla possibilità di re- 
golare per legge il diritto di 
sciopero. leri si sono fatti vivi 
ben due ministri, entrambi 
repubblicani, Mammì (Poste) 
e Gunnella (Affari regionali), 
che hanno dato il loro assen- 
so per una soluzione legisla- 
tiva del problema. 

Intanto Giorgio Benvenuto, 
incurante delle polemiche, 
vaavanti: «Sono sicuro che il 
90% dei cittadini sarebbe fa- 
vorevole a una legge che re- 
goli lo sciopero nei servizi 
pubblici», ha detto il leader 
della Uil, dichiarandosi an- 
che soddisfatto del dibattito 
apertosi sulle sue proposte. 
Eppure, specie in casa Cgil, 
non si perde occasione per 
tenere duro e controbattere 
colpo su colpo. «Su questioni 
di tale portata — ha detto il 
numero due della Cgil, il so- 
cialista Ottaviano Del Turco 
— Benvenuto avrebbe dovu- 
to mandare la sua lettera a 
noi del sindacato. Non era 
proprio il caso di tirare in 
ballo ilgoverno». 

E l'esecutivo della Cgil ha 
rincarato la dose, definendo 
«impraticabile qualsiasi in- 
tervento lesivo del principio 
costituzionale in base al 
quale il diritto di sciopero è 
attribuito alle organizzazioni 
sindacali e ai singoli lavora- 
tori». Per questo, la confede- 
razione di Pizzinato ha riba- 
dito la necessità di limitarsi 
ad «introdurre nei contratti i 
codici di.autoregolamenta- 
zione dopo che abbiano avu- 
to il consenso dei lavoratori 
interessati». 

«E' già molto — ha subito re- 
plicato Benvenuto — che la 
Cgil, ma anche la Cisl è or- 


ll governo darà ai Comuni 


mai sulle stesse posizioni, si 
sia detta disponibile a un 
passo del genere considera- 
to che nel pubblico impiego i 
contratti di lavoro sono rece- 
piti da leggi dello Stato. Re- 
sta il problema del settore 
dei servizi: noi chiediamo 
una legge che dia efficacia 
generalizzata ai codici, pre- 
ferendo questo intervento a 
provvedimenti come la pre- 
cettazione o il ricorso, nella 
scuola, al collegio imperfetto 
in occasione di blocco degli 
scrutini». 

Benvenuto ha poi precisato 
che'i codici vanno migliorati 
e, soprattutto, devono esse- 
re previste sanzioni non solo 
per i sindacati che non li ri- 
spettano — senza però far 
perdere il diritto di parteci- 
pare alle trattative contrat- 


tuali — ma anche per le . 


aziende, «come nel caso del- 
l’Anci, che non dà gli aumen- 
ti contrattuali agli enti locali, 
o dell’Azienda autonoma per 
il volo che ha già violato i co- 
dici in occasione della ver- 
tenza del personale di bor- 
do». 


E sul tasto di una legge a 


ogni costo, hanno battuto an- « 


che i ministri repubblicani. 
«La legge — ha detto Gun- 
nella — è l'unico strumento 
che può operare senza favo- 
rire o sfavorire interessi set- 
toriali, e senza agevolare la 
surrettizia prevaricazione di 
un gruppo sull'altro». 


Secondo il ministro Mammì, 
che nella sua lettera di rispo- 
sta a Goria ha sottolineato la 
comparsa di Cobas anche 
nel settore dei lavoratori po- 
stelegrafonici, l’obiettivo da 
tenere presente. «non è quel- 
lo di impedire azioni di scio- 
pero ma di far sì che il libero 
esercizio di questo diritto 
non provochi alla collettività 
disagi .ingiusti». 

[Paolo Fabiani] 


ROMA — Prima spaccatura ufficiale all'in- 
terno dei Cobas delia scuola: non ricono- 
scendosi più «nel movimentismo incon- 
trollato e non verificabile», una parte dei 
«prof. ribelli» — docenti dei comitati di La- 
tina, Roma, Bergamo, Catania, Cosenza, 
Caserta, e Milano — hanno dato vita alla 
Alpro-Cobad (Associazione nazionale dei 
liberi professori) costituitasi — come an- 
nunciano in un comunicato — «mantenen- 
do una struttura di democrazia diretta, con 
nomina revocabile di delegati e con dele- 
ga sindacale vincolata automaticamente 
alla triennalità del contratto». * 
Apartiticità, no al ruolo unico, sgancia- 
mento dei professori dalla legge quadro 
nel pubblico impiego, aggancio allo sti- 
pendio del professore universitario e base 
economica iniziale di 23 milioni annui, in- 
dennità di funzione docente, 14.a mensili- 
tà extrastipendio annuo e detrazioni fiscali 
per riconoscimento dell’autoaggiorna- 
mento individuale, copertura assicurativa 
per responsabilità civile verso terzi, im- 
missione in ruolo a scorrimento dei preca- 
ri con almeno tre anni di servizio scolasti- 
co: questi i punti fondamentali che la «Al- 
pro-Cobad», proclamatasi «l’unica a poter 
continuare la legittima lotta dei professori 
contro il governo edi pretoriani del palaz- 
zo», intende rivendicare per la categoria. 
Sempre nel campo della scuola intanto’ è 
stato stabilito che assemblee in orario di 
lavoro, dibattiti scuola per scuola, dovran- 
no precedere lo sciopero nazionale del 
personale docente e non docente delle 


[r.r.] 


SCISSIONE NEI COMITATI DI BASE SCUOLA 
I Cobas spaccati si sdoppiano 


Intanto si sta preparando lo sciopero del 16 novembre 


scuole di ogni ordine e grado proclamato 
dai sindacati scuola confederali per il 16 
novembre. 

Nel dare queste indicazioni alle strutture 
periferiche le segreterie dei sindacati con- 
federali della Cgil-Cisl, Uil rilevano in una 
nota la necessità di una massima mobilita- 
zione sulla vertenza scuola. 
«La:postavin'igioco — affermala nota — è 
infatti di grande rilievo per richiedere una 
Unitaria risposta da parte di tutto il mondo 
scolastico. Se nella finanziaria — non ver- 
ranno sostanziate le necessarie risorse, 
potrebbero essere seriamente compro- 
messe la possibilità di avviare un’inver- 
sione di tendenza rispetto alla qualifica- 
zione della scuola pubblica e allo stesso 
rinnovo contrattuale». 

| sindacati del settore, ricorda il documen- 
to, «intendono realizzare in tempi brevi 
una prima consultazione referendaria del- 
la categoria sia sull’ipotesi dell'utilizzo del 
fondo di incentivazione, sia su due degli 
istituti contrattuali fondamentali come l'o- 
rario di lavoro e la progressione in carrie- 
ra. 

La nota dei sindacati rileva poi come la 
«promessa per l'apertura della nuova fase 
contrattuale» sia la piena applicazione del 
passato contratto; nello stesso tempo Cgil, 
Cisl, Uil «ricordano che sono da definire le 


entità, del fondo di incentivazione, L’agr 


giornamento del personale, la mobilità; 
l'orario anche straordinario, precariato, 
garanzia e la limitazione degli alunni 25 
per classe». 


TELEFONO 
Aids, più a lungo 
il numero verde 


ROMA — Il «numero verde Aids», il servi- 
zio gratuito di informazioni telefoniche in 
«diretta» sull’Aids (1678-61061), comince- 
rà un’ora prima a partire da lunedì prossi- 
mo 19 ottobre, alle:13 anziché alle 14. 
L’estensione dell’orario è stata decisa per 
consentire anche al personale di enti pub- 
blici (UsI, ministeri, ospedali), il cui turno 
di lavoro si chiude alle 14, di telefonare. 

Il nuovo orario del «numero verde» è il se- 
guente: dalle 13 alle 17 gli operatori ri- 
sponderanno in diretta e dalle 17 in poi, 
come. di consueto, le segreterie telefoni- 
che registreranno i messaggi a cui sarà 
data risposta nel corso dei telegiornali Rai 
del giovedì. 

Dopo quasi quattro mesi di attività il «nu- 
mero verde Aids» ha ricevuto un totale di 
19.971 telefonate. 


OFFESE 
Guai giudiziari 
per Pannella 


ROMA — Il magistrato napoletano Sans0? 
ne, presidente della corte che in prima 
istanza giudicò il giornalista Enzo Tortora; 
E in procinto di chiedere alla Camera e @! 
Parlamento europeo l'autorizzazione 4 
procedere contro il leader radicale Marc® 
Pannella per «offesa al prestigio e all’on0” 
re di un magistrato in seguito alla letter4 
aperta scritta dall'esponente radicale ne' 
luglio 1985 sui lavori della corte. È 
Sempre Sansone ha fatto sapere che «il 
reato imputato a Pannella è coperto dal: 
l’amnistia». 

Marco Pannella dal canto suo ha rifiutato 
l'applicazione dell’amnistia e ha chiest0 
alla giunta per le autorizzazioni a proce” 
dere della Camera e alla commission® 
giuridica del Parlamento europeo la con” 
cessione dell’autorizzazione a procedere: 


La paga del soldato 


mille miliardi in più. 


ROMA — L’impegno a un'integrazione di 
mille miliardi del finanziamento agli enti lo- 
cali per il 1987 — destinata a coprire i mag- 
giori oneri derivanti dal nuovo contratto di 
lavoro per i dipendenti degli enti locali— è 
stato assunto dal governo al termine di un 
incontro con l’Anci. 

A tale scopo il governo presenterà martedì 
alla Camera l'emendamento necessario al 
decreto per la finanza locale. 

Questo accordo è stato valutato dal comitato 
direttivo dell’Associazione nazionale dei co- 
muni italiani, il quale ne ha preso atto e, riaf- 
fermato il proprio convincimento sulla ne- 
cessità di attribuire ai comuni un'area impo- 
sitiva autonoma, ha convenuto che il Parla- 


| mento esprima con atto formalmente impe- 


gnativo la propria volontà di procedere alla 
definizione di un'apposita legge di delega. 


«Il conseguimento di'questi obiettivi —si leg- 
ge nel documento finale della riunione — 
consentirà all'Associazione di esercitare con 
rinnovato impulso la propria iniziativa al fine 
di stabilire.certezze per la finanza locale, de- 
finire il profilo dell'autonomia impositiva e ri- 
lanciare il ruolo dei comuni nello sviluppo 
della società italiana». 

Per elaborare un giudizio più ampio sui con- 
tenuti dei recenti incontri con il governo, il 
comitato direttivo ha infine deciso di convo- 
care il consiglio nazionale per i primi giorni 
di novembre. di 

Soddisfazione è stata espressa, al termine 
dei lavori del comitato direttivo, da Giorgio 
Casoli, vicepresidente dell'Anci. «Soddisfa- 
zione per un risultato positivo che —ha detto 
Casoli — ha consentito soprattutto di riaffer- 
mare l’unità interna dell'Anci. 


| |trapococrescerà  . 


ROMA — La Camera ha concluso ieri la discussione gene! 
le del decreto che contiene miglioramenti economici al pe 1, 
sonale militare. Il provvedimento verrà votato dall'asse” 
blea mercoledì prossimo e inviato al Senato che dovrà 00%. 
vertirlo in legge entro.il 16 novembre. na 
In apertura di dibattito il relatore on. Andrea Bonetti (De) {le 
dato conto dei contenuti essenziali del provvedimento € 1, 
modifiche apportate nel corso dell'esame in commissi? 
Bonetti ha sottolineato, in particolare, lo sforzo per un'om ri 
geneizzazione del trattamento economico delle forze milita, 
in virtù della specifica condizione militare «contraddistio. 
da particolari doveri e da una particolare disponibilità @ Mi 
bilità nelservizio». de 
Sono rimaste inevase altre importanti questioni come la ni 
legificazione e la rivalutazione del ruolo del Cocer (l'or99%, 
smo di rappresentanza dei militari); ma questi problemi=c*n 
specificato Bonetti — dovranno essere affrontati e risolti 9 
un provvedimento legislativo più organico che non un de 

to legge. 


Sal 


LI 


Sabato 17 ottobre 1987 


Interni 


SQUALLIDO EPILOGO 


lLauro in manette 


Sono accusati di b 


NAPOLI — Avrebbe avuto 
SÙ anni suonati. Achille 
Dali 9, l'ultimo viceré di Na- 
bre togomparso il 15 novem- 
mi 182, ha avuto risparmia- 
che fgltemo oltraggio, lui 
Îà Ual timone di una delle 
Arandi flotte mercantili 
dieprondo, che galvanizzò la 
'® Partenopea sventolan- 
narg,Spiadito vessillo mo- 
trat Ico, che con un solo 
Te 0 di penna alterò il piano 
Jolatore dando il via alla 


c E EdE ; 
q Mentificazione selvaggia 


Osillipo e del Vomero, . 


N ha assistito all’umiliante 
Dio della sùa dinastia. 
" Rote della lentezza con cui 
O la macchina della 
maria. Perché giovedì 
lun ina all'alba dopo anni.di 
hi E e complesse indagi- 
Ù Yiudice istruttore del tri- 
quale di Napoli, Sergio Vi- 
CONti, ha firmato una raffica 
gli rendati di cattura contro 
Sredi del defunto «Co- 
figdante». L’accusa è di 
O in bilancio e bancarotta 
AUdolenta: 
Sette arresti sono stati tutti 
Sguiti l'altroieri\dagli 
ui della Criminalpol e 
i ‘@ squadra mobile. Imme- 
na la concessione del be- 
paci riservato agli «impu- 
*Neccellenti»: evitata l'onta 
3 po Sgioreale, la reclusione 
scontata nelle dorate 


NAPOLI — Ercole e Laura Lauro, figli del Comandante, arrestati ieri nell’ambito 
dell’inchiesta sul fallimento della «Flotta Lauro». (Telefoto Ap) 


prigioni di casa propria. Tut-' 


te concentrate nel salotto- 
bene di Napoli, il triangolo 
compreso tra via Crispi, via 
Filangieri, Piazza Amedeo. 

l loro nomi ancora fino a die- 
ci anni fa incutevano rispet- 
to: Ercole Lauro 60 anni, il 
delfino del Comandante; 
Laura Lauro maritata Du- 
four, 63 anni; Achille Euge- 
nio Lauro, 88 anni, figlio del 
primogenito (defunto) del 


«Comandante»; Umberto 
Manfellotto, 77 anni, l’emi- 
nenza grigia della flotta; Lu- 
cio: Fiorentino, 50 anni, figlio 
di un ex senatore monarchi. 
co; Giovanni Cafiero e Paolo 
Diamante, 51 e 67 anni, 
ascoltati consiglieri del «Co- 
mandante». Superfluo ag- 
giungere, che se fosse stato 
ancora in vita, l'ottavo nome 
dell'elenco sarebbe stato 
proprio quello di Achille Lau- 


ro. 
Secondo l’accusa i Lauro e 
la loro corte avrebbero pro- 
vocato un ammanco di circa 
300 miliardi nella gestione 
della flotta. L'inchiesta si ri- 
ferisce agli anni che vanno 
dal 1974 all'82. E° già scop- 
piata la prima grande crisi 
petrolifera e la società'arma- 
toriale guidata dal vecchio 
Achille avverte segni di diffi- 
coltà. La flotta viene scorpo- 


ancarotta fraudolenta e falso in bilancio 


rata in una serie di società 
minori (12 società per azioni, 
le cosiddette «siciliane» e 
due società a responsabilità 
limitata) che mirano ad otte- 
nere sgravi fiscali e agevola- 
zioni di vario tipo. Si rivele- 
ranno alla prova dei fatti del- 
le «scatole cinesi» utilizzate 
dal Comandante per alterare 
dati di bilancio e distrarre 
fondi a favore del patrimonio 
di famiglia. 
Nell'82 il crack clamoroso, 
ma non imprevisto. Un buco 
di 300 miliardi che blocca 
l’attività della flotta (ridotta 
ormai a una ventina di navi) 
e getta sul lastrico 1500 di- 
pendenti. Interviene il gover- 
no con la legge Prodi; nel pa- 
lazzo di via Marittima si inse- 
dia un commissario straordi- 
nario, il «Comandante» e i 
suoi uomini fidati vengono 
estromessi dalla gestione fi- 
nanziaria, sette mesi dopo 
Achille Lauro muore. Il suo 
ultimo messaggio in punto di 
morte è esplicito: «Vendete 
tutto, ma non le navi». 
Difficile accontentarlo. Scat- 
ta l'inchiesta, i beni vengono 
sequestrati, venduti all'asta 
gioielli, quadri, opere d'arte 
custoditi nelle ville di Sor- 
rento e di Napoli. Se ne rica- 
va poco, un paio di miliardi 
in tutto. 

[ Gigi D’Aniello] 


| PREMIO 
Montanelli 
a Trento 
vince 
30 milioni 


TRENTO — Indro Montanelli 
ha vinto il «Gran premio 
Trento per il giornalismo ita- 
liano» di 80 milioni di lire. Il 
premio gli è stato attribuito 
da una giuria popolare for- 
mata da 300 lettori (non gior- 
nalisti) scelti con il metodo 
del campione su tutto il terri- 
torio nazionale. 


La giuria popolare ha asse- 
gnato inoltre i seguenti pre- 
midi 10 milioni ciascuno: per 
un'inchiesta a Giorgio Boc- 
ca; per i servizi dall'estero a 
Vittorio Zucconi; per la criti- 
ca a Beniamino Placido; per 
la divulgazione scientifica a 
Piero Angela; per la condu- 
zione di tele-radiogiornali a 
Vittorio Citterich; per la 
stampa estera ad Alan Fried- 
man del «Financial Times» di. 
Londra. 


La «giuria degli esperti» ha 
assegnato a sua volta il 
«Gran premio Trento per il 
giornalismo europeo» di 30 
milioni di lire a Juan Luis Ce- 
brian di «El Pais» di Madride 
i premi di 5 milioni ciascuno 
per il giovane cronista (età 
inferiore ai 30 anni) ad Ales- 
sandro Cavaglià (Agenzia 
Italia) e:per.i giovani giorna- 
listi sportivi (età inferiore ai 
30 anni) a Paolo Condò (Gaz- 
zetta dello Sport) e Marco 
Franzelli (Rai). 


INPROVINCIA DI BARI 
Edificio crolla e uccide due tecnici 


DARI — Due persone sono 
| Orte nel crollo di uno stabi- 
oi cinque pianiche era sta- 
ni fatto sgomberare il 20 ago- 
È © scorso con una ordinan- 
8 del sindaco dopo che il 
Giorno precedente un incen- 
ì so doloso ne aveva lesiona- 
N° la struttura. Il crollo si è 
\Etificato ieri a Triggiano, un 
poro a dieci chilometri dal 
ajioluogo pugliese mentre 
È Interno si trovavano due: 
Chici della facoltà di inge- 
leria dell’università di Ba- 
hi Benito Mineccia, di 50 an- 
bye Giulio Logoteto, di 44, 
iuresi. 
‘-Sadavere di Giulio Logote- 
È È stato estratto nel pome- 
|iS9i0 dalle macerie dai vigi- 


Mi el fuoco giunti da Bari. La © 


fama al momento del crollo 
Kai Si sarebbe trovata nello 
Miontinato dello stabile dove 
ida Cva verificare la stabilità 
Ko Palazzo; in particolare, 
WigNbra (lo hanno dedotto i 
‘tuslli del fuoco’ che stesse 
‘mY9endo verso l'esterno co- 
ha Se avesse compreso che 
iù Nabile stesse per crollare. 
do Scnico è stato infatti trova- 
‘mint Una rampa che dal se- 
tra [errato porta al piano ter- 
con Corpo senza vita del se- 
coi do'tecnico, Benito Minec- 
Va NVece è stato successi- 

en cente trovato nel semin- 

lato dello stabile. » 


| 
Vigil del fuoco dopo aver recuperato i due cadaveri sgomberano le macerie. 


Secondo una prima ricostru- 
zione del fatto, a. cedere sa- 
rebbe stata una colonna por- 
tante in cemento;armato dal- 
la quale le due vittime stava- 
no prelevando un campione 
per accertarne la stabilità. Il 
palazzo sarebbe stato quindi 
«risucchiato» dal vuoto crea- 
to dal cedimento del pila- 
stro. 

L'inchiesta condotta dal so- 
stituto procuratore della Re- 


Che ne controllavano la stabilità 


pubblica presso il tribunale 
di-Bari, dott. Piccoli dovrà 
accertare, tra l’altro, se lo 
stabile sia stato costruito a 
regola d'arte. 

{lcrollo — secondo testimoni 
— non sarebbe stato prece- 
duto da rumori. 

Il sindaco di Triggiano, Roc- 
co Travaglio, ha intanto di- 
sposto lo sgombero di oltre 
20 famiglie da due edifici vi- 
cini a quello crollato, che sa- 


«STRAGE CHINNICI» 
Scarcerato il libanese 


Ha altre disavventure giudiziarie 
MESSINA — Il libanese Bou Chebel Ghassan, l’emble- 
matico accusatore dei fratelli Michele e Salvatore Greco 
nel processo per la «strage Chinnici», ha lasciato in tut 
ta segretezza il manicomio giudiziario di Barcellona 
. Pozzo di Gotto, in provincia di Messina. Ha ottenuto la 
scarcerazione anticipata per buona condotta. 
il libanese, recentemente, con lettere a giornali e attra- 
verso il suo difensore ha sollecitato protezione, perché 
la mafia tenterà in ogni modo di assassinarlo per le sue 
rivelazioni'e la sua lunga collaborzione con le forze di 


polizia e magistrati. 


Le disavventure giudiziarie, di Ghassan però non sono 
finite. Deve rispondere in particolare di minaccia e ol- 
traggio nei confronti dell’ex alto commissario per la lot- 
ta alla mafia Emanuele De Francesco. Il.processo relati- 
vo si è aperto ieri mattina a Palermo. Non erano presen- 
tine De Francesco né il libanese. L'avvocato del «penti- 
to» ha chiesto la citazione dell’ex alto commissario e il 
richiamo degli atti relativi al processo Chinnici. 


Quale pubblicità. 
Negli Stati Cee? 


VI 

GIVEZIA — Si è aperto ieri 
Nel Fondazione Cini di Ve- 
dei È la seconda conferenza 
sdej ervizi di comunicazione 
; governi dell'Europa co- 
Direstaria promossa dalla 
fo P one generale delle in- 
Usi cazioni della presidenza 
la quasiglio dei ministri con 
3 iegiiaborazione della com- 
Topeg. È delle Comunità eu- 


(Sf ss 
tà Ma specifico della Confe- 


‘di {2A è «Pubblicità e politica 


Ze tigglne: nelle esperien- 
"Ver | Comunicazione dei go- 
Uni europei». 

î gatto assume particola- 
YNificato per il recente 


varo della legge dell'editoria 
che (agli articoli 5 e 6) disci- 
plina l’attività alla casualità. 


In alcuni paesi europei (co- 
me ad:esempio la Francia e 
la Gran Bretagna) ciò costi- 
tuisce una radicata e conso- 
lidata esperienza di cui a Ve- 
nezia si parlerà diffusamen- 
te confrontando risultati, 
procedure e sistemi organiz- 
zativi. 


La delegazione italiana pre- 
senterà anche un filmato in 
lingua inglese e.un dossier a 
stampa sull’esperienza pub- 
blicitaria della pubblica am- 
ministrazione in Italia. 


d 


ranno ospitate in un albergo 
cittadino. 

L'incendio, come già detto di 
natura dolosa, era divampa- 
to negli scantinati dello sta- 
bile (costruito: circa dieci an- 
ni fa) adibiti a maglificio; era 
di proprietà di Elio Abbatic- 
chio e in precedenza era sta- 
to fatto oggetto di due atten- 
tati con l'esplosione di ordi- 
gni che avevano provocato 
lievi danni alla struttura. 

Il sindaco, Rocco. Travaglio 
aveva disposto lo sgombero 
delle otto famiglie che abita- 
vano nello stabile e di altret- 
tante che erano in quello 
adiacente. 

leri erano giunti sul posto i 
due tecnici e due ingegneri, 
Ugo Guerra e Antonio Sircel- 
la. l quattro, dell’istituto di 
scienze delle costruzioni di- 
retto dal prof. Avallone, do- 
vevano prelevare nei locali 
seminterrati un campione di 
cemento armato da uno dei 
pilastri portanti per accerta- 
re la stabilità dell’edificio. 
Fortunatamente, l'ing. Guer- 
ra era uscito dal palazzo po- 
co prima del crollo mentre 
l'altro professionista era già 
ritornato a Bari. 

La zona è stata transennata 
ene è stato vietato l'accesso 
anche per i rischi derivanti 
dai due edifici vicini perico- 
lanti. 


Terrorismo: la destra 
si sta riorganizzando 


ROMA — L'estrema destra si stava riorganizzando: è questa 
la valutazione che forniscono gli esperti dell’antiterrorismo il 
giorno dopo le operazioni ordinate dal giudice di Firenze Vi- 
gna e condotte dall’Ucigos in varie città italiane, dove sono 
stati setacciati una serie di ambienti dell’attivismo neofasci- 


sta. 


| latitanti considerati pericolosi sono 60; ad essi vanno ag- 
giunti una-decina che usufruendo di permessi premio con- 
cessi dalla recente legge Gozzini sulla riforma penitenziaria. 
Si sono, negli ultimi mesi — spiegano gli esperti — ricostituiti 
in gruppuscoli e microformazioni operanti sul territorio col 
proposito di incanalare in una prospettiva strategica le ten- 


sioni politiche sociali ed economiche che si registrano nella. 


società. 


Tra i gruppi neofascisti maggiormente organizzati si segna- 
lano il «Movimento politico», «Terza posizione», «Lotta arma- 
ta» le cui azioni tuttavia sono state contrastate dalle forze di 


polizia con una serie di arresti. 


OMICIDIO OCCORSIO 
Ancora ergastolo 
per Signorelli 


FIRENZE — Conferma dell’ergastolo per Paolo Signorelli, 
assoluzione con formule varie degli altri dieci imputati accu- 
sati di aver organizzato o partecipato all'uccisione del giudi- 
ce Vittorio Occorsio (10 luglio 1976). 

Questa la sentenza — letta ieri dopo 24 ore di camera di 
consiglio dal presidente della seconda corte d'assise d'ap- 
pello, Giulio Catalani —on cui si è chiuso il nuovo processo 
di secondo grado per l'attentato al giudice romano, dopo 
l'annullamento da parte della Corte di cassazione della pre- 
cedente sentenza di secondo grado emessa dalla prima Cor- 
te d'assise d'appello di Firenze il 12 marzo dell’anno scorso. 
| giudici in sostanza hanno ritenuto che vi fossero sufficienti 
prove per confermare solo la condanna a vita di Signorelli 
(gli era stato inflitto l'ergastolo sia in primo grado sia nel 
precedente*processo‘d’appello), considerato l’ispiratore € 
l'organizzzatore dell'attentato Occorsio, compiuto material- 
mente da Pier Luigi Concutelli. esi 

Clemente Graziani ed Elio Massagrande (accusati di essere 
stati con Signorelli i mandanti dell’omicidio), condannati in 
primo grado all'ergastolo ma assolti nel precedente proces- 
so d'appello per insufficienza di prove, sono stati assolti in- 
vece per non aver commesso il fatto. 

Assolti con la stessa formula anche Giorgio Cozi, Mauro Me- 
li, Giuseppe Pugliese, e i fratelliSandro e Saverio Sparapani, 
condannati nel precedente processo d'appello rispettiva- 
mente a 11, 23, 23, 15 anni e mezzo e 16 anni di reclusione. 

| giudici della seconda corte d'appello hanno invece confer- 
mato l'assoluzione per insufficienza di prove di Claudia Pa- 
pa, assolvendo con formula dubitativa anche Sergio Calore e 


Aldo Tisei, i due «pentiti». 


SI VUOLE FARE PRESTO 
li rientro dei Savoia: 
deciderà l'assemblea 
del Consiglio di Stato 


FERT 
Monarchici 
in aumento 


ROMA — | sostenitori 
della monarchia in Italia 
sono in aumento. Negli 
ultimi cinque anni si è, 
infatti, passati da una ci- 
fra di poco superiore al 
7% nell’82 all'attuale 
11% attribuito ai fautori 
di un ritorno del re da un 
sondaggio condotto per 
la trasmissione televisi- 
va «Punto 7», inonda do- 
menica prossima su Ca- 
nale 5. 

«Si tratta di un risultato 
estremamente positivo 
— ha detto Sergio Bo- 
schiero, presidente del 
Movimento monarchico 
«Fert» — soprattutto. se 
teniamo presente che 
negli ultimi 40 anni ab- 
biamo avuto, oltre a un 
totale ricambio genera- 
zionale, una complessi- 
va campagna di disinfor- 
mazione sul periodo mo- 
narchico della storia del 
Mostro paese». 
Boschiero sottolinea poi 
come la questione della 
forma istituzionale mo- 
narchica e quella del 
rientro in Italia dei Sa- 
voia siano due problemi 
ben distinti. 

Impegno del Movimento 
monarchico Fert nel 
prossimo futuro sarà 
quindi quello di operare, 
conclude Boschiero, 
«per giungere alla abro- 
gazione dell'articolo 139 
della Costituzione (inba- 
se al quale la forma isti- 
tuzionale repubblicana 
non può essere oggetto 
di revisione costituzio- 
nale). e all’indizione di 
un nuovo referendum». 


ROMA — Sarà l'adunanza 
generale del Consiglio di 
Stato (ossia le sei sezioni 
riunite dell'organo) a espri- 
mere il parere sulla possibi- 
lità di rientro in Italia dell'ex 
regina Maria José e del pri- 
mogenito- di Vittorio Ema- 
nuele. La prima sezione con- 
sultiva del Consiglio si è riu- 
nita ieri mattina in camera di 
consiglio per valutare le ar- 
gomentazioni giuridiche por- 
tate a sostegno della possi- 
bilità di rientro dai cattedrati- 
ci che assistono l'ex regina. 


Sulle conclusioni del colle- 
gio è stato mantenuto il se- 
greto, anche perché la pro- 
posta di parere (tecnicamén- 
te chiamata «preavviso») de- 
ve essere materialmente sti- 
lata e motivata. Del resto la 
parola definitiva spetterà co- 
munque all'adunanza gene- 
rale. 


La questione sulla quale i 
consiglieri di stato debbono 
esprimersi (con un parere 
che, va detto, non è vincolan> 
te per ilgoverno) investe una 
possibile rilettura favorevole 
all'ex regina e al nipote della 
tredicesima disposizione 
transitoria della Costituzio- 
ne. Il suo secondo comma 
vieta che in Italia possano 
tornare gli ex re, le loro con- 
sorti, i loro discendenti ma- 
schi. 


Secondo i tre cattedratici che 
assistono Maria José (i pro- 
fessori Impallomeni, Gherro 
e Mazzaroli) per l'ex regina 
il divieto può essere ritenuto 
non più valido visto che oggi 
è solo «vedova». Quanto al 
nipote sedicenne Emanuele 
Filiberto, la tesi è che la co- 
stituzione venne varata 
quando non era stato ancora 
neppure concepito. Un sog- 
getto non ancora nato, è sta- 
to fatto osservare, può esse- 
re titolare di diritti e non di 
pene. 


Li 


L’anima buona e generosa di 


Lidia Bevilacqua 
ved. Zecchin 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con profondo 
dolore i figli SERGIO con 
PAOLA, STEFANO e ANNA, 
LIVIO con ALVINA, MASSI- 
MO e MARCO, MARISA con 
LORIS, LUIGI e LUCA, la so- 
rella BRUNA e i parenti tutti. 
Un vivo ringraziamento alla 
dottoressa MARIA LUISA 
REGGENTE ea tutto il perso- 


nale della Chirurgia d'Urgenza 


per le premurose cure prestate. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
la di via Pietà sabato 17 corren- 
te alle ore 11.45 per la Chiesa 
Madonna del Mare, dove verrà 
celebrata una messa in suffra- 


gio. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia SE- 
NIZZA. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipa la famiglia BOSSO. 
Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
SFREDDO, MARZARI e 
SCHIAVON. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al dolore NEDDA, 
ADI ed ERIKA. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


WILMA, LUCREZIA e LUI- 
GI de ZUCCO sono vicini all’a- 
mico LIVIO. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipa al lutto famiglia DI 
LENARDO. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Si associa MARINA. 
Trieste, 17 ottobre 1987 


Li 


Il 15 ottobre è mancata all’affet- 
to dei suoi.cari 


Stefania Hrovatic 
ved, Gustin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie DANIELA e 
CELESTINA, i generi MARIO 
\MAIER e FRANCOMUOLO, 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 


ore 12.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per Monrupi- 
no. 


Trieste, 17 ottobre 1987 
IA IO EI 
Il Presidente, il Vicepresidente, 
il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, il Di- 
rettore Generale e il personale 
tutto della Finanziaria Regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia 
FRIULIA Spa partecipano al 
lutto della famiglia per la morte 
in un incidente stradale vicino a 
Roima dell’ 


INGEGNER 
Giorgio Bettini 
Direttore Generale della FRIU- 

LIA dal 1968 al 1973. 
Trieste, 17 ottobre 1987 


Commossi Lo ricordano, quale 
artefice dell’iniziale operatività 
della FRIULIA, i Suoi collabo- 
ratori di allora: LUCIANO PI- 
LOTTO, MARIO GALLO- 
PIN, LORIS PAGAN, GIOR- 
GIO AUSTONI, FULVIO e 
CLELIA BAXA, SILVIA BE- 
NET, ROSY COLLAMARI- 
NI, FRANCO DE VECCHI, 
ANDREINA DRAMANI, 
NADIA FILIPUTTI, ADRIA- 
NA JUST, TERESA GODE- 
NA, ALDO MARZIO, GIOR- 
GIO MINEN, MARISA 
MULLON, NICO PARMEG- 
GIANI, FLORA RAMPO- 
GNA, VALNEA ROMANO, 
PAOLO RUSSI, MARIA TE- 
RESA SCARBOLO, LORE- 
DANA NODARI, GIORGIO 
TOMASELLI, FURIO TO- 
MASELLI, RENATO TUBA- 
RO, GIORGIO VALLI, RO- 
BERTO BARBINA, LIVIO 
TAMARO, RENZO DI NA- 
TALE, TARCISIO MIZZAU, 
CLAUDIO BRAN, PIERO 
BRAULIN, NERINO CAN- 
CIANI, SERGIO MATCO- 
VICH, SILVANO TOSITTI, 
GIOVANNI CASELLI, COSI- 
MO PAPARO. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


I componenti degli Organi So- 
ciali della Finanziaria Regiona- 
le Friuli-Venezia Giulia, Loca- 
zioni Industriali di Sviluppo, 


FRIULIA-LIS Spa, il Direttore. 


Generale Sen. MICHELE 
MARTINA e il personale si 
uniscono al cordoglio per la 
scomparsa dell’ 


INGEGNER 
Giorgio Bettini 


primo Direttore Generale della 
Società. 


Udine, 17 ottobre 1987 


1 


Si è spenta serenamente 


Eleonora Burha 
ved. Samer 


Ne danno il triste annuncio, a 
esequie avvenute, i figli DARIO 
ed EZIO, assieme al fratello 
ROMANO, a LIDIA, ENRI- 


CO, LILLI e MARINA. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Con profondo dolore si associa 
la famiglia RIGAMONTI. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 
— LUCIANO, FOSCA e RIC- 
CARDO LABADINI 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al dolore degli ami- 

ci SAMER: 

— GIANNA, FRANCO, 
FRANCESCA, ROBERTA 
GROPAIZ 


Trieste, 17 ottobre.1987 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittoria Giacca 
ved. Prodan 


La piangono costernati i figli 
ELPIDIO, ELVIRA e NEL- 
LA, la sorella GIUSTINA, la 
nuora MARIA, i generi, nipoti 
e pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Prendono parte al dolore di 
NELLA e famiglia gli amici: 

— GASTONE e MARINA. 

— GIULIO e ROSETTA 

— LIVIO e LIDIA 

— NINO e GEA 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al lutto ETTORE e 
CRISTIANA. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al lutto FRANCO 
e famiglia. 
Trieste, 17 ottobre 1987 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Liliana Giannuzzo 
in Pasanisi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIANFRANCO, la fi- 
glia FLAVIA, il figlio GRE- 
GORIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Li 


La nostra cara mamma 


Lidia Benussi 
ved. Robusa ‘ 


non è più. 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
NIVEA ed EDDA unite ai pa- 
renti tutti. 


Trieste, 17 ottobre 1987 
FEINTRII RR I RARI ERIZZZETA DI 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo e i Soci dell’AEREO 
CLUB GIULIANO partecipa- 
no al dolore della famiglia 
LAMPRONTI per la scompar- 
sa di 


Pierluigi 


Gorizia, 17 ottobre 1987 
VISCERE ISIN OT ZE III OTT 


Commessa, ringrazio per le at- 
testazioni di cordoglio in me- 


‘ moria del mio caro fratello 


Eugenio Avogadro 


SILVIA 
Trieste, 17 ottobre 1987 


VII ANNIVERSARIO 


Anita Spadaccino 
in Pahor 


I suoi cari La ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


LU 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Attilio Travisan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA, il figlio FABIO, 
la nuora MARIELLA, i nipoti 
STEFANO e GIANFRANCO, 
la sorella ETTA, la sorella 
NELLA (assente) e parenti tut- 
Eh 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore li dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 17 ottobre 1987 


Si associano al dolore di FA- 

BIO e LAURA le famiglie: 

— PAOLO e PINA TORRI- 
CELLA 

— CARLEVARIS 

— SCALIA 

— FONDA 

— CLEMENTI 

— JELEN 

— TRANI 


Trieste, 17 ottobre 1987 


Profondamente commossi per 
la scomparsa di 

Attilio 
amico indimenticabile, parteci- 
pano al dolore di FABIO e 


LAURA i titolari e gli amici 
dell’osteria DINO. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


LU 


Serenamente si è spento 


Pietro Nutrizio 


lasciando nel dolore la moglie 
MARIA, i figli GIANNI e 
PAOLO con la moglie LAURA 
e le adorate nipotine CHIARA 
e ANNA, la sorella MARIUC- 
CIA, il fratello LUIGI, .i cogna- 
ti, i nipoti, la cugina MARIA ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 17 corrente, alle ore 
14.30 nella chiesa parrocchiale 
di S. Spirito muovendo alle ore 
13.30 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Udine. 

Si ringraziano tutti coloro che 
interverranno alla mesta ceri- 
monia. 


Udine-Gradisca d'Isonzo, 
17 ottobre 1987 


t 


Il giorno 15 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Pulin 


da Visignano 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie GIUSEPPI- 
NA; la figlia, il genero ei paren- 
ti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10:30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 ottobre 1987 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Petronio 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio TATIANA, LIVIO e 
BRUNA unitamente ai parenti 
eamici tutti. 

I: funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la chiesa e 
il cimitero di S. Giuseppe. 
Trieste, 17 ottobre 1987 
ecc nen] 
I dipendenti della GIUBILO 
MOQUETTES partecipano al 
lutto della famiglia RAVALI- 
CO per la scomparsa del signor 


Mario 
Trieste, 17 ottobre 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Mario Ravalico 


famiglie PREDONZANI e SU- 
PERINA. 


Trieste, 17 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Narcisa Zanini 
Ustolin 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Messa in'suffragio sarà ce- 
lebrata lunedì 19 ottobre alle 
ore 19.30 nella Parrocchia di S. 
Bartolomeo a Barcola. 


Trieste, 17 ottobre 1987 
Lon ti 
II ANNIVERSARIO 


Ervino Riosa 


con infinita tristezza. 
ESTER, EURO, ERICA 
etuttii Tuoi cari _ 
Trieste,:17 ottobre 1987 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


SOCACIZIA 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Esteri 


INGHILTERRA, 13 MORTI E'GRAVI DANNI PER IL MALTEMPO 


Londra si piega al vento La libertà dilda 


Bloccati trasporti, scuole, 


«SPAZZATA» PURE LA FRANCIA 


Uragano in Bretagna 
Mare forza 12 al largo del Belgio 


PARIGI — L'ondata di maltempo che con inaudita vio- 
lenza ha investito l'Inghilterra meridionale ha interes- 
sato anche la Francia. In molte zone del Paese il vento 
ha provocato interruzioni nell'erogazione della corren- 
te elettrica, scoperchiato case, fatto crollare alberi, 
strappato i natanti dagli ormeggi. Fino a questo momen- 
to si lamentano tre morti e una quindicina di feriti. 

| danni più gravi, casuati dalla forte pioggia e dalle raffi- 
che di vento, si sono avuti nel dipartimento di Finisterre, 
in Bretagna. E qui che due bambini sono morti per l’in- 
cendio causato da un corto circuito, certamente dovuto 
al maltempo. La terza vittima è un ciclista normanno, il 
cui mezzo è stato scaraventato dal vento contro un pilo- 


ne della luce. 


che. 


CARDINALE 
E’ morto 
Hoffner 


BONN — ll cardinale Jo- 
seph Hoeffner, arcive- 
scovo di Colonia e, fino a 
poche settimane fa, pre- 
sidente della conferenza 
episcopale tedesca è 
morto ieri all’età di 81 
anni. Il prelato era rico- 
verato nell’ospedale Hil- 
degardis di Colonia per 
una grave forma di tu- 
more. 

La notizia della morte 
del cardinale Hoeffner è 
giunta in Vaticano nel 
primo pomeriggio. Il por- 
porato avrebbe dovuto 
partecipare da lunedì 
prossimo alla riunione 
della commissione car- 
dinalizia per i problemi 
economici ed organizza- 
tivi della Santa Sede, 
della quale era esponen- 
te di primo piano. 

Egli, infatti, oltre a esse- 
re nell’organismo il rap- 
presentante di uno degli 
episcopati più ricchi, era 
anche il principale so- 
stenitore dell’esigenza, 
in parte esaudita, che 
fossero resi noti i dati dei 
bilanci vaticani. Un'altra 
sua richiesta, in tema di 
finanze, era che l'ammi- 
nistrazione finanziaria 
della Santa Sede fosse 
affidata a laici cattolici 
particolarmente esperti. 
Con ia scomparsa di 
Hoeffner il collegio car- 
dinalizio scende a 137 
cardinali, dei quali 100, 
essendo di età inferiore 
agli 80 anni, potrebbero 
entrare in conclave. 
L’arcivescovo di Colonia 
era nato a Horhausen, 
diocesi di Treveri il 24 di- 
cembre del 1906 ed era 
stato ordinato sacerdote 
il 30 ottobre 1932, dopo 
avere studiato filosofia, 
teologia e diritto canoni- 
co al pontificio collegio 
germanico-ungherese di 
Roma. 


A Quimper, in Normandia, un portavoce dei pompieri ha 
definito la situazione catastrofica: «E' una cosa mai vi- 
sta». A Douarnenez (Finisterre), un abitante ha ratcon- 
tato che «interi boschi sono stati distrutti» e che «gli 
alberi sono stati spezzati come fiammiferi dalla forza 
del vento». leri mattina il servizio meteorologico france- 
se segnalava vento a 212 km/h a Granville (Manche) e a 
220-230 km/h a Raz (Finisterre). 

Infine, la forza del mare ha causato la rottura degli or- 
meggi di numerose imbarcazioni, molte delle quali.sono 
andate distrutte. Alcune navi si sono trovate in difficoltà, 
ma non si segnalano vittime. 

Anche al largo delle coste belghe un vento di provenien- 
za Sud-Sud-Ovest ha fatto raggiungere al mare la forza 
12, cioè il massimo della scala Beaufort. Tutte le navi 
sono restate all’ancora, tranne i traghetti che, in qual- 
che modo, si sono avventurati verso le coste britanni- 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Un uragano di 
eccezionale violenza, il peg- 
giore negli ultimi duecento 
anni, ha sconvolto ieri la 
Gran Bretagna causando vit- 
time e danni su vasta scala. 
Almeno tredici morti finora 
accertati, caos sulle strade e 
interi centri urbani paraliz- 
zati, interruzione dei traffici 
aerei e ferroviari, linee tele- 
foniche ed erogazione della 
luce. elettrica interrotte per 
molte ore, chiusura del porto 
di Dover e una piattaforma 
petrolifera in balia delle on- 
de con 79 uomini a bordo nel 
Mare del Nord: sono queste 
le principali sequenze della 
sciagura che si è improvvi- 
samente abbattuta con 
estrema violenza sulle re- 
gioni dell'Inghilterra meri- 
dionale. i 
Un vento imperversante a 
110 miglia all'ora ha attra- 
versato il canale della Mani- 
ca durante la notte dopo che 
un’area di bassa pressione 
si era creata sul golfo di Bi- 
scaglia. Le micidiali folate 
hanno devastato l’intera co- 
sta sudorientale del paese 
producendo un'ecatombe di 
animali, crolli di alberi e 
straripamenti dei corsi d’ac- 
qua. 


Londra è stata investita in 
pieno da una crisi che ha 
messo a dura prova i servizi 
di emergenza. | tronchi ca- 
duti sulle strade hanno bloc- 
cato in più punti i movimenti 
delle automobili, provocan- 
do intasamenti di vaste di- 
mensioni. 


Ininterrottamente la radio e 
la televisione hanno esortato 
i cittadini, che non ne aves- 
sero urgente necessità, a 
non allontanarsi dalle abita- 
zioni. Gli studenti sono stati 
dispensati dal raggiungere 
le scuole, molte delle quali 
erano diventate comunque 
inagibili. Quasi tutte le vitti- 
me sono rimaste travolte nei 
crolli di vecchi edifici, le cui 
pareti avevano ceduto al 
maltempo. Due vigili del fuo- 
co sono morti quando un al- 
bero si è abbattuto sul veico- 
lo che li stava portando ver- 
so il luogo di un incidente. 
L'intero quartiere dei diverti- 
menti di Brighton'è stato de- 
vastato dalla bufera, che ha 
diroccato locali pubblici, ci- 
nema e teatri del lungomare. 
L’aeroporto di Gatwick è sta- 
to chiuso ai traffici con il di- 
rottamento di tutti i voli,in ar- 
rivo verso città settentriona- 
li. Ritardi di molte ore per gli 
arrivi e le partenze hanno 
costretto migliaia di viaggia- 


tribunali e anche le forniture elettriche 


tori in transito a bivaccare 
nell’aeroporto di Heathrow. 
Numerosi treni sono stati 
cancellati per le ostruzioni 
dei binari dovute agli smotta- 
menti del terreno e agli albe- 
ri caduti. 


L'emergenza ha dimostrato 
che la metropoli londinese,. 
pur essendo assuefatta a 
condizioni meteorologiche 
particolarmente sgradevoli, 
stenta a fronteggiare una ca- 
tastrofe naturale di più am- 
pia portata. L'Old Bailey, la 
corte d'assise, ha dovuto so- 
spendere la celebrazione 
dei processi in seguito al col- 


lasso delle impalcature in-‘ 


stallate sulla facciata ester- 
na per lavori di restauro. 
L’indice azionario della City 
è andato in tilt per l’inceppa- 
mento dei computer: 

Un albergo è crollato a Ha- 
sting intrappolando l'unico 


‘ospite che non si era allonta- 


nato in tempo. Migliaia di 
persone sono state evacuate 
da case pericolanti in varie 
regioni. Con ripetuti appelli il 
servizio pubblico dei telefoni 
aveva invitato la popolazio- 
ne a ridurre al minimo indi- 
spensabile le chiamate ai vi- 
gili del fuoco, che hanno bat- 
tuto ieri tutti i record per l’a- 
rea di Londra rispondendo a 
seimila invocazioni di aiuto. 


ANCORA ATTESA PER LA PICCOLA JESSICA 


A un passo dalla salvezza 


La durezza della roccia ha rallentato il lavoro dei soccorritori 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Si attende la 
buona notizia da un minuto 
all’altro ma Jessica è ancora 
nel pozzo. Ore drammatiche 
in Texas per la piccola di 18 
mesi che ormai da tre giorni 
è prigioniera a sette metri di 
profondità in una vecchia 
conduttura dell’acqua. Le 
squadre di soccorso hanno 
cercato di usare ogni mezzo 
per cercare di estrarla dalla 
«prigione di roccia» nella 
quale è precipitata. Col pas- 
sare delle ore la piccola ri- 
schia la disidratazione com- 
pleta perché da oltre sessan- 
ta ore non beve e non man- 
gia. | genitori sono attorno al 
pozzo che pregano. La gente 
è col fiato sospeso. L'Ameri- 
‘ca è incollata davanti ai tele- 
visori per seguire passo a 
passo le sempre più difficili 
operazioni di recupero. 

Per oltre quarantasei ore 
una roccia incredibile ha 
continuato a rompere le pun- 
te di diamante e al carburo 
delle trivelle elettriche. Jes- 
sica sembrava sempre più 
lontana all'alba di ieri e an- 
che i medici cominciavano a 
nutrire qualche preoccupa- 
zione per il suo stato di salu- 
te. Per quasi tre giorni la 
bimba di 18 mesi è rimasta 
senza acqua, senza cibo e in 
un tunnel con pochissimo os- 
“sigeno. Sempre meno effica- 
ce infatti si dimostrava il 
«pompaggio» di aria dall’e- 
sterno, che aveva anche lo 
scopo di rendere più caldo il 
fondo del pozzo dove la pic- 
cola era caduta. 

Un momento di grande scon- 
forto si è avuto giovedì notte, 
quando i tecnici, dopo aver 


. annunciato che il recupero 


della bambina sarebbe stato 
imminente, erano costretti 
ad ammettere che la roccia 
diventava sempre più dura e 
non si riusciva a procedere 
nemmeno al ritmo di due 
centimetri l'ora. 

Nelle prime ore della sua pri- 
gionia Jessica, cantava fila- 
strocche in fondo al pozzo, 
ma ieri la bambina ormai 
stremata e terrorizzata dal 
buio e dalla fatica, non ha 
fatto che piangere e ripetere: 
«Mummy-mummy», Nel suo 
disperato tentativo di portare 
qualche idea per il soccorso 


‘ è stato stabilito un ponte ra- 


dio tra l'Italia e la cittadina di 
Midland nel Texas. Da Ver- 
micino la mamma di Alfredi- 
no Rampi ha parlato con i ge- 
nitori di Jessica per confor- 
tarli e con gli specialisti 
americani impegnati nel sal- 
vataggio della bambina. Jes- 
sica nelle ultime ore aveva 
cominciato a disidratarsi. | 
medici però hanno ritenuto 
opportuno non mandarle 
nulla da bere perché, non sa- 
pendo se la piccola si trovas- 
se con lesioni interne tali da 
rendere necessario un im- 
mediato intervento chirurgi- 
co non appena avesse rag- 
giunto la superficie, anche 
l’acqua poteva essere alta- 
mente dannosa. 

Richard Caech, l’instancabi- 
le capo della polizia di Mid- 
land, a intervalli di mezz'ora 
rispuntava dalla zona dei 
soccorsi per dare gli aggior- 
namenti sulla situazione. leri 
pomeriggio alle 13 ora del 
Texas:(le 20.20 in Italia) 
Caech aveva annunciato che 
Jessica era stata fisicamente 
toccata dai soccorritori, ma 
che il foro di raccordo tra il 
pozzo in cui la bambina è ca- 
duta e quello parallelo sca- 
vato per salvarla era ancora 
troppo piccolo. 

«Ha la gamba destra in una 
posizione strana — ha ag- 
giunto il capo della polizia — 
potrebbe esser rotta. La bim- 
ba però è in buone condizio- 
ni e si è dimostrata molto 
contenta nel vedere l'infer- 
miere che l’ha raggiunta». 
Quando si pensava che fos- 
se ormai impossibile perfo- 
rare con gli scalpelli elettrici 
la roccia che imprigionava 
Jessica era stato anche pre- 
disposto da uno specialista 
di esplosivi per miniere del 
Nuovo Messico un piano di 
emergenza che consentisse 
comunque di rompere la roc- 
cia che imprigionava la pic- 
cola. 

Chip Mclure, il padre diciot- 
tenne di Jessica, e Reba, la 
madre diciassettenne, sono 
rimasti per tutto il tempo in- 
collati ai cordoni di protezio- 
ne della polizia con lo sguar- 
do fisso verso il pozzo. 
Per tutta la giornata sono 
stati fatti scendere in fondo 
al pozzo speciali apparec- 
chiature per visitare la bam- 
bina a distanza. Uno psicolo- 


go ha cercato di parlare con | 


Jessica, 


Sabato 17 ottobre 1987 


NUDEL, EMOZIONANTE RITORNO IN ISRAELE 


Gioia per sé, strazio per gli altri bloccati in Urss 


GERUSALEMME'— Ida Nu- 
del, la dissidente ebrea ap- 
pena rilasciata dall’Unione 
Sovietica, ha ricevuto ieri il 
commosso saluto in Israele 
del segretario di stato ameri- 
cano, George Shultz, il quale 
ha detto che la sua riconqui- 
stata libertà «è stata per me 
una notizia emozionante», 
L’arrivo della dissidente in 
Israele è stato il primo argo- 
mento che Shultz ha menzio- 
nato appena sceso dall’ae- 
reo per la sua visita in Medio 
Oriente. ; 

Servizio di 


Guido Vitale 


La valigia sfondata in una 
mano, la cagnetta Piser, fe- 
dele compagna degli anni di 
esilio in Siberia, nell’altra, 
ida Nudel, l'angelo custode 
dei dissidenti ebrei in Unio- 
ne Sovietica, è giunta in 
Israele al termine di Sukkoth 
(la festa delle capanne in cui 
gli ebrei, per otto giorni privi 
della protezione delle loro 
case, rimettono da sotto la 
volta celeste il proprio desti- 
no nelle mani di Dio). 

Il paese ebraico si è voluto 
stringere una volta di più at- 
torno alla sorella della scien- 
ziata sovietica, llana, che 
l'attendeva in Israele, e al- 
l'aeroporto Ben Gurion sei- 
mila persone hanno voluto 
festeggiare una donna,che 
da sola, per tanta parte della 
sua vita, ha tenuto testa al 
Kgb e ha pagato con le soffe- 
renze più estreme la propria 
libertà. 

Stanca, commossa, ìmbrutti- 
ta da tante pene, per nulla 


impressionata dalla guida 
rossa riservata ai capi di sta- 
to, dalla presenza delle mas- 
sime autorità (a fianco del 
primo ministro Shamir c’era- 
no i ministri degli esteri Pe- 
res e dell’immigrazione 
Tsur, il presidente dell’Agen- 
zia ebraica Dulzin e uno 
stuolo di deputati della Knes- 
seth), la Nudel ha voluto re- 
stare fra la gente. 

«Voglio essere — ha dichia- 
rato al Jerusalem Post — 
un’israeliana come tante al- 
tre, prendere il mio posto in 
questa società e lavorare 
perché gli amici che hodo- 
vuto abbandonare laggiù 
possano raggiungermi». 
L'intero periodo delle feste, 
cominciato con il capodanno 
ebraico, era stato dedicato in 
Israele ai preparativi per ac- 
cogliere degnamente un ae- 
reo che — si commentava 
con commozione l'altra sera 
— è atterrato con sedici anni 
di ritardo. La notizia era sta- 
ta comunicata alla dissiden- 


Punto in cui è caduta la 
bimba, da un foro largo 
circa 50 cm., dentro Il 
pozzo: dopo un salto di 
oltre 7 metri rimane 
intrappolata in una cavità. 


Quando i 
soccorritori 
sono vicini, | 
impiegano 
attrezzi 
manuali 

per 

rompere 
l’ultimo 
diaframma. 


Pozzo 
parallelo 


salvataggio 
“scavano 
con martelli 


te alla vigilia di Kippur, .il 
giorno del digiuno e dell’e- 
spiazione, e l'aveva colta a 


Servizio di 


Eiok Francesco 
ermiani 

ONAGADONGON — Il colpo 
di stato attuato giovedì nel 
Burkina Faso (ex Alto Volta) 
si è concluso con la morte 
del Presidente capitano Tho- 
mas Sankara. Il potere è sta- 
to assunto, in modo totale, 
dall'uomo forte e ispiratore 
del golpe, capitano Blaise 
Compaore, il quale ha an- 
nunciato la liberazione di tut- 
ti i prigionieri politici e l’av- 
vio di un processo di rettifica 
degli attuali indirizzi politici. 
La scomparsa di Thomas 
Sankara è destinata a creare 
scalpore in Africa, essendo 
stato un personaggio di va- 
sta popolarità. Thomas San- 
kara, 30 anni, aveva conqui- 
stato il potere guidando un 
colpo di mano voluto dalla 


il | bassa forza, sergenti e capo- 


intrappolata 
Jessica 


POCA FORTUNA PER IL MISTERIOSO CACCIA «STEALTH» 


Cade l’aereo invisibile dell'aviazione Usa 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha annunciato che 


americano, Nancy Rea- 
gan, entra oggi in ospeda- 
le per un esame che po- 
trebbe portare a una ma- 
stectomia al seno sinistro, 
in cui è stato individuato 
un tumore. 

L'annuncio è stato dato 
dal portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater, 
il quale ha detto che la 
first lady americana verrà 


Nancy forse operata 


la moglie del Presidente - 


ricoverata nell'ospedale 
navale di Bethesda, 

Il portavoce ha aggiunto 
che esami clinici effettuati 
undici giorni fa hanno in- 
dividuato un nodulo che 
potrebbe essere un tumo- 
re maligno al primo sta- 
dio. Dopo il ricovero i me- 
dici effettueranno una 
nuova biopsia e, se l'esito 
sarà positivo, alla moglie 
del presidente verrà prati- 
cata una mastectomia al 
seno sinistro. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L’arma segre- 
ta dell'aviazione americana 
ha un destino nero. leri notte 
un altro «Stealth», il jet mi- 
sterioso capace di sfuggire 
ai radar nemici si è schianta- 
to sulle montagne del Neva- 
da a 150 chilometri da Las 
Vegas. ì 
Tutta l’area della base di 
Nellis nel Nevada da dove il 
jet si è alzato, è circondata e 
pattugliata dai soldati. Per 
diverse centinaia di miglia 
sulle montagne sono state 
bloccate le strade di accesso 
al punto in cui l'aereo si sa- 


rebbe schiantato. La zona 
adesso è coperta da segreto 
militare. Anche nel luglio 
1986, un altro aereo super- 
segreto si era schiantato in 
California durante un volo 
notturno e secondo il New 
York Times, la serie negativa 
per questo incredibile veli- 
volo da combattimento capa- 
ce di assorbire anziché riflet- 
tere i segnali radar e quindi 
di sfuggire ad ogni avvista- 
mento, sarebbe cominciata 
nel 1982. 

Lo «Stealth», ancora più noto 
col nome di-«caccia invisibi- 
le», avrebbe un costo di oltre 
120 milioni di dollari (160 mi- 
liardi di lire), sarebbe pro- 


dotto dalla Lockheed e l’a- 
viazione americana dispor- 
rebbe di 50 esemplari pronti 
ad entrare in funzione in 
qualsiasi momento. Secondo 
gli esperti militari però del 
loro acquisto non si trova 
traccia in nessun bilancio.del 
Pentagono. Ogni iniziativa 
che riguarda gli Stealth è co- 
perta da segreto militare an- 
che se si sa che questi super 
aerei imprendibili, velocissi- 
mi, silenziosi, in grado di tra- 
sportare a bassissima quota 
qualsiasi carico atomico e 
capaci di sviluppare una ve- 
locità supersonica, sono 
ospitati nella vigilatissima 
base militare del Nevada. 


rali, diventando così il leader 
della «terra degli uomini giu- 
sti» (questo significa Burkina 
Faso), il nome con cui aveva 
ribattezzato il suo paese, 
l'ex Alto Volta francese, di- 
vorato dall’eterna carestia 
cronica che affligge il Sahel. 
Sempre più filolibico, cerca- 
va di mantenere tuttavia nei 
confronti del colonnello 
Gheddafi un rapporto di di- 
gnitosa autonomia. Teneva 
sulla scrivania un busto di 
Lenin e nutriva la propria 
preparazione politica di testi 
marxisti, ma il suo, almeno 
inizialmente, era un marxi- 
smo decisamente pragmati- 
co e annacquato. 

Vestito sempre in uniforme, 
con la\tuta mimetica e la pi- 
stola al fianco, Sankara pote- 
va in realtà contare su un 
esercito sgangherato come 
la sua «R 5», una specie di 
armata Brancaleone piutto- 
sto male in arnese che, 
quando affrontò il Mali nella 
«guerra dei poveri» (i due 


Mosca; lontana dalla sua ca- 
sa d’esilio a Bendery in Mol- 
davia, durante un breve sog- 
giorno in casa d'amici. 
Mancavano pochi minuti al- 
l’inizio del digiuno quando la 
sorella llana fu raggiunta da 
una telefonata in cui Ida, pri- 
ma di scoppiare in singhioz- 
zi, era riuscita ad avvertirla. 
ilana era riuscita a farlo sa- 
pere:solo al.capo dello stato, 
Haim Herzog, ma la notizia, 
piovuta nell'unico giorno 
dell’anno in cui tutti i mezzi 
di comunicazione ebraici a 
ecceziona della radio milita- 
re tacciono, si era diffusa co- 
me il fuoco alle polveri da un 
capo all’altro di Israele. 
Economista in un istituto di 
ricerche moscovita, la Nudel 
deposita la prima domanda 
di emigrazione nel 1970. Pri- 
vata immediatamente del la- 
voro deve vivere da allora di 
espedienti, come donna del- 
le pulizie e guardiana. Il vi- 
sto, intanto, non le è conces- 
so perché, a giudizio delle 
autorità, attraverso il suo la- 
voro è venuta a conoscenza 
di «segreti di stato». 
Comincia allora una dura 
battaglia, solo in un secondo 
momento. appoggiata da au- 
torità e nomi della cultura 
nel mondo libero. Rivelando 
una fermezza incrollabile, la 
dissidente appoggia gli altri 
refuznik con l’invio di pacchi 
e di medicine ai campi di pri- 
gionia, rischia più volte l’in- 
ternamento psichiatrico, si 
vede requisire la.sua casa di 
Mosca e inviare in esilio in 
Siberia. Un documentario 
clandestino, prima ancora 
del filma lei ispirato, inter- 
pretato da Liv Ullmann, porta 
in Occidente la vita di una 
donna costretta a condizioni 
quasi insostenibili in un iso- 
lamento drammatico. Molti, 
in ogni paese, non possono 


‘dimenticare la sua figura, 


Sul destino delle centinaia di 
migliaia di ebrei sovietici 
che vogliono emigrare, an- 
che la:Nudel, riecheggiando 
lo stesso Sharanski, non ha 
mostrato di farsi illusioni: 
«Sono come uno di quei coc- 
codrilli bianchi — ha dichia- 
rato — che nei tempi antichi i 
potenti si scambiavano per 
farsi piacere, donata all'Oc- 
cidente in attesa del prossi- 
mo vertice fra superpoten- 
ze». 

La libertà per gli ebrei sovie- 
tici è altra cosa, ha ricordato 
il premier Shamir: è una bat- 
taglia più lunga e più diffici- 
le, che — Piser a spasso per 
i viali di Tel Aviv, la valigia di 
Ida Nudel in fondo all'arma- 
dio della nuova casa — avrà 
bisogno anche del coraggio 
della piccola russa senza 
paura. 


paesi, stremati dalla fame e 
dalla sete, si azzuffarono per 
una lite di confine che in 
realtà nascondeva le ambi- 
zioni di possesso di un corso 
d’acqua importantissimo per 
l'agricoltura di entrambi), 
vedeva partire i suoi «batta- 
glioni», quattromila effettivi 
in-tutto, in formazioni pateti- 
che. 

Ma qual era la ragione della 
popolarità di Sankara? In- 
dubbiamente, il.carisma. Poi 
la gestione di un regime mili- 
tare estemporaneamente 
progressista, che era riusci- 
to a moralizzare il paese, 
spazzando Via i corrotti e gli 
incapaci. Sankara è uno che 
parla chiaro e usa metodi 
sbrigativi anche se a volte 
appariva un po' contradditto- 
rio. In realtà, alternava il ba- 
stone alla carota. 

AI capitano vanno inoltre ri- 
conosciuti i meriti indiscuti- 
bili, come l’onestà personale 
ela capacità di ridurre delin- 
quenza, accattonaggio e 
prostituzione, nonché l’edifi- 
cazione di scuole e ambula- 
tori. Sankara bollava sempre 
i suoi discorsi con un «La pa- 
tria o la morte. Vinceremo». 
Il:tempo, tuttavia, logora un 
po’ tutte le cose, e ha finito 
col consumare anche il «fee- 
ling» tra Sankara e il suo po- 
polo. Le magliette con lasua 
effige, insomma, ora non le 
cercano più neanche in liqui- 
dazione. La progressiva ra- 
dicalizzazione della sua im- 
postazine marxista, che ave- 
va finito col sopraffare l’ini- 
ziale connotazione demo- 
cratica che aveva fatto scivo- 
lare nel.velleitarismo il pro- 
gramma della giunta, ha tra- 
sformato entusiasmi e sim- 
patie in malcontento. 
Adesso, il fedelissimo di 
Sankara, il capitano Campo- 
re, ha cavalcato il disagio 
popolare, rovesciando il ca- 
po. È 


Ida Nudel, al suo arrivo in Israele, abbracciata da Jané 


Fonda, che si è prodigata per anni per ottenere dalle 
autorità sovietiche il suo rilascio. 


E’ INISRAELE, VA A MOSCA 
Shultz per i refuznik 


Colloquio col:premier Shamir 


| 
| 
| 


Sa 
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GERUSALEMME - Per circa cinquanta minuti il segreta- 
rio di stato americano George Shultz e il primo ministro 
israeliano Yitzhak Shamir hanno conversato ieri pome- 
riggio a quattr’occhi sul processo di pace nel vicino - 
Oriente. Ma di quel che si sono detti non si ha alcuna | 
indiscrezione. | due si ritroveranno ancora stasera, al 
ritorno di Shultz a Gerusalemme dal viaggio-lampo in 
Arabia Saudita. 6 
E’ presumibile che Shultz abbia sottoposto a Shamif; 
noto avversario della conferenza internazionale di pa- 
ce, una «soluzione provvisoria» per i territori occupati 
di Cisgiordania e Gaza, di cui l’altro ieri ha dato antici- 
pazioni «Hadashot», un giornale di solito bene informa- 
to. Consisterebbe in un «patto di condominio» tra Israe- 
le e Giordania. 

La Giordania curerebbe gli affari amministrativi, Israele 
la sicurezza. Non si è compreso ancora se questa intesa 
dovrebbe essere preludio a una conferenza internazio- 
nale di pace o sostanza del negoziato da svolgere tra © 
una delegazione israeliana e una giordano-palestinese 
congiunta’. > 
Prima del colloquio a quattr’occhi, Shultz e Shamir, a 
capo di delegazioni allargate, hanno esaminato il pro- 
blema dell’espatrio degli ebrei russi che il segretario di ‘ 
stato solleverà a Mosca a conclusione di questo suo 
viaggio in Medio Oriente. 

Secondo Shultz le azioni positive compiute fin qui-da 
Mosca in questo campo comprendono l’incremento del- 
l'emigrazione degli ebrei e i sempre maggiori contatti 
ufficiali con Israele. Tuttavia, ha aggiunto il segretario di 
stato, il Cremlino deve consentire la completa libertà di 


emigrazione. 


NUOVO REGIME NEL PICCOLO STATO AFRICANO 
Concluso il colpo di stato nel Burkina 
Ucciso il presidente Thomas Sankara 


NEW DELHI — Nello Sri 
Lanka un tentativo di rom- 
pere l'assedio di Jafina, 
compiuto la scorsa notte, 
è costato più di 110 morti 
ai guerriglieri tamil del 
gruppo delle «Tigri», Il 
tentativo disperato di apri- 
re una breccia nel settore 
Nord-Est.della città, stret- 
ta da tutte.le parti dalle 
truppe indiane, è fallito. 

Le perdite dei Tamil sono 
arrivate così a circa 500 
dal dieci ottobre'scorso, 
giorno dell’inizio delle 
operazioni militari in.cor- 
so. La scorsa notte anche i 
soldati indiani hanno avu- 
to sette morti, e.così il bi- 
lancio delle loro perdite in 
questa ultima settimana è 


TAMIL ALLE STRETTE ; 
Jaffna: ultimi bagliori 


Fallita una sortita - Offerta di negoziati 


arrivato a 86. La situazio- 
ne nella città è grave an- 
che per i civili. è 

Ufficiali dell'esercito sin- 
galese a Colombo hanno 
affermato che gli indiani 


hanno sospeso il:loro as- 


salto alla città di.Jaffna in 
risposta a un appello per 
negoziati lanciato negli ul- 
timi due giorni dalle «Ti 
gri». 

Una smentita in tal senso 
è giunta, invece, da fun- 
zionari indiani secondo | 
quali le operazioni militari 
proseguono e il comando 
militare è solo in attesa 
che arrivino tutti i rinforzi 
richiesti prima di sferrare 


- l'offensiva finale per la 


conquista della città. 


PECHINO — Deng Xiao- 
ping, il più autorevole lea- 
der cinese, ha difeso la 
politica seguita dal gover- 
no di Pechino in. Tibet, 

Incontrando a Pechino il 
presidente dell’unione cri- 
stiano-sociale della Ger- 
mania federale, Franz Jo- 
sef Strauss, Deng ha accu- 
sato di «ignoranza». e «ar- 
roganza» il Dalai Lama, il 
leader spirituale tibetano 
in esilio in India, e il con- 
gresso degli Stati Uniti per 
aver causato con le loro 
prese di posizione a favo- 
re dell’indipendenza del 
Tibet «qualche problema 


‘IL LEADER CINESE 
Tibet: Deng accusa 


Definito arrogante il Dalai Lama 


alla Cina». 
«Tutto ciò non influisce SU 
di noi — egli ha aggiunto. 


— è, al contrario, una pro” | 


va della loro arroganza © 
ignoranza e rivela la lor0 
vera natura». 

Alle osservazioni del- 
l'83enne leader cinese; 
Strauss ha risposto espri” 
mendo il proprio apprez” 
zamento per la politica S” 
guita dalla Cina in Tibet 
apprezzamento che, h4 
aggiunto, Deng, è dimo” 
strato dai due progetti di 


sviluppo che la Germania | 
federale sta finanziand0 | 


in quella regione. 


Sabato 17 ottobre 1987 


Spettacoli 


TEATRO /TRIESTE: 


Un Casanova di gala |Stella? Meteora... 


Dice Pupi Avati: «Fingeva di stare benissimo» 


Pubblico elegante tra fiori e fotografie, ma pochi mutamenti 


Servizio di 
Siorgio Polacco 
de — Tanto tuonò che 
sto tia S'era letto che que- 
anda asanova a Spa» era 
di in scena, semiclan- 
delle va mente, al Festival 
de Ville Vesuviane, e pre- 
ponte nella splendida 
3 ce di Villa Campolieto, 
a di millecinquecento 
o 8 © che si affaccia dall'al- 
Her Campobasso, terra di 
Vere ‘ame e di agricoltura po- 
che 1 lMprese industriali po- 
‘© ed effimere. 
pi non Si potè andare, vuoi 
i Ché l'estate teatrale è or- 
@i in Italia, nel bene e nel 
îale, più affollata della sta- 
p She più consueta, e vuoi 
STché il critico di casa (co- 
gue impegnato altrove) 
Nera stato invitato. 


ARI Una vera «prima», 
co la di.martedì a Monfal- 
€, sulla quale abbiamo 
Piamente riferito con solo 

di ache piccolo dissenso, e 
“Vedì quella che gli orga- 
eatori hanno chiamato 
Èrata-di-gala», dopo tanti 


ani (l’ultima, se ben ricor- 


No; 


9, fu per «Gli Ingannati», ‘ 


a c; 
GUI 1964) e che, dopo il 
i esso inaugurale, ha ini- 

to ieri sera il suo cammi- 


«hormale» a uso degli ab- 


Applausi 


ai sette 


valorosi 


interpreti 


bonati e degli spettatori non 
privilegiati. 

Vien da dire che dalla recen- 
sione di Monfalcone allo 
spettacolo in scena al «Ros- 
setti» (fino all'1 novembre) 
ben poco c'è da aggiungere. 
Certo, l'allestimento assume 
un respiro, un fiato, una qua- 
lità che ne aumenta ancora 
l'eleganza già citata. Ma non 
c'è una sola nota — d'alle- 
grezza, di spirito, di melan- 
conia — che abbia subito un 
qualsiasi mutamento tale da 
giustificare la modesta rico- 
gnizione critica apparsa sul 
giornale di giovedì. 


Un pubblico, forse, un po’ 
«diverso» dal solito. Molti in- 
vitati, qualche sbadiglio alla 
seconda (lunga) parte, calo- 
rosi applausi ai sette valoro- 
si interpreti, ingruppati in 
una compagnia, che, per es- 


ser Trieste, sembra davvero 
omogenea e duttile. 

Rigillo: e la Rossini, France- 
schi e la Fattori, Musy, Paci- 
fici, Caramelli, si sono prodi- 
gati al massimo delle loro 
forze e dell’acustica che non 
è certo quella di Monfalcone. 
Una nota strana, però, e non 
confortante. Politici, pochi, in 
platea e lo si poteva suppor- 
re (chi è l’ultimo venuto a di- 
re che «politica e cultura so- 
no la stessa medesima co- 
sa»?), ma non si poteva — 
forse — supporre che nessu- 
no, proprio nessuno, tra i re- 
sponsabili dello «Stabile» 
triestino (eccezion fatta per il 
presidente Zenari, “he di 
spettacoli non se ne perde 
mai uno), fosse presente a 
questa «serata di gala» che 
ha aperto il venticinquesimo 
anno della maggior istituzio- 
ne teatrale della nostra re- 
gione. 


D'accordo, nessuno possie- 
de il dono dell’ubiquità. Chi 
va a Toronto, chi a Castella- 
mare di Stabia. Ne hanno il 
pieno diritto... 


Molti fiori, molte fotografie 
(invisibili per via della folla), 
due soli smoking, pubblico 
elegante ma sobrio: così co- 
me sono stati, sobriamente 
calorosi, gli applausi. 


Federico Pacifici e Mariano Rigillo inuna scena di 
«Casanova a Spa» di Schnitzler. (Foto Le Pera) 


TEATRO / UDINE 


Di nuovo Contatto si divide in due 


Presentata ieri la doppia stagione, che s’inaugurerà il 4 dicembre con «The Summit» 


Servizio di 
'oberto Canziani 


DINE — E siamo a sei. Do- 
O presentazione dei car- 
Oni teatrali della Contra- 
9; dello Stabile regionale, 
©l Comunale di Monfalco- 
€; del Teatro Club udinese 
dello Stabile sloveno, an- 
® il cartellone di «Teatro 
ONtatto», buon ultimo; va ad 
sSiungersi alle proposte di 
Pettacolo che già dall'inizio 
blico ttobre solleticano il pub- 
GO regionale. i 
hi | spettatori del Friuli Vene- 
a Giulia possono adesso 
‘Contare su oltre sessanta di- 
Etsi allestimenti (senza dire 
Elle repliche e del decen- 
lamento nelle province di 
la Orizia e Pordenone): un 
\ WENtaglio di stili e prodotti 
\ lPatrali i più vari possibili 
\\-le resterà aperto fino a 
\Maggio. 
i @ Siamo a sei anche con le 
dizioni di «Teatro Contat- 
9», rassegna che nel pur in- 


felice auditorium dello Za- 
non, mobilita stagione dopo 
stagione numeri sempre più 
alti di fedeli e di abbonati. 

leri mattina, in una conferen- 
za stampa convocata presso 
gli uffici della Regione, Dario 
Barnaba, assessore regio- 
nale della ‘cultura, Giacomo 
Cum, assessore provinciale, 
e Paolo Aniello, presidente 
del Gentro Servizi e Spetta- 
coli hanno presentato il car- 
tellone di questo sesto anno 
dell'iniziativa. 

«Abbiamo l'ambizione di riu- 
scire a capire ciò che è signi- 
ficativo nel nostro panorama 
teatrale — ha detto Barnaba 
a nome dell’amministrazio- 
ne regionale — e abbiamo la 
volontà di sostenerlo con i 
nostri finanziamenti». 

Sono poi stati illustrati gli un- 
dici spettacoli, tacendo an- 
cora per il momento di quel- 
le iniziative che, com'è ora- 
mai consuetudine per il Cen- 
tro Servizi e Spettacoli, ser- 
vono ad amplificare il pro- 


Heather «spalla» 


ROMA — 
Spine, lej 


«Fant 


Se i dirigenti della Rai sono sulle 
se ne sta sulle punte. Heather Parisi 
‘a «spalla» anche nella terza puntata di 
‘astico» al contestato Adriano Celentano 


FI balletto ispirato alle musiche di 
Ania ninov e degli Yes, Ospiti della serata la 
Nte Jill Jones, che fa parte del clan di 


rince 


» e la ballerina Alessandra Martinez 


Undici 
spettacoli 


tra comico 


e drammaturgia 


getto teatrale e a sostenerne 
l'immagine. 

Ma dopo lo scalpore della 
pubblicità teatrale o la burla 
riuscita dei «falsi» Carlo e 
Diana, la ricerca di soluzioni 
altrettanto spettacolari è di- 
ventata più difficile e le sor- 
prese di quest'anno restano 
ancora un segreto degli or- 
ganizzatori, sebbene già si 
parli di curiose installazioni 
video per quel «quasi-tea- 
tro» che è lo Zanon e di «bar- 
zellette al buio». 

Quanto agli spettacoli, sui 


quali torneremo presto con 
una nota di commento, ecco- 
ne in sintesi il programma. 
Come lo scorso anno «Con- 
tatto» si divide su due fronti. 
Il primo — si è detto nella 
presentazione — tocca an- 
cora la comicità nei suoi ver- 
santi non banali, non televi- 
sivi. 

Aprirà la stagione, il 4 di- 
cembre, il debutto italiano di 
«The Summit», graffiante 
match satirico sul confronto 
Reagan-Gorbacev messo in 
scena dalla coppia inglese 
Ralf Ralf. Seguiranno, a sca- 
denza quindicinale, «L'incer- 
to palcoscenico» del genove- 
se Teatro dell’Archivolto. la 
«Storia della musica vol. 
1.0» della Banda Osiris e il 
ritorno del mago Bustric:con 
l’applauditissimo «Esca- 
mot». 

11 24 gennaio invece si inau- 
gurerà la rassegna vera e 
propria con nuove e vecchie 
conoscenze per il pubblico 
regionale. 


Primo e atteso appuntamen- 
to, il nuovo spettacolo del re- 
gista belga Thyerry Salmon 
(suo era, due anni fa, lo 
splendido «Agatha», scritto 
da Marguerite Duras) che 
con l’Ater metterà in scena 
«La signorina Else» di Arthur 


‘Schnitzler. 


Seguiranno «In attesa di soc- 
corsi» della danzatrice Su- 
sanna Dini e la ripresa (in 
esciusiva per Udine) del 
«Desiderio preso per la co- 
da» di Falso Movimento. 


Dal 4 al 6 marzo il dramma- 
turgo-rivelazione di que- 
stanno, Enzo Moscato; pre- 
senterà «Occhi gettati» e sa- 
rà poi la volta della «Guida» 
di Botho Strauss, produzione 
del Css, debuttante la scorsa 
estate al Festival di Asti. 


In aprile toccherà a «Dell’a- 
nima dell'arco» di Tam Tea- 
tromusica e al conclusivo 
«La camera astratta» con la 
compagnia di Giorgio Barbe- 
rio Corsetti. f 


NOVECENTO / RICORDO 


Il regista bolognese, che l’ha scoperto e lanciato, 
è rimasto insieme a lui fino alla fine. «Nick 
sapeva di essere malato — racconta — ma non 
lo voleva ammettere, neppure a se stesso. Il 
medico gli aveva consigliato di farsi vedere 
almeno una volta all’anno. Ma lui da tre anni 
non si faceva più visitare.» 


se 
Servizio di 
Vittorio Spiga 

ROMA — Siamo stati assie- 
me fino all'attimo della sua 
morte. Era felice, raggiante: 
gli stava andando tutto bene, 
finalmente, dopo anni d'atte- 
sa paziente. Non ho mai vi- 
sto, in vita mia, una persona 
più felice di Nick nelle ultime 
sue ore: aveva firmato con 
una banca di Bologna il com- 
promesso per ottenere un 
mutuo. Era commosso e or- 
goglioso: quella casa l’a- 
vrebbe regalata ai genitori». 
Pupi Avati parla di Nick No- 
vecento. E° letteralmente a 
pezzi: il volto stravolto, le la- 
crime gli arrossario gli occhi 
e continuano a scorrere inar- 
restabili, fra i singulti che 
spezzano le parole. 3 
Il dolcissimo, bizzarro, 
strampalato, ingenuo Nick 
era una sua creatura: nata 
con «Gita scolastica» e cre- 
sciuta, sempre con Pupi Ava- 
ti, in «Noi tre», «Impiegati», 
«Festa di laurea», fino al re- 
centissimo «Ultimo minuto». 
Senza dimenticare, sempre 
con il regista bolognese, lo 
spettacolo per la televisione 
«Hamburger Serenade», pri- 
mo appuntamento con il vi- 
deo, ripetuto in altre espe- 
rienze: ultima delle quali il 
«Maurizio Costanzo Show» 
dentro il quale si era ritaglia- 
to un divertentissimo e se- 
guito spazio, quello di «opi- 
nionista». 

Avati non sa darsi pace. 
«Nick sapeva di essere ma- 
lato ma non lo diceva, non lo 
voleva ammettere, neppure 
a se stesso. || medico gli ave- 
va consigliato, quasi impo- 
sto, di farsi vedere almeno 
una volta all'anno, di stare 
sempre sotto controllo del 
cardiologo: invece erano già 
tre anni che Nick non si face- 
va visitare. Quando veniva a 
Roma era ospite di mio fra- 
tello, e Antonio gli racco- 
mandava di stare in riguar- 
do, di curarsi, ma non ascol- 
tava neppure /uî». 

Perché si trascurava così? 
«Era dotato di una vitalità 
quasi esagerata, non si sen- 
tiva mai stanco: accettava 
ogni invito, partiva all’im- 
provviso, amava stare sem- 


pre in giro, in mezzo alla 
gente. Eppure il dottore gli 
aveva detto che avrebbe do- 
vuto fare una vita normale: 
so che gli aveva suggerito 
anche di farsi operare. Inve- 
ce Nick aveva una attività 
frenetica, inesauribile. Sotto 
il suo volto sorridente, calmo 
e un po' malinconico si na- 
scondeva un ansioso, un ir- 
requieto che viveva come se 
avesse la premonizione del 
poco tempo che gli restava 
ancora da vivere. Ora che è 
morto, possiamo dire che la 
sua esistenza era condizio- 
nata da questo sentimento di 
precarietà». 

Lei lo «scopri» a Porretta 
Terme dove stava girando 
«Gita scolastica»: cosa la 
colpì di Nick Novecento? 
«Fui catturato da quel suo 
modo di esprimersi senza la 


esse e la zeta; perla sua fac- * 


cia buffa ma intelligentissi- 
ma; per il suo modo di esse- 
re ingenuo, autentico. Nick 
aveva con le cose e le perso- 
ne un rapporto diretto, sem- 
plice, elementare; ma, pro- 
prio per questo, molto pro- 
fondo. 

Come attore, cosa può dire 
di lui? 

«Non era un attore, era Nick 
Novecento, un personaggio 
irripetibile. Posso giurare, 
dopo vent'anni di carriera 
nel cinema, che nessuno al- 
tro era in grado di fare quello 
che lui faceva. Con la sua im- 
prevedibilità riusciva a ren- 
dere efficace e a trasformare 
anche le situazioni più stan- 
che e banali. Spesso ha sal- 
vato le scene più fiacche». 
Cosa ne pensa del fatto che 
Costanzo abbia deciso di 
mettere in onda ire puntate 
delsuo show con Nick? 

«E’ giusto, guai se non lo fa- 
ceva.-Lei non può sapere lè 
testimonianze che ho ricevu- 
to, anche di gente importan- 
tissima, per Nick. Anch'io ho 
un film segreto, di.cui non 
voglio parlare, interpretato 
da Novecento. Lo farò usci- 
re. Nick ha vissuto per le co- 
se che amava, ed è morto 
perla grande tensione che in 
queste cose ha messo. E' 
giusto ricordarlo guardando, 
ancora una volta, ilsuo sorti- 
so buono». 


La tele 


aquella vera. 


te e interconnessioni. 


APPUNTAMENTI 


Teatro in dialetto | Tutto per veder Madonna 


con la Barcaccia 


Oggi alle ore 20.30 e domani 
alle 17.30 nel Teatro dei Sa- 
lesiani di via dell’Istria 53 la 
Barcaccia presenta la com- 
media dialettale di Flavio 
Bertoli «Scavezai in colom- 
ba». 


AI cinema Ariston 
Fiore nel deserto 


Domani alle ore 11 nell’am- 
bito della rassegna «Ariston- 
Mattinate: Il problema nu- 
cleare» verrà presentato al 
cinema Ariston il film di Eu- 
gene Corr «Un fiore nel de- 
serto», interpretato da John 
Voight e Jobeth Williams. Il 
film sarà replicato martedì e 
mercoledì prossimi alle 11 
per le Scuole che possono 
prenotare i posti telefonando 
al cinema Ariston (741093). 


A Monfalcone 


AI Goethe Institut 
Film da Schnitzler 


Lunedì 19 alle ore 16 e alle 
18 al Goethe Institut di via Ci- 
cerone saranno proiettati in 
lingua originale due film trat- 
ti da opere di Arthur Schnitz- 
ler: «Letteratura» (regia di 
Glueck) e «La contessina 
Mitzi» (regia di Schank). 
Martedì 20 ottobre alle ore 18 
concluderà il breve ciclo (ab- 
binato alla messinscena di 
«Casanova a Spa» al Politea- 
ma Rossetti fino al 1.0 no- 
vembre) «Il vasto paese» di- 
retto da Beauvais. Alle 
proiezioni si accede per invi- 
to. Gli inviti si possono ritira- 
real Goethe Instituto alla se- 
greteria del Teatro Stabile in 
viale XX Settembre 45. 


Martedì al Palasport 


: Film di Radford 
Lunedì 19 ottobre‘alle 18 al- 
le 20 al Teatro Comunale di 
Monfalcone sarà proiettato;il 
film di Michael Radford 


«Another time, another pla- 
ce» 


Incontro musicale 
Musizza-Tornelli 


Domenica 25 ottobre alle ore 
18 nella sala dell'Opera so- 
ciale avventista in via Rigutti 
1 avrà luogo un incontro mu- 


sicale con il Duo formato da - 


Andrea Musizza flauto e Die- 
go Tornelli pianoforte. | due 
giovani musicisti proporran- 
no musiche di Mozart, Bach, 
Taffanel e Widor. 


A Monfalcone 
«Per Dorothy Parker» 


Martedì 27 ottobre, con repli-, 
ca mercoledì 28, alle ore 
20.30 al Teatro Comunale di 
Monfalcone la compagnia di 
prosa «Le parole Le cose» 
presenterà il recital di Lucia 
Poli «Per Dorothy Parker». 
Regia di Lucia Poli. 


«Gen» fa spettacolo 


Martedì 20 ottobre alle 20.30 
al Palasport di Chiarbola ri- 
torna il «Gen verde»: un 
gruppo di venti ragazze di 
tutti i continenti che profes- 
sano l’ideale dell’unità tra gli 
uomini traducendo quest'e- 
sperienza di vita in musica, 
danza, spettacolo. 


Alla Marcelliana 
L'organista Schnorr 


Giovedì 22 ottobre alle ore 
20.30 nella Chiesa della Mar- 
celliana a Monfalcone si ter- 
rà un concerto dell'organista 
tedesco Klemens Schnorr. 
Ingresso libero. In program- 
ma musiche di Pachelbel, 
Buxtehude, Boehm, Bach. 


A Monfalcone 
La Signora di Olmi 


Daf:22 al 25 ottobre al Teatro 
Comunale di Monfalcone si 
proietterà il film di Ermanno 
Olmi «Lunga vita alla Signo- 
ra», Leone d'argento alla 
Mostra di Venezia '87. 


Buoni gli ingredienti di «Who's that gir», ma deludente il risultato 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


WHO’S THAT GIRL 
Regia di James Foley. 
Attori: Madonna, Griffin 
Dunne, Haviland Morris, 
John McMartin, John 
Mills. (Usa ’87). 


I 


La storia, a raccontarla è mi- 
ca male. Nella vicenda Nikki 
Finn, ladra accusata ingiu- 
stamente di omicidio, che — 
ottenuta la libertà vigilata — 
viene accompagnata da un 
giovane, sprovveduto avvo- 
cato a un autobus che ella 
non prenderà mai, ci sono si- 
tuazioni che richiamano l’an- 
tico, memorabile «Susanna» 
di Howard Howks: c'è la ra- 
gazza catastofica; c'è il ton- 
tolone coinvolto disastrosa- 
mente dalla ragazzza nelle 
sue volute catastrofi; c'è per- 
fino il felino (lì il leopardo, 
qui il puma), che si piegherà 


RAIDUE 
La musica 
«dance» 


ROMA — «Mixitalia», la 
trasmissione di succes- 
so sulla musica «dance» 
europea e americana, 
sarà riproposta domani 
su Raidue alle 16.45. 


Nelle due edizioni del 
1986 e del 1987 la rasse- 
gna-festival Mixitalia è 
riuscita a far conoscere 
e apprezzare al più va- 
sto pubblico il genere 
«mix». 3 

E’ già in preparazione la 
rassegna per il 1988, alla 
quale parteciperanno 
vedette come Tom Hoo- 
ker, Samantha Fox. 


agli ordini della ragazza. 


C'è, sotto un altro aspetto, il 
personaggio travolto dalle 
donne in un breve spazio di 
tempo, come in «Fuori ora- 
rio» di Martin Scorsese e in 
«Appuntamento al buio» di 
Black Edwards. Ad'accen- 
tuare il riferimento a «Fuori 
orario» contribuisce Griffin 
Dunne, che ricopre anche 
qui il ruolo del protagonista 
maschile. E Madonna tenta 
di supplire alla sua scarsa 
‘avvenenza, dandosi addirit- 
tura il tono di una Judy Holli- 
day. 

Tutto bene, allora? No, tutto 
male. Tutto male, sebbene al 
timone di questa ben suppor- 
tata navicella sia stato mes- 
so unregista cone James Fo- 
ley che. in «A distanza ravvi- 
cinata» aveva dimostrato di 
possedere notevole talento. 
Cos'è successo perché così 
buone premesse venissero a 
conti fatti cancellate? Sem- 
plicemente è accaduto che 


Foley, non sappiamo se per 
deliberata volontà o per in- 
giunzione dei committenti, 
ha girato la vicenda a imma- 
gine e somiglianza di un lun- 
ghissimo spot pubblicitario. 
A sponsorizzare il «prodotto 
Madonna», come se Madon- 
na non fosse un essere uma- 
no, per di più con velleità 
(non del.tutto infondate) di 
attrice. In altri termini, Foley 
ha girato un film, non contro 
la sceneggiatura, come sa- 
rebbe necessario, ma addi- 
rittura contro le immagini. — 
Si dirà che lo spot, il video- 
clip, insomma tutti i marchin- 
gegni della Deejay Televi- 
sion, sono una esaltazione 
dell'immagine: ne rappre- 
sentano il tripudio, se non il 
trionfo. Qualcuno azzarderà 
a dire che il protospot, lo tro- 
viamo nella famosa sequen- 
za della scrematrice di «La 
linea generale», dove il 
grande Ejzenstejn faceva 
della geniale pubblicità alla 


meccanizzazione agricola. 
Ed è anche vero, da un certo 
punto di vista. 


Ma «La linea generale» era 
un film muto che si risolveva 
tutto nelle immagini. Mentre 
gli spot annegano le immagi- 
ni. (di cui riprendono gli ulti- 
mi, frenetici sussulti) nelma- 
re dell’audio. Trasferendo 
questo sistema dalla tv al ci- 
nema, l’uccisione dell'imma- 
gine è ancora più brutale, 
dato che l'audio moltiplica le 
sorgenti e la sala si trasfor- 
ma in una sorta di circo a più 
piste (sonore), dove l'imma- 


‘gine rischia di diventare un 


pianeta ininfluente della ga- 
lassia audiovisiva. 


In che tosa consiste l’ucci- 
sione dell'immagine? Nel 
privarla di senso. Andate a 
vedere, se ne avete voglia 
(noi non ci sentiamo di con- 
segliarvelo) «Who's that girl» 
e dateci torto: le immagini 
vanno per la loro strada; i 
suoni per un'altra. 


GLASBENA MATICA 


Corona, chitarrissimo 


TRIESTE — Già in sede di presentazione del 
cartellone, la Glasbena Matica aveva inteso 
mettere l’accento sul alcune manifestazioni . 
straordinarie indette a corollario della sta- 
gione istituzionale. In particolare, sul ciclo 
«Incontri col solista» e su un concerto, previ- 
sto per dicembre, con il complesso Pro Arte 
di Graz in cui verranno eseguiti brani di 
Krzysztof Penderecki, fra cui il «Vieni Crea- 
tor» in. prima assoluta e lo «Singspiel Kres- 
nik» del compositore cittadino Fabio Nieder. 
E' partita intanto nella sede di via Ruggero 
Manna la serie dei recital, con il chitarrista 
Pier Luigi Corona. Romano, diplomato a San- 
ta Cecilia e perfezionatosi alla Chigiana. Co- 
rona ha avuto già modo di farsi qui apprezza- 
re quale docente del Conservatorio Tartini, e 
ha confermato al numerosissimo pubblico 
accorso le sue qualità interpretative. 


«sospesa», 


Instaura un rapporto franco e diretto con lo 


strumento e con la musica, badando più al 
sodo e senza quei languori in cui molti chitar- 
risti amano indulgere. Se preziosismi e ricer- 
catezze sona banditi, il timbro è comunque 
vario ed interessante e la sua caratteristica è 
l'andatura spigliata sorretta da vivacità ritmi- 
ca. Tanto è emerso dall’iniziale Suite bachia- 
na in Mi maggiore, con l'elemento danzante 
ben presente e determinato. 4 

Questo è stato il tratto saliente emerso anche 
da una pagina poco nota, scritta una ventina 
d'anni orsono dall’inglese S. Dodgson, di no- 
tevole affetto e con un Adagio dall'atmosfera 


Applausi molto intensi, soprattutto nella se- 
conda parte con i cinque Preludi di Villa Lo- 
bos e con due valzer dell'altro brasiliano 
Barrios Mangoré, hanno indotto a Corona ad 
offrire altra musica fuori programma. 


[c.g.] 


NOVECENTO / NOTA_ i 
Ma «vive» in differita 


Al «Costanzo Show» su Canale 5 


ione non si ferma, neanche davanti alla 
morte. Nick Novecento è apparso ieri su Canale 5 
e apparirà anche lunedì e martedì. 


Stroncato giovedì sera da un infarto, il giovane attore 
Nick Novecento ci farà ridere e sorridere dagli schermi 
di Canale 5 ancora per due giorni (lunedì e martedì) 
ospité della fortunata trasmissione «Maurizio Costanzo 
Show», Scherzi macabri della differita. 

Non sarà una «rentrée» programmata come quella di 
Yul Brinner che diede precise disposizioni affinché do- 
po la sua morte per cancro ai polmoni venisse diffuso 
uno spot televisivo contro il fumo («Se avessi fumato di 
meno nella mia vita — ammoniva il divo di Hollywood — 
ora non sarei qui a parlarvi di morte»). 

No: Nick Novecento è oggi inconsapevole e incolpevole 
vittima di una televisione che fa sempre più spettacolo e 
che si dimostra sempre meno adeguata ai tempi che 
viviamo. Aveva previsto giusto il genio di Orson Welles 
quando diresse il suo spinoso «Quarto potere»: i mezzi 
di informazione, e la tv prima di tutti, stanno imboccan- 
do una brutta strada: non più diretta a raccontare la 
realtà, ma a staccarsi da essa. O peggio, a diventare 
una «realtà parallela» che si sovrappone e si sostituisce 


Purtroppo non è un fenomeno nuovo. Chi non ricorda 
l’interpretazione di Alberto Lupo nella «Cittadella», e 
chi non ricorda che l’attore (che sugli schermi vestiva i 
panni del medico veniva costantemente fermato dagli 
‘ammiratori per consigli medici? 

Doris Day, la bionda e rassicurante attrice degli anni '50 
targati Usa, confessò una volta di sentirsi prigioniera 
del suo ruolo di brava mamma e mogliettina in cui la 
costringevano produttori cinematografici e fan. Lo stes- 
so vale per tanti altri, a loro modo famosissimi: da Mary- 
lin Monroe a Bobby Ewing, il fratello «buono» in Dallas 
che con la sua falsa morte televisiva ha saputo:suscitare 
autentiche scene di isterismo tra il pubblico. 

Povero Nick, adesso avrà la sua dose di popolarità po- 
stuma. Ma non c'è da ringraziare alcuno, nemmeno i 
litigi da bottegai che da anni ormai oppongono televisio- 
ne di Stato e tv private sul nodo ridicolo di dirette, differi- 


OGGI 
Un «invito» 
alla musica 


TRIESTE — Si inaugura 
oggi, al Circolo Ras di 
via Santa Caterina, la 
quinta stagione di «Invito 
alla musica». 
Protagonista della «pri- 
ma» sarà il «Gruppo Ca- 
meristico Triestino» 
{quartetto vocale con 
pianoforte a quattro ma- 
ni) che offrirà una serata 
brahmsiana 

Scorrendo il programma 
dell’intera stagione, no- 
tiamo come le scelte ar- 
tistiche vadano alia ri- 
cerca di un cartellone il 
più possibile vario.e arti- 
colato. 

Non mancano certamen- 
te gli appuntamenti tra- 
dizionali affidati ai soli- 
sti: l’8 novembre Gian- 
carlo Romano Cocozza 
si cimenterà in pagine 
chopiniane e il pianofor- 
te sarà di nuovo all'at- 
tenzione del pubblico il 7 
febbraio con Gianni Del- 
la Libera e il 13 marzo 
con Giuseppe Molinari. 
Altrettanto virtuosismo 
verrà profuso dall’arpi- 
sta Serena Argentin'(27 
febbraio) e dall’archetto 
di Carlo Grandi (10 apri- 
le). 

Visto poi che il ciclo «In- 
vito alla musica» ha 
sempre mantenuta viva 
l'attenzione verso il re- 
pertorio cameristico, so- 
no previsti due «quattro 
mani» (Manzocco-Chia- 
randini il 28 novembre e 
Longo-Sepini il 23 apri- 
le) e un'accoppiata flau- 
to-pianoforie costituita 
da Bianca Mestroni Can- 
celli e Maria Nice Co- 
stantino. 

Ed ecco le prelibatezze: 
il 20 dicembre salirà sul 
palco il Gruppo Medie- 
vale «La chiave di Rubi- 
no»: 

Infine il 16 gennaio il 
Quintetto «Vivaldi». 


POESIA 


E’ proprio arabo: 
reinventiamolo 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Alla distanza di mille anni, le 
voci dei poeti arabi di Sicilia 
vengono dissepolte. | loro 
echi, lussureggianti e malin- 
conici, tornano attraverso le 
voci di poeti contemporanei, 
che prestano il loro modo.di 
far poesia oggi, a quello pro- 
babile di ieri. 

E' un'opera di rianimazione 
di testi sperduti, conosciuti a 
pochi, le cui uniche traduzio- 
ni italiane risalgono a due 
studiosi dell'Ottocento, Mi- 
chele Amari e Celestino 
Schiapparelli. 

L'avventura, azzardata ma 
convincente, è curata da 
Francesca Maria Corrao e 
prende forma in un'antologia 
della Mondadori, «Poeti ara- 
bi di Sicilia» (pagg. 179, lire 
30.000). In termini parados- 
sali potrebbe così riassu- 
mersi: poeti italiani di oggi 
traducono poeti arabi di ieri 
(e in mezzo si stende un mil- 
lennio) senza conoscerne la 
lingua. 

Il paradosso si smonta, in 
parte, una volta conosciute 
le fasi intermedie. | testi rac- 
colti, spiega la curatrice, so- 
no stati proposti nelle tradu- 
zioni esistenti, dimodoché 
ogni poeta scegliesse i testi 
a lui congeniali. Poi è stata 
realizzata una traduzione in- 
terlineare, con esempi della 
scansione metrica e di lettu- 
ra del testo. 

Anche così, quella dei poeti 
italiani resta l'esemplare di- 
chiarato di una Traduzione 
Infedele. Saltando di botto 
tutte le teorie della intraduci- 
bilità del testo poetico (o for- 
se prendendolo come. un as- 
sioma da non più ridiscute- 
re) i poeti usano ciò che han- 
no imparato della poesia per 
immaginare come quella, or- 
mai lontana, potesse essere. 
L'alito, infuso in lettere mor- 
te, determina risultati di me- 
raviglia e di splendore. Non 
conta neanche più a chi do- 
vremmo attribuire quei ver- 
si; a Pagliaranì o a Ibn Ham- 
dis, a Magrelli o a Muham- 
mad Ibn al-Qatta? La poesia 
rivela qui, ancora una volta, 
la sua vocazione alla. inap- 
partenenza. 

«| poeti arabi di Sicilia visse- 
ro negli anni Mille e oltre, tra 
i giardini di cui ora ci giunge 
il vago ricordo. Il gorgheggio 
dell'acqua, gli spruzzi delle 
fontane e nel riverbero del 
sole l'ombra di una palma 
protesa sui gelsomini. Sono 
immagini così lontane da 
sembrare illusioni, eppure 
sbocciano come fiori tra le 
migliaia di versi di quell’epo- 


ca»: così introduce il discor- 
so Francesca Corrao. 

E' appunto da questa illusio- 
ne che i versi odierni vengo- 
no filtrati, con l'umiltà di re- 
stituirli non come veramente 
furono, ma come sarebbero 
potuti essere: e, nel condi- 
zionale, c'è l’idea della Sici- 
lia saracena elaborata dal- 
l'immaginario storico e lette- 
rario. 

A questa si aggiunge la con- 
tiguità di tempo tra la scuola 
araba e quella siciliana di 
Federico Il, che lascia sup- 
porre il passaggio della liri- 
ca mediorientale nella pirma 
scuola poetica in volgare 
della penisola. Federico Il 
conosceva l'arabo che, alla 
sua corte, era praticato co- 
me il greco e il latino. Dalla 
sua cancelleria partivano 
missive inframmezzate da 
versi arabi. La traduzione di 
un trattato arabo di falcone- 
ria fu dall'imperatore perso- 
nalmente rivista. 

E' attraverso gli strati di que- 
ste'Suggestioni che noi assu- 
miamo la poesia araba, e 


quello che c’importa non è la . 


rispondenza esatta con l’ori- 
ginale, ma la restituzione di 
un'aura, a partire dalla quale 
si potrebbe dar vita a studi 
più approfonditi su ognuno di 
questi poeti. 


BIOGRAFIA 
Salinger? 
Proibito 
WASHINGTON — «Vole- 
va essere solo un libro 
su come si scrive un li- 
bro su qualcuno che non 
vuole che si scriva un li- 
bro su di lui». Così ha 
detto lan Hamilton dopo 
che la Corte suprema ha 
deciso di lasciare in'vi- 
gore Il divieto di pubbli- 
care la sua «briografia 
non autorizzata» di J. D. 
Salinger, Il grande auto- 
re di «Il giovane Holden» 


Il libro, «J. D. Salinger, 
una vita per scrivere» 
era già stato distribuito 
dalla Random House, in 
65.cople, al critici lette-, 
rari per la recensione, 
quando lo scrittore s’l- 
nalberò, perché il volu- 
me era composto sulla 
base di 75 lettere priva- 
te. Neppure riscritta la 
biografia potrà aver cor- 
so. 

«Parafrasare Salinger è 
impossibile — afferma 
Hamilton —. Non so pro- 
prio cosa fare». 


Egoista? Eccome,.. 


GENOVA — Con «L’egoista» di Carlo 
Bertolazzi, Alberto Lionello è tornato allo 
Stabile genovese: ne è il protagonista assoluto. 
«Molti spettatori — ha preannunciato l’attore a 
proposito della commedia, andata in scena 
l’altra sera — saranno costretti a riconoscersi 
nel personaggio di Franco Marteno: ricco, 
viziato, egoista». Il lavoro è ambientato nella 
seconda metà dell'Ottocento e svela tutti i 
pregiudizi e le falsità della società italiana 
dell’epoca. La regia di «L’egoista» è di Marco 
Sciaccaluga. Nella foto, Alberto Lionello. 


Ciò che manca, nell'antolo- 
gia (e lo ha già sottolineato 
Giuliano Gramigna) è il «fan- 
tasma sonoro». Il testo a 
fronte, stilizzato come una 
pagina di preghiera, non so- 
lo ci è incomprensibile, ma 
del tutto illeggibile: non può 
diventare suono, è muto. Lo 
teniamo sotto gli occhi solo 
per ricordare che i versi ita- 
liani sono appena un'ap- 
prossimazione a quelle linee 
sottili e segrete che si stenta 
a identificare come scrittura. 

Secondo Luciano Anceschi, 
prefatore, è il momento adat- 
to per questa straordinaria 
convergenza. Infatti, se un 
giudizio critico del passato 
liquidava la poesia araba co- 
me preziosa e lambiccata, la 
sensibilità odierna è predi- 
sposta alla ricchezza delle 
invenzioni retoriche, alle in- 
finite risorse della parola. 

In realtà, una giustificazione 
simile (o contraria, non con- 
ta) potrebbe valere per qua- 
lunque incontro poetico tra 
generazioni così lontane e 
latitudini culturali così reci- 
procamente misteriose. L'e- 
sperimento affascina, inve- 
ce, per la doppia voce che i 
Versi assumono, e non per 
una indimostrabile affinità di 
poetica. 

Tanto è vero che i poeti ita- 
liani hanno fatto soprattutto 
scelte tematiche e non for- 
mali (dal momento che la for- 
ma originale restava loro 
preclusa). Buttitta, Cucchi, 
Fortini, Frabotta, Giudici, 
Giuliani, Insana, Isgrò, Luzi, 
Magrelli, Manganelli, Pa- 
gliarani, Porta, Raboni, San- 
guineti, Scialoja, Valduga, 
Viviani,-Zanzotto, hanno 
scelto i propri temi-gemelli 
con un'evidenza che salta 
agli occhi. 

Zanzotto, ad esempio, anima 
un viluppo grazioso e morta- 
le: «La civettuola, eccola, 
che non molla dal far giocare 
la sua indole asprigna contro 
la mia dolce indole...». Versi 
di Zanzotto, indubitabilmen- 
te. Ma versi, all'origine, pen- 
sati in arabo, pronunciati in 
arabo, nella Sicilia sarace- 
na, da Ibn Hamdis. E la civet- 
tuola» chissà come risuona- 
va, in quali cadenze, in quali, 
per noi, enigmatici accenti... 
E', del resto, funzione della 
poesia suscitare un ‘ingordi- 
gia senza fine per la poesia. 


L_) 

BAROCCO. Uno stanziamen- 
to di cento miliardi per il 
triennio 1987-89 per la con- 
servazione e il recupero del 
«barocco leccese» è stato 
chiesto dall'on. Vincenzo Viti 
e altri deputati democristiani 
in.una proposta di\legge pre- 
sentata alla Camera. 


LETTERATURA /STORIA 


Confidenzialmente tuo... 


...Giampaolo Dossena: 30 anni di lavoro per un «manuale» eccentrico 


E? didattico e serve per imparare, però sembra 
un puzzle pieno di finestrelle che si aprono e si 
chiudono su centinaia di personaggi delle 
patrie lettere, cui non viene risparmiato un 
giudizio originale (e controcorrente). 
Insomma, diverte. Ma forse non piacerà agli 
accademici, né ai divulgatori, 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


A prima vista, con tutte 
quelle date allineate in bel- 
l'ordine, con tutte quelle mi- 
nuscole frecce, potrebbe 
essere presa per una cro- 
nologia ragionata. E invece 
no. E' una vera e propria 
storia della letteratura ita- 
liana, ma una storia un po' 
particolare, una storia scrit- 
ta prendendo sottobraccio il 
lettore e accompagnandolo 
in un viaggio che inizia a 
Montecassino nel 529, pro- 
segue a Verona nell’800, 
quando un monaco annoia- 
to compone il famoso indo- 
vinello, e si arresta (almeno 
per il momento) a Ravenna, 
nella notte tra i 13 e il 14 
settembre 1321, alla morte 
di Dante. 

Il principio che ha guidato 
Giampaolo Dossena nella 
realizzazione della sua 
«Storia confidenziale della 
letteratura italiana» (Rizzo- 
li, pagg. 413, lire 24 mila) è 
la regola del «dove e quan- 
do». Ecco, allora, un volu- 
me a immagine e somi- 
glianza di un puzzie o di un 
gioco dell'oca, con tante fi- 
nestrelle che si aprono e si 
chiudono su centinaia di 
personaggi più o meno noti, 
su città che all'epoca co- 
nobbero gloria duratura o 
effimera. L'intento è didatti- 
co. Ma per apprendere dav- 
vero qualcosa, sostiene 
Dossena, bisogna potersi 
anche divertire. 

Una strategia tanto partico- 
lare non ammette mezze 
misure: o piace, o non pia- 
ce. Non piacerà, ad esem- 
pio, agli accademici, di cui 
viene sbeffeggiata a più ri- 
prese un'impostazione cul- 
turale parruccona, spesso 
feticistica. Ma non piacerà 
neppure ai divulgatori di 
professione, che troveran- 
no la storia della letteratura 
di Dossena troppo difficile, 
troppo «a chiave». Si diver- 
tirannoo, invece, le persone 
intelligenti, quelle che ‘non 
si entusiasmano trovando 
nei manuali di uso comune 


sottili divisioni in «raggrup- 
pamenti» e «scuole». 

Ci sono molti modi, tutti 
egualmente legittimi, di leg- 
gere questo libro. Il più 
semplice, è ovvio, è di se- 
guire l'ordine numerico del- 
le pagine, iniziando dalla 
prima e finendo con l’ulti- 
ma. Ma è ammesso anche 
procedere a zig zag, facen- 
dosi guidare dalla frecce. 
Così dalla Montecasssino 
del 529 si può finire alla To- 
di del 1268, dove un cilicio 
ha un ruolo importante nel- 
la conversione di JAcopo- 
ne, o si può saltare ancora 
più avanti, fino a Dante, sal- 
vo poi tornare indietro alla 
maniera dei gamberi. Ogni 
scelta è lecita, oltre che 
produttiva. Dossena si limi- 
ta ad allineare le sue voci, 
dichiara senza troppe peri- 
frasi preferenze e idiosin- 
crasie, fornisce supporti 
grafici (le frecce, appunto) a 
chi desidera avanzare in 
proprio. 

Alla fine di ogni ritratto, di 
ogni finestrella, ci sono poi 
indicazioni per ulteriori ap- 
profondimenti. Ma anche in 
questo caso l’autore dà li- 
bero sfogo alla sua graffian- 
te ironia, dialogando con i 
lettori più curiosi, ai quali 
spiega che certi testi cele- 
brati per secoli sono di una 
noia mortale — e, dunque, 
da evitare accuratamente 
— o racconta i peccati e gli 
errori di critici a lungo con- 
siderati al di sopra di qual- 
siasi sospetto, 


Serve un libro del genere? 
Certo che serve; s'impara e 
ci si diverte. Anzi: ci si di- 
verte e s'impara. Sarebbe 
persino una buona idea in- 
trodurlo nelle scuole. Ma 
agli allievi che decideranno 
di farlo sarà opportuno con- 
sigliare prudenza: lo na- 
scondano con'cura sotto il 
banco, almeno per qualche 
anno., Ci vorrà un po' di 
tempo prima che gli inse- 
gnanti lo accettino. Per ora, 
c'è da giurarlo, la storia di 
Dossena apparirà loro una 
pericolosa provocazione, 


«Classica» illustrazione d 


i Doré per la «Divina 


Commedia»: con Dante Alighieri si chiude il volume 


di Giampaolo Dossena su 


Ila letteratura italiana. 


Sabato 17 ottobre 1987, 


Afferma l’autore: «Mi prendo la libertà di 
spronare i lettori, li chiamo perfino lazzaroni. 
Ma credo che se un ragazzo studiasse dal mio 
libro almeno al sei più arriverebbe... Finora 
sono arrivato a Dante Alighieri, ma andrò 
avanti solo se questa parte avrà avuto successo. 
Altrimenti, non val la pena». 


MILANO—A sentirlo parla- 
re, sembra convinto di aver 
fatto un'opera di divulgazio- 
ne, una «storia confidenzia- 
le» della letteratura italia- 
na. In realtà non è vero, e 
Giampaolo Dossena lo sa 
bene che il libro in questio- 
ne, «Storia confidenziale 
della letteratura italiana», 
non è una amena lettura per 
ingnoranti volenterosi. 
Non lo legga, dunque, chi 
vuole acquistare qualche 
frase da esibire, né chi in- 
tende rifarsi un guardaroba 
culturale. 

Lo leggano, invece, tutti 
quelli che conoscono la sto- 
ria della letteratura italiana 
«abbastanza» bene da sop- 
portare la vista della sua 
autopsia. Perché Giampao- 
lo Dossena è una sorta di 
medico legale che, con gli 
strumenti del caso, ti dice 
come, dove, quando e per- 
ché, 

«Si è vero — ammette l'au- 
tore —. Ma pensavo di fare 
del giornalismo, di essere 
chiaro e breve, insomma». 
Dossena, 57 anni, cremone- 
se, lunghissima frequenta- 
zione di case editrici (è sta- 
to alla Sansoni, alla Fletrì- 
nelli, alla Rizzoli, alla Mon- 
dadori, al Saggiatore, alla 
Bompiani), è specializzato 
in «giochi» di ogni tipo, 

E' un piacente, dal carattere 
impossibile, molto vanitoso 
e molto colto; porta solo 
borse di cuoio lavorate con 
le proprie mani, ama fare il 
falegname (adesso sta co- 
struendo delle porte) ed è 
un tipo assai vendicativo. 
Dice: «Penso che se un ra- 
gazzo studiasse su un mio 
libro, almeno un sei più riu- 
scirebbe a prenderlo, Ho 
messo le freccette alle date, 
in avanti e indietro, per aiu- 
tare i lettori cronologica- 
mente ma, meraviglia delle 
meraviglie, molti non se ne 
accorgono». 

— Lo scopo di questo lavo- 
ro? 

«Scoprire la verità 0, me- 
glio, fare in modo che la 
sappiano davvero tutti. Per 
esempio, che tutti sappiano 


DYLAN / BIOGRAFIA 


In fondo ai silenzi del poeta camaleonte 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


C'è chi rimane e chi viene 
scordato. Chi iscrive indele- 
bilmente il proprio nome nel 
libro della storia echi invece 
viene spazzato via dagli an- 
ni, ma soprattutto dalla pro- 
pria leggerezza più o meno 
«insostenibile». 

Bob Dylan fa parte senz'om- 
bra di dubbio della prima ca- 
tegoria di persone e di arti- 
sti. Lo ha dimostrato con le 
canzoni, i concerti, i film, i li- 
bri, le idee. Cantando e inno- 
vando, protestando e scan- 
dalizzando, predicando e 
cambiando idea, nell'arco 
dell'ultimo quarto di secolo. 
Sono passati infatti venticin- 
que anni dai primi passi, dal- 
l'uscita di «Blowin' in the 
wind», da quella risposta da 
cercare nel vento, evil suo 
vento non ha ancora smesso 
di soffiare. - 

Dylan è stato recentemente 
in tournée in Italia. Il caso ha 
voluto che la forza delle sue 
idee arrivasse da noi a con- 
clusione di una stagione che 
aveva Visto nelle canzoni 
«usa e getta» di Madonna il 
proprio apice. E che a queste 
ultime, involontariamente, si 
contrapponesse. 

Prima di tornarsene dall'al- 
tra parte dell'Oceano, il si- 
gnor Robert Zimmerman ha 
idealmente lasciato ai suoi 
ammiratori italiani — ai suoi 
coetanei che avevano ven- 
t’anni ai tempi dei suoi esor- 
di, ma forse soprattutto ai 
giovani di oggi, che l'hanno 
appena conosciuto — un li- 
bro che racconta per la pri- 
ma volta in maniera comple- 
ta e organica la vicenda 
umana e artistica di un poe- 
ta-musicista fra i più geniali 
e rappresentativi del nostro 
secolo. 

«Vita e musica di Bob Dylan» 
(Feltrinelli, pagg. 413, lire 


Mille episodi 
e aneddoti: 
dall’infanzia 
alla ricchezza 


28.000) nella versione origi- 
nale s'’intitolava «No direc- 
tions home» e comprendeva 


un centinaio di pagine in più. » 


Non è un'autobiografia. L'ha 
scritto Robert Shelton, ovve- 
ro il massimo «dylanologo» 
Nei primi anni Sessanta era 
il eritico musicale per i gene- 
ri folk, country e rock del pre- 
stigioso «New York Times». 
E proprio in questa veste, nel 
settembre del 1961, Shelton 
assistette all’esibizione del- 
l'esordiente Dylan al «Ger- 
de's Folk City», al Greenwich 
Village di New York. 

«Un interprete nuovo e bril- 
lante della musica folk è ap- 
parso al Gerde's Folk City. 
Nonostante abbia solo ven- 
t'anni, Bob Dylan è uno degli 


‘ stilisti più originali che ab- 


biano suonato a Manhattan 
negli ultimi tempi», scrisse in 
quell'occasione il critico sul 
suo giornale. E fu il primo a 
vedere giusto. Tutti gli altri si 
accodarono. 

Per ricostruire «la storia» di 
Dylan, Robert Shelton ha 
scandagliato tutto il materia- 
le esistente sull’artista. Ha 
parlato con i suoi amici, le 
sue fidanzate, i suoi parenti, 
ha scavato sotto il mare di si- 
lenzi dietro al quale Mr. Zim- 
merman ha sempre tentato 
di nascondere tutto quel che 
lo riguardava da vicino. 

Ne è venuta fuori una rico- 
struzione organica, fatta di 
tantissimi aneddoti, episodi, 


storie minori che contribui- 
scono a fornire un quadro 
completo. dell’«universo Dy- 
lan». | suoi genitori, l’infan- 
zia passata fra Duluth — la 
cittadina mineraria del Min- 
nesota nella quale nacque 
nel 1941 — e Hibbing, le 
usanze familiari, la scuola, 
l'ebraismo, la straordinaria 
e precoce bravura che già da 
bambino dimostrava nel 
canto. 

Poi le prime incomprensioni, 
l'introversione, quel'caratte- 
re ribelle che maturava sotto 
una scorza apparentemente 
dura, forgiata inseguendo i 
miti giovanili. Fra un episo- 
dio e l'altro, scopriamo per 
esempio che la scelta del no- 
me d’arte non ha avuto nien- 
te a che vedere con il poeta 
Dylan Thomas (come per 
tanto tempo si era creduto): 
derivò piuttosto dalla stor- 
piatura del nome di Matt Dil- 
lon, eroe di una serie televi- 
siva americana molto segui- 
ta dai giovani negli anni Cin- 
quanta, al fascino del quale il 
giovane Bob era evidente- 
mente molto sensibile. 
Arriva la «fuga» a New York, 


la cotta per James Dean ma, 


soprattutto l’innamoramento 
per Woody Guthrie, le prime 
esibizioni e i primi dischi. 
Siamo all'inizio degli anni 
Sessanta, e per Bob Dylan i 
trionfi arrivano presto. Prima 
negli Stati Uniti, poi in tutto il 
mondo. Le tournée, i milioni 
di dischi venduti, il cinema, 
la ricchezza. 

| venticinque anni successivi 
sono quelli dell'amore e del 
sodalizio artistico con Joan 
Baez, sono quelli dell’inci- 
dente motociclistico e del 
temporaneo ritiro delle sce- 
ne, quelli delle crisi, delle 
conversioni e delle riconver- 
sioni religiose. Fino ai giorni 
nostri, nei quali quest'uomo 
di 46 anni è ancora un gran- 
de protagonista, 


DYLAN / FILM 


Le canzoni, i concerti, i dischi, i film, le idee e i libri di mister Zimmerman raccontati da Robert Shelton 


Cuore infranto, sullo schermo 


Con Marquand il mu: 


LONDRA — «Nessuno mi 
può sparare da un cannone 
perché la mia vita non è un 
circo», proclama Bob Dy- 
lan calatosi nel ruolo cine- 
matografico del maturo e 
pressoché dimenticato 
cantante Billy Parker. Ma 
inrealtà Bob avrebbe potu- 
to risparmiarsi di apparire 
nel film «Hearts of fire» 
(Cuori di fuoco) che non 
può aggiungere un nuovo 
tassello di gloria all'artista 
quarantaseienne da tempo 
entrato nella leggenda del 
rock. 

L'anteprima londinese ha 
suscitato gli applausi fra- 
gorosi della stessa platea 
che si accinge a riascolta- 
re Dylan dal vivo dopo la 
fortunata tournée france- 
se. Il film che ci riporta in 
«memory lane», il viottolo 
dei nostri più graditi ricor- 
di, mostra un ex divo che si 
è ritirato in una fattoria del- 
la Pennsylvania per alleva- 
re polli. Nel suo eremitag- 
gio egli si imbatte ‘in un 
stellina del music-hall dal- 
l’appropriato nomignolo di 
Molly (impersonata da Fio- 
na Flanagan) e pensa di 
lanciarla verso la notorietà 
sfruttando uno di quei fre- 
quenti spettacoli che van- 
no a ripescare le vecchie 
glorie del palcoscenico. 
Molly segue Parker in In- 
ghilterra e si imbatte natu- 
ralmente nel vero uomo 
che fa per lei, il rocker del- 
la nuova generazione Ja- 
mes Colt (interpretato da 
Rupert Everett). La situa- 
zione triangolare ricalca 
gli antichi schemi ma la 
presenza di Bob Dylan tie- 


sicista ha girato «Hea! 


ne i fan inchiodati alle pol- 
trone fino all'ultima inqua- 
dratura. ; 
Il film è stato girato tra Lon- 
dra e Toronto e il regista 
gallese Richard Marquand, 
lo stesso del «Ritorno dello 
Jedi», è morto prematura- 
mente il mese scorso a 49 
anni. Dylan si esibisce in 
sei canzoni tra un rutilare 
di elicotteri, di stadi gremiti 
e di «groupies», gli imman- 
cabili codazzi di ammiratri- 
ci svenevoli. 

Pare di assistere a un mu- 
sical anni ‘30 ravvivato da 
ritmi moderni ma è quanto 
basta per mandare in sol- 
luchero gli ex adolescenti 
che nel 1975 andavano in 
delirio ascoltando «Tainted 
love» rievocato da Colt. 
Quel che importa è consta- 
tare come Dylan regga al 
passare degli anni. 

A Parigi l'intramontabile è 
stato applaudito dalla criti- 
ca come «un miracolo che 
è stato dato più volte per 
estinto ma che si ostina a 
riemergere dall'oblio». E il 
giornale specializzato 


rts of fire» 


«Sounds» scrive addirittu- 
ra che il vecchio Bob sem- 
bra «ringiovanito, ispirato- 
re come nel passato e qua- 
si tornato sul ciglio della 
grandezza». 
Una star è sempre una 
star, e questo giustifica 
l’annunciato quarto ritorno 
di Dylan sui palcoscenici 
britannici con i bagarini già 
al lavoro per intascare al- 
meno.il quadruplo del valo- 
re nominale dei biglietti 
d'ingresso per i concerti di 
Birmingham e di Londra. 
In teatro Bob si fa accom- 
pagnare da Roger 
McGuinn, l'ex leader dei 
«Byrds» che apre lo spetta- 
colo con la sua chitarra 
acustica andando a dissot- 
terrare i primi dischi pro- 
dotti in coppia. L'accompa- 
gnamento e affidato al 
complesso «Heartbreaker» 
perché ormai Dylan non re- 
cita se non è circondato da 
cuori infranti. È 
Il delirio si scatena quando 
il veterano del rock intona 
«Mr. Tambourine man», 
seguito da altri quindici nu- 
meri. % 
Sullo schermo come sulla 
scena la figura è rimasta 
asciutta, inguainata in 
jeans neri con cintura tem- 
pestata di borchie lucci- 
canti. Ma la.voce tradisce il 
trapasso di generazione, 
sempre più esile e nasale, 
talvolta addirittura indeci- 
frabile. L'antica magia riaf- 
fiora in «Simple twist of fa- 
te», «Don't think twice» e 
nella ripresa di «House of 
the rising sun» tratta dal 
suo primo album. 

[ Luigi Forni] 


che “Il fiore”, questo libret 
to sgangherato, osceno 8 
blasfemo sulla conquista 
dell'organo sessuale fem- 
minile è stato scritto dal 
grande Dante Alighieri». — 
— E perché un'opera confi- 
denziale? 


«Confidenziale perché mi | 


prendo la libertà di sprona? 
re.i lettori, li chiamo "’lazza- 


roni”’, dico loro persino "al. 
zate il culo e andate a leg: > 


gere la talopera"». 

— Servirà? 

«Mah! Del resto, è crimino- 
so tenere occupati dei ra° 
gazzi con Albertino Mussa: 
to sapendo che non hanno 
neanche letto "L'isola del 
tesoro” ». 


— Quando è nata l’idea di | 


questo libro, in quanto tem- 
po è stato scritto? 


«Passeggiavo per Firenzg. 


in un inverno glaciale, in 
questa città senza alberi € 


senza fontane. Ero con UN | 


amico e collega, e gli rat- 
contavo questa mia idea. 


Era il 1957 ed è da allora‘ 


che ci lavoro. Poi ilmio ami- 
co è diventato direttore edi- 
toriale e, a trent'anni di di- 
stanza, ha voluto stampare 
il libro». 

— Il libro comincia a Vero- 
na nell’800, quando un mo” 
naco scrivano narra, su UN 
pezzo di pergamena, di 


buoi che tirano un aratro at-- 


traverso bianchi. prati semi” 
nando nero seme. Tre righe 
di cui soltanto l’ultima in la- 
tino. La metafora della scrit- 
tura, la penna d'oca che se: 
mina inchiostro sulla carta; 
sono già scritte in «italia- 


no»? Comincia qui la storia | 


della letteratura? 


«Alcuni dicono di sì, alcuni’ 
di no. Se anche non comin" > 


cia qui, però, può comincia 


re qui un qualche discorso. 


sulla storia della letteratU- * 


ra». 

— E quando finisce? 

«Per ora sono arrivato 4 

Dante Alighieri. E voglio ve” 

dere se il libro sarà letto. 

Perché, altrimenti, è una ta! 

fatica che non vale la pena 

di fare un altro volume». — 
[Caterina Emili] 


TEATRO 
Milano 
va oltre 


MILANO — Proseguono 
fino alla fine di ottobre le 
iniziative di «Milano ol- 
tre», la rassegna di «tea- 
tro musica danza e ol- 
tre» che ha aperto la sta- 
gione milanese portan- 
do sui palcoscenici con- 
sorziati del teatro del- 
l'Arte, del teatro dell’El- 
fo, del Porta Romana e 
dello Smeraldo le in- 
quietudini e i progetti del 
teatro internazionale 
contemporaneo. Dopo la 
provocatoria inaugura” 
zione con «Accions» del 
gruppo catalano Fura 
del Baus (che ha visto 
anche l’intervento della 
forza pubblica) la rasse- 
gna prosegue verso più 
tranquilli esiti. 
Mentre la Fura del Baus 
tenta ancora le strade in 
un violento impatto con il 
pubblico nel secondo 
spettacolo, «Suz/o/suz» 
(nei capannoni dell’An- 
saldo), Trisha Brownela 
sua compagnia propon- 
gono brani dal loro re- 
pertorio al teatro Sme- 
raldo. 
Il Belgio offre una buona 
campionatura della re- 
cente esplosione produt- 
tiva. Ancora oggi, al Por= 
ta Romana, Michele An 
ne De May danza in «Fa- 
ce to face», seguita fra Il 
20 e il 23 da due coreo” 
grafie del gruppo RosaS; 
«Elena’s Aria» e «Bar 
tok», particolarmente 
acclamato nella edizio” 
ne dell’anno scorso 2 
Festival di Rovereto. DO- 
mani e dopodomani, al 
teatro dell’Elfo, va iN 
scena «Need to know” 
della Needcompany. 
Chiude, ancora all’An- 
saldo, un gruppo orama 
storico nel teatro con" 
temporaneo. Si tratta de 
«Café La Mama», diretto 
da Ellen Stewart. 

; Lro.canz:] 
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LETTERATURA / TRADUZIONI 


Titoliche vanno 


Israele lancia molti autori italiani: un record 


lato Calvino e Primo Levi nell’invenzione grafica di Tullio Pericoli. | due autori italiani sono tra i più 


I 


\ 


NA 
È \V/7 


Cultura e Spettacoli 


*herosamente tradotti in Israele, un Paese che sta dedicando alla letteratura italiana un'attenzione 
cezionale: oltre alle traduzioni, riviste e vocabolari indagano sul nostro mondo culturale e sulla lingua. 


Misia capito pian piano, 
molti segnali diversi, ma 
iNcordi. La Fiera del libro 

n Francoforte, che si è con- 
lisa da poco, lo ha confer- 
po: la letteratura italiana 
DA Strada all'estero. 

i a delle cose interessanti 
A sottolineare è che la let- 
latura italiana (di oggi, 

‘a anche di ieri) sta cono- 

sendo un momento di 

Com» perfino in Israele: 
liviste letterarie le dedi- 

No numeri speciali, le ca- 

ni editrici propongono un 

Mero crescente di titoli, 
aljperchia dei traduttori si 

Alga ma si dimostra in- 
Ificiente a soddisfare la 
guManda. 

igno una ventina i libri ita- 
Ani in versione ebraica 

pPana editi oche stanno 

hl essere distribuiti in li- 

Stia. Alle radici dell'inte- 
coete vi è senz'altro, (an- 

190 quil).il cosiddetto «ef- 
È lo Eco», ma vi è pure la 
spente «scoperta Levi», 
aulittore ebreo, e finora po- 
O seguito. 

| Primo Levi si interessa- 

n due case editrici con 
(ra scelta di cinque titoli 
l'a cui «Se questo è un uo- 

9», «La tregua» e «Se non 

Ora, quando?»). Alla ribalta 


pure Italo Calvino, del qua- 
le escono «Se una notte 
d’inverno un viaggiatore» e 
«Fiabe italiane», mentre 
«Le città invisibili» sono al- 
la quinta ristampa: un re- 
cord, per Israele. 

La gamma della produzio- 
ne letteraria italiana spazia 
comunque da un'edizione 
critica del «Principe» di 
Machiavelli ai primi quattro 
libri dei «Pirati della Male- 
sia» di Salgari, e include 
opere di Verga, Manzoni, 
Pirandello, Malaparte 
(«Kaputt», «La pelle»), Italo 
Svevo («La coscienza di 
Zeno») e di Buzzati («Il de- 
serto dei Tartari»). 

E' appena uscito anche un 
dizionario ebraico-italiano 
e italiano-ebraico curato 
da Gaio Shiloni concirca 70 
mila voci e.con.indicazioni 
fonetiche. 

Pascoli, Montale, Saba so- 
no fra i poeti presentati in 
un numero spe@iale di 
«Moznaim», il mensile pub- 
blicato dall’Associazione 
degli scrittori israeliani. La 
rivista, che dedica le pagi- 
ne centrali alla letteratura 
italiana, propone fra l’altro 
quattro traduzioni diverse 
di «Veglia» di Ungaretti, e 
un saggio critico su «Il no- 


me della rosa». 

Nei prossimi giorni uscirà 
la rivista letteraria «Api- 
rion» con.un numero di 85 
pagine — frutto di un pa- 
ziente lavoro di raccolta e 
di traduzione cominciato 
due anni fa — dedicato per 
intero al cinema, alla lette- 
ratura e alle arti plastiche 
italiane, 

«Per noi è un'iniziativa 
senza precedenti — affer- 
ma il suo direttore, il poeta 
Erez Biton —, che testimo- 
nia il nostro impegno nel 
far conoscere in maniera 
approfondita al pubblico 
israeliano la cultura dei 
Paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo ». 

In questo contesto la rivista 
ha in programma di pubbli- 
care un numero bilingue in 
italiano e in ebraico con 
opere di poeti siciliani, di 
Messina e Catania, L’Istitu- 
to italiano di cultura di Tel 
Aviv ha collaborato alla 
realizzazione del numero 
speciale di «Moznaim». . 
Ariel Rathaus, docente di 
letteratura italiana all'Uni- 
versità di Gerusalemme, ri- 
tiene che il «boom» sia sta- 
to in parte determinato dai 
vistosi titoli dei giornali per 
la morte di Calvino e di Pri- 


mo Levi e dal successo del- 
la versione cinematografi- 
ca de «Il nome della rosa». 
Le case editrici israeliane 
sarebbero state svelte a 
cogliere l'occasione e ad 
ampliare un interesse dap- 
prima limitato. 

«La riscoperta’ di Primo 
Levi — aggiunge Rathaus 
— potrebbe essere scaturi- 


ta anche dal fatto chelasua. 


testimonianza degli orrori 
dei campi di concentra- 
mento è tornata d'attualità 
nel momento in cui si è di- 
scusso del '’caso Wald- 
heim?, del processo a Ge- 
rusalemme al presunto cri- 
minale nazista Ivan Dem- 
janjuk e del film "’Shoa”, 
firmato dal regista france- 
se Claude Lanzman», 

Altri ritengono che alla ra- 
dice del fenomeno vi sia la 
diffusa simpatia di molti 
israeliani verso l'Italia. E' 
questa l'opinione di Gaio 
Shiloni, da parecchi opera- 
tori culturali indicato come 
«il motore propulsore» del 
«boom» delle traduzioni 
dall'italiano. «Forse vi è 
anche — aggiunge Shiloni 
— un po' di riconoscenza 
verso un Paese dove, tutto 
sommato, gli ebrei sono 
stati trattati bene». 


SAGGI 


E il panino fece Kroc 


La storia dell’uomo che fondò la catena dei McDonald*s 


Recensione di 


se proprio non voleva sfron- 


Giorgio Placereani 


Chi ha inventato gli hambur- 
ger? Qualcuno ha sostenuto 
che essi derivino, a parte il 
nome, da panini di carne cru- 
da mangiati dai marinai rus- 
si, efatti daloro conoscere in 
America agli albori del No- 
vecento. 

Sembra tuttavia più probabi- 
le la derivazione amburghe- 
se contenuta nel nome. Co- 
me che sia, quella larga pol- 
petta di carne macinata che 
le nostre mamme chiamava- 
no, o chiamano ancora, 
«svizzera» ormai si chiama 
hamburger anche in Italia, e 
ciò è dovuto esclusivamente 
al panino omonimo: figlio di 
padre ignoto, ha conquistato 
il mondo (ciò che si può dire 
di molti conquistatori). Il 
trionfo dell’hamburger è il 
trionfo dell’industria ameri- 
cana del fast food. 

E arduo a credersi che anco- 
ra negli anni '60 la più gran- 
de catena americana di fast 
food, la McDonald's trovasse 
delle difficoltà per farsi quo- 
tare in Borsa, ma è così, e 
ciò dimostra quanto la rapi- 
da, travolgente ascesa di ta- 
le industria avesse colto di 
sorpresa lo stesso mondo 
economico americano. 

La storia della Mc Donald's 
si identifica con la storia del 
fast food: questa può sem- 
brare un'affermazione pub- 
blicitaria, ma è vera. Un libro 
appena uscito in Italia trac- 
cia la storia di questa catena: 
«Il fenomeno McDonald's», 
di John F. Love Sperling & 
Kupfer, pagg. 679, lire 
39.500... — 

Sarà bene avvertire subito 
che il libro esce nella collana 
«E & M - Economia e Mana- 
gement», come «La guerra 
delle Cola» di Roger Enrico 
(da noi recensito su queste 
colonne qualche mese fa). A 
differenza di quest'ultimo, 
tuttavia, «Il fenomeno Mc Do- 
nald's» ci sembra destinato 
esclusivamente all'addetto 
ai lavori, 

La storia della McDonald's 
avrebbe senza dubbio potuto 
provvedere una piacevole 
lettura per tuîti, e.certo que- 
sta era l’intenzione dell'au- 
tore John F. Love, ma non di- 
remmo che ci sia riuscito. Ol- 
tretutto, chi — vedendo il 
gran numero di pagine — so- 
spettasse che si tratti d’un li- 
bro poco agile, anzi, prolis- 
so, avrebbe colto nel segno; 
Ciò non significa, natural- 
mente, che il contenuto sia 
privo d'interesse:.il succo 
c'è, ma bisogna spremerlo 
con un po' di fatica. Bene 
avrebbe fatto John F. Love— 


dare — a premettere a ogni 
capitolo un sunto ragione- 
volmente lungo degli argo- 
menti trattati: così avrebbe 
anche aiutato il suo «target» 
fondamentale, il lettore che 
s'interessa di management, 
il quale presumibilmente 
non è troppo ricco di tempo. 
Comunque, dietro la forma- 
zione dell'impero McDo- 
nald's c'è un.uomo, Ray 
Kroc, ma l’origine è un pic- 
colo ristorante drive-in aper- 
to nel 1937 dai fratelli Dick e 
Mac McDonald a Est di Pasa- 
dena. Nel 1940.i due si trasfe- 
rirono a San Bernardino (a 
circa 50.miglia da Los Ange- 
les) e aprirono un drive-in 
più grande, che poi trasfor- 
marono profondamente otto 
anni dopo. 

Il menù era ridotto e stan- 
dard, per velocizzare la pre- 
parazione, con l’'hamburger 
come cibo principale. L'uso 


della carta eliminava cera- . 


miche; tovaglie e lavastovi- 
glie. Il locale era di forma ot- 
tagonale e — «violando una 
regola basilare del progetto 
dei ristoranti» — esibiva 
«una cucina completamente 
esposta alla vista del pubbli- 
co». Il primo McDonald's tipi- 
co era nato. 

Ma sarebbe rimasto l’unico 
senza Ray Kroc. Costui s'in- 


Un drive-in, 


un'intuizione. 


+ Così nacque 


un impero 


tendeva di cibi e bevande, 
ma fondamentalmente' era 
— come dice John Love — 
«un venditore». Sapeva pen- 
sare in grande. Negli anni 
'50, Kroc visitò il centro dei 
fratelli McDonald's (suoi 
clienti per un apparecchio 
che egli vendeva).e compre- 
se che i due avevano realiz- 
zato la formula ottimale per 
un punto vendita di fast food. 
Intravide le grandi possibili- 
tà che offriva il franchising 
del loro sistema organizzati- 
vo. 

Il franchising è una forma di 
contratto cui il titolare di un 
esercizio («franchisee») ot- 
tiene il diritto di usare un de- 
terminato marchio e di esse- 
re addestrato a una data me- 
todologia..Si crea così una 
catena, i cuì singoli punti so- 
no però diretti da esercenti 
indipendenti. 


Panini, che passione: la stessa che ha animato il fondatore di quelli più famosi e 


Questa fu la grande intuizio- 
ne di Kroc. | fratelli McDo- 
nald non avevano inventato 
l'hamburger, che all'epoca 
già tutti mangiavano, bensì 
un sistema veloce e soddi- 
sfacente per produrlo e ser- 
virlo.Era questo sistema che 
si poteva vendere. 
Corollario della sua idea era 
la necessità che tutti i punti 
vendita McDonald's raggiun- 
gessero quel livello di effi- 
cienza, serietà e pulizia che 
aveva fatto la fortuna del lo- 
cale originario. 

Solo se un McDonald's fosse 
stato simile a un altro come 
un pisello e un altro pisello, 
pensava Kroc, la catena si 
sarebbe conquistata il favo- 
re indifferenziato del pubbli- 
co nella nascente giungla 
del fast food. 

Con uno spirito simile al fa- 
natismo, Kroc (che, come 
emerge dal libro, non era la 
più amabile delle persone) si 
dedicò a eliminare ogni dif- 
ferenza, raggiungendo un'u- 
niformità quasi militare. Ciò 
anche sul piano del menù, il 
che comportò. l'eliminazione 
di piacevoli varietà locali 
che i «franchisees» cercava- 
no d'introdurre, come il «ta- 
co» di origine messicana. 
Una tale politica certo colpi- 
sce il lettore europeo, abi- 
tuato a valutare in sommo 


LI 


internazionali, sotto il segno inconfondibile dell'etichetta McDonald's. La storia di 
quest’impresa è stata ora dettagliatamente raccontata. 


grado l’originalità, ma biso- 
gna ammettere che raggiun- 
se l’effetto voluto: un ameri- 
cano poteva, e può, mangia- 
re in un McDonald's di Chi- 
cago, della California o ma- 
gari di Anchorage, Alaska, 
con la sicurezza di un eguale 
servizio di buon livello (co- 
me qualità: sulla «quantità», 
piuttosto, si sentono alcune 
lamentele...). 

Stabilita la linea strategica, 
Kroc vi si attenne fino al pun- 
to di lavorare praticamente 
gratis: anche quando la cate- 
na cominciò a decollare si 
preferì lasciare il maggior 
vantaggio economico ai 
«franchisees», per attirare 
sempre più investitori nei 
punti vendita segnati dalla 
famosa «M». 

Il libro di John F. Love segue 
passo passo il sorgere del- 
l'impero: la lotta per unifor- 
mare i punti vendita, i grossi 
problemi finanziari iniziali 
dovuti alla spregiudicata po- 
litica espansiva di Kroc, l'en- 
trata nel mercato immobilia- 
re (la McDonald's cominciò a 
comprare terreni da affittare 
insieme alla «franchise»), lo 
scontro di linee che ne seguì 
all’interno dell’organizzazio- 
ne, l'ascesa sulla concorren- 
za, la decisione della McDo- 
nald's di gestire in proprio 
una parte rilevante dei punti 
vendita, l’entrata nel merca- 
to azionario. 

Questo libro è, tutto somma- 
to, una buona illustrazione di 
quel pragmatismo america- 
no sempre rinnovantesi che 
Kroc incarnava e che costi- 
tuisce la benedizione del 
mondo economico degli Sta- 
tes. 

Per realizzare la sua idea 
Kroc non temeva né il perì- 
colo né il dileggio: sì pensi 
che, nel suo sforzo di stan- 
dardizzazione dei metodi, 
fondò la Hamburger Univer- 
sity, che rilasciava un diplo- 
ma in hamburgerologia! 
Proprio per il suo pragmati- 
smo, ci piace molto una sua 
battuta. A un certo punto nel 
1976 si diffuse in America la 
strana voce che «la McDo- 
nald's aggiungeva vermi alla 
sua carne per hamburger». 
Ecco cosa dichiarò sorriden- 
do Kroc alla stampa: «Non 
potremmo permetterci di 
schiacciare i vermi nella car- 
ne. Mezzo chilo di hambur- 
ger costa 1 dollaro e mezzo e 
ilombrichi ne costano 6». 


[| 

LOGOTIPO. Sarà ricompen- 
sato con dieci milioni di lire 
l’autore del logotipo (il sim- 
bolo grafico) ufficiale per le 
prossime celebrazioni del 
quinto centenario della sco- 
perta dell'America. 


CINEMA 


Ù) 


RESTAURI 


Il drago divenne uomo. Anzi, giardiniere |S'e rotta la Francia. 


Esce a giorni il film-kolossal di Bernardo Bertolucci su Pu Yi, l’ultimo imperatore della Cina 


Servizio di 
ittorio Spiga 
ROMA — E' la storia di un 
AMbino che a tre anni futra- 
\iOrmato in drago quando 
®hne portato via a sua ma- 
cin e condotto, di notte, nella 
Mic imperiale di Pechino 
Sr essere messo sul Trono 
hi Dragone, da dove avreb- 
n dovuto governare su più 
Metà della popolazione 
i Ndiale. 
ha storia di un bambino 
8 visse sempre solo fra 
q Ali, cortigiane e millecin- 
‘cento eunuchi, trattato e 
jerato come un dio, libero 
ug ere tutto tranne che di 
»Cire dal suo palazzo per: 
N 'Sntare uomo fra gli uomi- 
{{ Eche, nella sua tormenta- 
Ssistenza, passò da guida 
Da Celeste Impero a giardi- 
pele dell'orto botanico di 
Ù nino. dai fasti della città 
He: RALE 
Mao riale alle prigioni di 


vencora, fu a capo del «go- 
n do fantoccio» dei giappo- 
dio ‘invasori, conobbe le pri- 
tra di Stalin in Siberia, e fu 
Ne riconsegnato ai suoi 
îo \Udditi che si incaricaro- 
qViella sua «rieducazione» 
pie. Come raccontare, in 
io na, la vita di PuYi, l’'ulti- 
io i tegnante della dinastia 
& Ng prima dell'avvento del 
agende Timoniere Mao? 
Nardo Bertolucci rispon- 
quem Un kolossal, ma alla 
Sott Maniera: cercando cioè, 
gli Si fastosi costumi e oltre 
la ti della corte la psicolo- 
della rd ividuale e i risvolti 
d a Storia; sotto l'involucro 
l'brgpeoa-film, le finezze cal- 
Sie. iche'e le pieghe intimi- 
“ 
meme interessava — dice il 
Punt ta — capire fino a che 
îmo © PUÒ cambiare un uo- 
Tio .UYi, il protagonista del 
tes lm "L'ultimo imperato- 
* è un eccezionale antie- 


Incoronato a tre anni, nel 1908, 


visse virtualmente prigioniero 


discussioni o irrigidimenti: a 
parte qualche inesattezza 
storica che ci hanno fatto no- 
tare e che noi, d'altra parte, 
siamo stati ben lieti di cor- 
reggere». 


nella Città Proibita. Finché Mao 


non lo «liberò», rieducandolo... 


roe dei tempi moderni, una 
crisalide che galleggia sulla 
corrente della Storia e non 
affonda mai. E' anche un 
bambino che, nel 1908, a soli 
tre anni, viene incoronato, 
piangente, davanti a tremila 
dignitari, e che passa i primi 
anni di vita nella prigione do- 
rata del palazzo imperiale: 
unico riferimento affettivo, in 
una reggia popolata da un 
esercito surreale di eunuchi, 
la giovanissima e fedele ba- 
lia. E' anche un uomo che si 
sentirà finalmente libero 
quando potrà permettersi di 
andare in bicicletta, giardi- 
niere uomo fra gli uomini: Il 
drago si è fatto persona ». 

Basterebbero queste poche 
informazioni date dall'auto- 
re, uno dei più famosi del ci- 
nema internazionale, per fa- 
re de «L'ultimo imperatore» 
il superspettacolo della sta- 
gione, il film più atteso del- 
l’anno; verrebbe anzi da dire 
degli ultimi anni, dal 1983, 
cioè, da quando abbandona- 
ta l'idea di girare negli Stati 
Uniti il celebre romanzo gial- 
lo «Red Harvest», Bertolucci 
lesse (decidendo subito di 
fare un film) i due volumi del- 
l'autobiografia di Aisin Gioro 
Pu Yi «From Emperor to Giti- 
zen» (Da imperatore a citta- 
dino), basati dai quaderni 
che Pu Yi ha scritto nei dieci 
anni della prigione «rieduca- 
tiva» (dal:1950 al ’59) e riela- 
borati da un giornalista, Lin 


Ven Da, amico di Bertolucci 
e consulente per ia sceneg- 
giatura dell’«Ultimo impera- 
tore». 

Produzione-monstre, storia 
colossale, cinema delle me- 
raviglie? Si, il film di Berto- 
lucci è anche tutto questo, e i 
30 miliardi spesi, le folle 
maestose, gli spazi e i rap- 
porti quasi interstellari fra le 
cose e le persone, lasciano 
stupiti. Ma all’autore tutto ciò 
non bastava; c'è sempre 
qualcosa, dietro le cose e le 
persone, un velo di dubbio, 
una nebbia misteriosa. Dice 
il regista: «Alla fine della sto- 
ria, una domanda spunta 
fuori: ma è davvero cambiato 
Pu Yi? Fin dove si spinge il 
suo cambiamento? Questi 
sono i grandi dubbi che sot- 
tendono tutto il film: la volta 
che sostiene tutta l'architet- 
tura di questa opera-catte- 
drale, lasciatemela definire 
così visto che si svolge inlar- 
ga parte dentro le mura della 
città proibita di Pechino». 

— Ha potuto girare in piena 
libertà o ha dovuto sottosta- 
re a qualche restrizione da 
parte delle autorità cinesi? 
«Per fare il film ho dovuto 
avere, io e i miei collaborato- 
ri il”’p lacet” dei cinesi sulla 
sceneggiatura, ma la cosa 
mi sembra ovvia. Abbiamo 
avuto due incontri, con due 
diverse versioni del copione, 
e poi uno per l'approvazione 
finale. Però non ci sono state 


E problemi pratici ne ave- 
te avuti? 

«| cinesi non erano abituati 
al nostro modo di lavorare. 
Loro sono molto lenti nel fa- 
re cinema, noi velocissimi: 
erano disorientati dal nostro 
sistema. A volte la burocra- 
zia faceva capolino, e allora 
nascevano i problemi. Un 
esempio: nella città proibita 
ci sono centinaia, migliaia, di 
porte e cancelli, e ogni guar- 
diano ha le chiavi. Quando, 
alle cinque in punto, le porte 
venivano chiuse, noi non po- 
tevamo prendere l’equipag- 
giamento che stava proprio 
dietro a una porta perché tut- 
te le chiavi erano state porta- 
te in ufficio. E come trovare 
quella giusta?». 

— Che ricordo hanno, coloro. 
che hanno conosciuto l'«ulti- 
mo imperatore», Pu Yi? 
«Premesso che io non ho 
mai.ricevuto appunti sulla 
mia personale "’lettura’’ del- 
la vicenda storica di questo 
personaggio, devo dire che 
invece i cinesi hanno fatto in 
modo che io moderassi certi 
punti di vista su Pu Yi, un po’ 
troppo duri nei confronti del 
loro ex imperatore. Mi hanno 
suggerito toni più gentili. 
D'altra parte, vale la pena di 
ricordare che Mao provava 
una certa simpatia per Pu Vi, 
che chiamava, con sottile 
ironia, il mio predecessore. 
Il film è interpretato da John 
Lon (Pu Yi), Peter O'Toole 
(Sir Reginald Johnston), 
Joan Chen (la moglie), e sa- 
rà offerto alle platee cinema- 
tografiche italiane dal 23 ot- 
tobre. «E' stato il film più fati- 
coso e difficile che abbia fat- 
to» è la confessione finale 
del regista ». 


Pu Yi nel 1917. Aveva 12 anni ed era sul trono 
imperiale cinese da nove: un potentissimo 
personaggio, però prigioniero del suo stesso ruolo. 


Cattedrali e monumenti: un terribile degrado 


PARIGI — Il presidente fran- 
cese Francois Mitterrand 
stava presenziando a una 
cerimonia a Parigi, la setti- 
mana scorsa, davanti al 
Pantheon, quando una gros- 
sa pietra si è staccata da una 
parete dell’edificio, vecchio 
di 223 anni, schiantandosi al 


suolonon lontano dalla scor-. 


ta presidenziale. E' stato un 
segnale. 

Il ministro della cultura, 
Francois Leotard, ha lancia- 
to per parte sua «un appello 
alla mobilitazione dei fran- 
cesi per salvare il patrimo- 
nio nazionale che si sta dete- 
riorando». «Le nostre catte- 
drali sono in pericolo e quat- 
tro di esse, quelle di Amiens, 
Reims, Beauvais e Tours, 
sono particolarmente degra- 
date» ha detto Leotard in 
un'intervista a «France 
Soir», commentando il bilan- 
cio del suo ministero per il 
1988, aumentato del 7,8 per 
cento. ; 

La preoccupazione che lo 
splendido passato architet- 
tonico della Francia possa 


non avere un futuro ha spinto . 


infatti il governo a lanciare 
una campagna psr una rac- 
colta di fondi destinati al re- 
stauro del patrimonio cultu- 
rale del Paese. «Indubbia- 
mente i nostri monumenti si 
stanno deteriorando più ve- 
locemente di quanto siamo 
in grado di ripararli», affer- 
ma Yves Boiret, ispettore ca- 
po per i monumenti storici 
del':ministero della cultura e 
delle comunicazioni. | 

Il Pantheon, l'Arco di trionfo 
e la cattedrale di Notre Dame 
sono altri luoghi storici che a 
Parigi, e in tutta la Francia, 
sono caduti preda dell’inqui- 
namento, del traffico e degli 
anni. | costi di restauro sono 
esorbitanti. Il ministero della 
cultura quest'anno ha desti- 
nato l'equivalente di duecen- 
to miliardi di lire a interventi 


Dal Pantheon 


si staccano 


pesanti pezzi. 
E cadono... 


di questo tipo. 
Un piano quinquennale, che 


«scadrà nel 1992, prevede 


una spesa di circa mille mi- 
liardi di lire per la sistema- 
zione di cattedrali, giardini e 
siti archeologici. 

| francesi sono molto legati 
al loro patrimonio culturale, 
e da un’indagine condotta 
dal ministero della cultura è 
risultato che il numero dei vi- 
sitatori di cattedrali e castelli 
è pari a quello dei frequenta- 
tori delle sale cinematografi- 
che. Nel 1986, 7,3 milioni di 
persone hanno visitato i 92 
monumenti storici apparte- 
nenti allo Stato, in tutta la 
Francia gli edifici «vincolati» 
— sui quali non è possibile 
cioè alcun intervento senza 


il permesso dello Stato — » 


sono più di 36 mila. 

Dal Pantheon, costruito nel 
1764 come omaggio all’ar- 
chitettura greca, si staccano 
periodicamente blocchi di 
pietra pesanti fino a sei chi- 
logrammi, altri anche nove 
metri. «Avevamo avvertito il 
presidente — racconta un 
architetto del dipartimento 
monumenti storici, Herve 
Baptiste, a proposito della 
visita di Mitterrand al Pant- 
heon — che il rischio della 
caduta di pietre esisteva, an- 
che se a livello statistica- 
mente basso». 

Secondo Baptiste; il restauro 
del Pantheon (che ospita le 
tombe della maggiori glorie 


francesi, da Voltaire a Rous- 
seau) costerà più di trenta 
miliardi di lire. 

Intanto è considerato un mi- 
racolo che nessuno sia anco- 
ra rimasto ferito dai fram- 
menti di decorazioni che si 
staccano periodicamente 
dalla facciata della cattedra- 
le di Notre Dame, intorno al- 
la quale già da tempo gli au- 
tobus turistici non si fermano 
più. Sono stati già spesi circa 
cinque miliardi per riparare 
il tetto dell’abside, ma ora 
l'esterno della cattedrale 
mostra tutti i segni della sua 
età. 

In un altro dei luoghi più fre- 
quentati dal turismo di mas- 
sa, il monastero di Mont St. 
Michel, su un'isoletta roccio- 
sa di fronte alla Normandia, i 


‘visitatori hanno assistito re- 


centemente a uno spettacolo 
«celestiale», quando la sta- 
tua d'oro di San Michele Ar- 
cangelo ha preso il volo dal- 
la guglia più alta del mona- 
stero per essere trasportata, 
agganciata al cavo di un eli- 
cottero, in un laboratorio di 
restauro. 

Scolpite nel 1896 da Emma- 
nuel Fremiet, la statua e la 
guglia che la sorregge si 
erano piegate e lesionate. Il 
restauro è costato due mi- 
liardi di lire e 1200 ore di la- 
voro. Un costo che per i frani- 
cesi, ovviamente, meritava 
di essere affrontato. I 
m 


BEAUBOURG. Il ministro 
francese della cultura, Fran- 
cois Leotard, ha annunciato 
la nomina di Pontus Hulten a 
consigliere del presidente 
del «Beaubourg», il Centro 
internazionale d’arte «Geor- 
ges Pompidou» di Parigi. 
Jean-Hubert Martin è stato 
nominato direttore del Mu- 
seo nazionale di arte moder- 
na, integrato nella struttura 
espositiva dello stesso 
«Beaubourg». 


î 


8.30 Dse: Vivere la propria età. 9.00 
9.00 Dse: Il bambino degli anni '90. 9.30 
9.30 Sorrisi e litigi. Telefilm. 10.00 
10.00 Genova: Inaugurazione 27.mo Salone 11.35 


11.00 Buongiorno Ragazzi, 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.00 Tg3. ; S 
11.55 Che tempo fa. 13.25.Tg2.Lo sport. 19.20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
12.00 Tgi Flash. 13.30 Estrazioni del lotto. 19.35 Solo una terra. x 
12.05 Richie Rich. Telefilm. 13.35 L'asso della manica. Telefilm. 20.30 Ciclo «Charlie Chaplin è vivo e sta be- 
12.30 «Gemme di fuoco». Regia di G. Conway, 14.30 Tg2 Flash. ne». «LUCI DELLA CITTA’» (1931). Regia 
13.30 Telegiornale. 14.35 Bert D'Angelo Superstar. Telefilm. di Charlie Chaplin. Con Chaplin, Virginia 
13.55 Tgi Tre minutidi... 15.25 Lo schermo in casa «AVVENNE... DOMA- Cherril.. 
13.57 Tribuna referendum. NI». (1944). Film. Ragia di Renè Clair. 21.55 «10 anni che sconvolgono la Tv» (11). 
14.00 Prisma. 16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 22.55 Dali pSudiorium dalla Balcrigeol: Do, 
È bato sport: Vallelunga: Motociclismo. 17.00-T92 Flash. Iptiei mini 

0 RA deniatto Te 17.05 Dse: Scuola aperta. Atletica. Oltre il cam- so della Cultura soli palene Sonelca) 
16.55 Eurovisione. Svizzera: Berna. Calcio: pionato, EEE EVER RIEN] 

Svizzeraritalia: campionatole È 47.35 Un tempo di una partita di pallacanestro 23.55 T93 Notte. s 3 
{645 Li a @mPpionarotenroppo: di campionato. In diretta da Reggio Cala- 0.10 Rai Regione Telegiornale regionale. 

ace caolonidella speracza, bria: Standa Reggio Calabria-Annabella 9-25 Festa di notte (II). «UN COMODO POSTO 

18.55 Pan. Storie naturali. Pia INBANCA». Regia di Eddie Cline. ConW. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.30 Tg2 Sportsera. C. Fields, Franklin Pangbom 
‘19.50 Che tempo fa. 18.45 Le strade di S. Francisco. Telefilm. dl _ 
20.00 Telegiornale. «Amore filiale». 
20.30 In diretta dal Teatro delle Vittorie in Ro- 19.40 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

ma. Adriano Celentano in Fantastico. 49.45 Tg2 Telegiornale. 

Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia. 20,20 Tg2 Lo sport. 

Regia di Luigi Bonori. 3.a puntata. 20.00 «LA FRATELLANZA». (1968). Regia di 
22.50 Telegiornale. È Martin Ritt, con Kirk Douglas, Alex Cord, 
23.00 Sabato club. Il gioiello nella corona. Dai Irene Papas. 

romanzi di Paul Scott: «Nozze a Mirat». 22.10 Tg2 Sportsette 1.a parte. 

Con Tim Piggot-Smith, Susan Wooldrid- | .22.40 Tg2 Stasera. 

ge. Regia di Christopher Morahan e Jim 22.45 Da Villa Rossi a Genova: «Mango». Re- 

O'Brien. gia di Gian Carlo Nicotra. i 
23.55 Tg1 Notte. Che tempo fa. 23.45 Tg2 Notte flash. Meteo 2. i . 
0.05 Sabato club: Il gioiello nella corona. 23.50 T92 Sportsette, 2.a parte. Charlie Chaplin (Raitre, 20.30) 

n magnifici dieci; 22.30: Gr 2, radionot- 17.30: Terza pagina; 19.15: 
Radiouno Radiodue te; 53.90. Mix d.j. Chiusura. Rernsione Di DSIA Rate 


6.03: Ondaverde, di L. Matti; 6.45; leri 
al Parlamento; 7.15: Qui il Su 
Quotidiano del Gr1; 9: Week-end, va- 
rietà radiofonico di O. Bevilacqua e T. 
Cosenza; 10.15: Black out; 11: Spazio 
aperto sabato; 11.10: Mina presenta: 
Incontri musicali del mio tipo; 11.45: 


Cineci 
Gauli; 
«Cleo; 


mo; 13.03: Estrazioni del Lotto;14,03: 
Spettacolo: Oggi l’Italia; 15: Gr1 busi- 


ness; 
Intervi 


Italia-Svizzera. Qualificazioni cam- 
pionato calcio europeo; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: AI vostro servizio; 


19.55: 


che noi; 21.03: «Dottore buonasera», 
di L. Sterpellone; 21.30: Giallo sera; 


22: M 


tempo; 22.27: Teatrino: «L'arena del 


sole». 


telefonata, di Pietro Cimatti; 23.28: 


Chìus 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 


21.307 
paradi 


19: Gr 1 sera 


Griu 


nautico Internazionale. 
Ruote. 3.a puntata. 


i 7.90: 


ittà, di Gigliola Fantoni e Franco 
12.30: | personaggi della storia: 
patra» (7), regia di' B. Di Geroni- 


15.03: Varietà Varietà bis; 16.30: 
‘allo musicale; 16.55: Da Berna: 


Black out; 20.35: Ci siamo an- 


usica Notte, musica del. nostro 
Regia di A. Camilleri; 23.05: La 


ura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr 2 
appuntamento flash; 16.05, 21.30: | 
magnifici dieci; 19.26, 22.07: Onda 
verde due; 19.30: Gr 2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic, classifica hi- 
fi compact; 21: Disconovità; 21.03: | 


Gr 1 in breve; 15.32: Stereobig 
le; 18.56, 22.57: Onda verde uno; 
1: Stereouno sera; 23: 
Itima edizione. Chiusura. 


6: Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes, regia di V. Conteduca; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattina; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi: 1 X 2 alla 
radio; 8.05: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.10: Radiodue: presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: Mille 
e una canzone; 9.06: Spazio libero, i 
programmi dell'accesso: Arci caccia, 
‘antico sport ali'aria aperta; 9.32: Set- 
tanta minuti: Itinerari tra problemi, 
fatti, personaggi della cultura; 10: 
Speciale Gr2 motori; 11: Long playing 
hit; 12.10: Trasmissioni regionali, On- 
daverde e Gr2 regionali; 12.45: Hit pa- 
rade; 15: Bolscioi addio, una storia 
russa; 15.30: Gr2 Europa, Bollettino 
del mare; 16.32: Estrazioni del Lotto; 
16.37: Gr2 Agricoltura; 17.02: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito al teatro: 
«Musica» di M. Duras, regia di Sergio 
Fantoni; 19.50: Occhi rosa; 21: | grandi 
concerti per solisti e orchestra; 23.30: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


Dse: Aujourd'hui en France (3). 

Giorni d'Europa. 

Pianoforum. 

Matinée al cinema. Gino Cervi: il segreto 
della semplicità. (IV). «GLI UOMINI NON 
SONO INGRATI». (1937). 


STEREONOTTE 


lia. 
Radiotre 


9.43, 11.43. 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde; 23.31: Costellazione: la sera 
della prima, di Ennio Flaiano; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Intor- 
ho al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: | favolosi anni '50; 2.06: Fac- 
ciamo le ore piccole; 2.36: Applausi 
a... 3.06: Dedicato a te; 3.36: La vita in 
allegria; 4.06: Fonografa italiano; 
4.36: Novità discografiche italiane; 
5.04: La finestra sul golfo; 5.36: Per un 
«buon giorno; 5.46; Il giornale dall'Ita- 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina, il mondo del- 
l'economia; 11.45: Press house; 12; 
Stagione lirica 1986-87, dalla Scala di 
Milano: «Salomè». Dirige K. Nogano; 
14: Un racconto di G. De Maupassant: 
Apparizione; 14.20: Dall'Auditorium 
Domenico Scarlatti di Napoli, dirige 
A. Martelli; 15.18: Controsport; 15,30: 
Folkconcerto; 16: L'arte in questione; 
. 17: L'inferno di Dante (9.0 canto); 


11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

12.00 Magazine 3. Il meglio di Raitre. 

14.00 «IL VALZER DELL’IMPERATORE>. Film. 
15.40 Concertone: «Dire Straits». 


17.30 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
17.395 «LE SORELLE MATERASSI» (1943). 


striaca: Festival di Vienna 1987; 22.30; 
America coast to coast; 23: Il jazz, 
chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Terza pa- 
gina; 12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 
12.35: Giornale radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Terza pagina. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto, La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Tavolozza musicale; 10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del sabato: 
L'uomo e l'ambiente; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Trasmissione per Valresia; 14.40: Ta- 
volozza musicale; 15: L'altro pro- 
gramma; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica: giovani 
interpreti; 18: Janez Povse: «La fami- 
glia Bogatajcic». Sceneggiato; 18.45: 
Tavolozza musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


4 >, 
Saia È 
ARS 
9.30 News: Buongiorno Italia Magazine. 8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari: 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

10.10 News: Viaggio in Italia, di Maurizio Co- È «Una missione difficile». 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell: «Picco- 
stanzo. i) È 9.00 Film: «SE NON AVESSI PIU' TE» con lo grande bambino». 

10.28 Show: Buongiorno Italia. î Gianni Morandi, Laura Efrikian. Regia di 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini: «L'ultimo 

10.30 Quiz: Cantando cantando, gioco musica- E. Maria Fizzarotti. (Italia 1965), musica- scherzo». 
le. Conduce Gino Rivieccio. — le. 13.00 Ciao ciao, programma per ragazzi. Con- 

12.00 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 11.15 Film: «IO NON PROTESTO, IO AMO» con ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
da Lino Toffolo. ars Terence Hill, Caterina Caselli. Regia di 14.30 Telefilm: Detective per amore: «Jeanine 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto Ferdinando Baldi. (Italia 1968), musicale. voce d'angelo». = 
da Corrado, 13.00 Sport: Grand prix, settimanale motoristi- 15.30 Telefilm: Yellow rose: «Quando è in gio- 

13.30 Telefilm: «| Jefferson». ; co condotto da A. De Adamich. co la vita». 

14.00 Film: «SISSIGNORE», con Ugo Tognazzi, 14.00 Sport: Sabato 1 sport. 16.15 Telefilm: Il santo: «Il comodo mostro». 
Maria G. Buccella, Gastone Moschin. Re- 14.02 Sport: Calcio. Conduce Roberto Bettega. 17.15 Teleromanzo: «Aspettando il domani». 
gia di Ugo Tognazzi. (Italia 1968), com- 14.30 Sport: |profrili dei grandi campioni verso 18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
media. le Olimpiadi. Conduce Giacomo Crosa. berto Smaila. 

16.00 Film: «LADRO LUI, LADRA LEI» con Al- 15.00 Sport: Le news dello sport. Conduce Dan 18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
berto Sordi, Sylva Koscina. Regia di Lui- Peterson. da Marco Predolin. 
gi Zampa. (Italia 1958), commedia. 15.30 «Bim Bum Bam» con Manuela, Paolo e 19.30 Telefilm: Quincy: «La sfida mortale». 

18.30 Documentario: Pianeta Terra. Uan. Cartoni animati. 7 

19.30 News: Dovere di cronaca, con Giorgio 18.00 Musicale: «Musica è» a cura di Maurizio 20-30 Teleromanzo: «Febbre d'amore» con 
Bocca, Gianni Brera, Jas Gavronsky, In- Seymandi. Terry Lester, Jerry Douglas, Eric Brae- 
dro Montanelli, Guglielmo Zucconi. 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch: «Chi è il co- den, Carolyn Conwell; Regia di Herbert 

20.30 Film: «NON C'E' DUE SENZA QUATTRO» mandante». Ter pelaltce AI SR CR 
con Terence Hill e Bud Spencer. Regia di 20.00 Cartone animato: Piccola bi ibert: D AMSA RA OO N ONICARp si 
Enzo Barbani. (Italia 1984), comico. «Il ricatto». RS i tare condotta da Rita Dalla Chiesa, con la 

22.30 Speciale 5 News: «Forza Etna», a cura di 20.15 Cartone: Maple towne un nido di simpa- collaborazione di Francesco Damato. 
Giorgio Bocca. x tia: «La pentola rubata». ! 23.25 Film: Ultimo spettacolo: «Strange inva- 

23.15 Telefilm: Glitter: «Finale a sorpresa». 20.30 Sport. Boxe: Mike Tyson-Tyrell Biggs. ders», con Nancy Allen, Paul Lemat. Re- 

0.15 Telefilm: Gli intoccabili: «Una partita a Campionato mondiale pesi massimi. gia di Michael Laughlin. (Usa 1983), fan- 
scacchi». 23.00 Sport: la grande boxe. tascienza. 

1.15 Telefilm: Bonanza: «Passione per la giu- 0.30 Musicale: Deejay television. Con Linus, 1.15 Telefilm: Il santo: «Testimone per l'accu- 
stizia». ti Jovanotti e D.J. Boy. sa». 

RTA-TELEANTENNA ODEON TV-TRIVENETA PANTV TELEPADOVA TELEFRIULI 

i _—___ SS _— 


13.45 Sport Show, rotocalco 
sportivo. Nel corso della 
trasmissione: Ciclismo, 
Giro di Lombardia, arri- 
VO. 

17.00 Sabato in jeans: concer- 
to. «Ashford and Simp- 
son». 

18.00 Sabato in jeans, film, 
«NEVADA SMITH». 

19.30 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

19.50 «La settimana politica», 
commento di Gianni 
Giuricin. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«POSTA GROSSA A 
DODGE CITY». Con Hen- 
ry Fonda, Joanna Wood- 
ward, Jason Robards, 
regia Fielder Cook. 


22.05 Notte News, Telegiorna- 22.30 Odeon Sport. Anticipa- 24,30 Film notte, «AQUILE TO- 
le; zioni, interviste, crona- NANTI». 
22.10 Tele Antenna, Ultime che filmate sul week- TVM 
SS N0gE È È end sportivo. 
4 abato notte: «GA- 1.00 Spyforce. CERI: 
BRIELLA», drammatico. 15.00 Cartoni animati 


Con Sonia Braga, Mar- 
cello Mastroianni, regia 
Bruno Barreto. 

0.15 Longstreet, telefilm. 


TELEBARBARA noscerla con i documen-. 
ti di Ch 55. 
13.30 Film. 19.30 Cn 55 News. 
115.30 Live stage, i grandi con- 19.50 Sherlock Holmes, tele- 
certi. film. 


16.30 «Capitan Nice», telefilm. 
17.00 Barbara allo specchio. 
20.00 «Capriccio e passione», 


telenovela. lefilm. 

22.00 Gestione asta antiqua-. 22.00 Diario di soldati, tele- 
riato. film. 

22.30 Film. 22.30 News Notte. 


24.00 Video non stop. 


15.00 
16.30 


20.00 


20.30 


14.00 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 


ne sportiva. 
ven carpet new. 


anni... 


19.00 Rubrica, Motor news. 
19.30 Game show, M'ama non 


m'ama. 


vata», con Adolfo Cel 


Orazio Orlando, Dalila 
di Lazzaro, Lina Volon- 


ghi. 


POLVERE», con Deal 


Martin George Peppard, 


Jean Simmons. 


CANALE 55 


18.30 Ch 55 Telex. 
18.35 Villa paradiso, telefilm. 
19.00 Dentro la Regione, co- 


20.30 Ch 55 Telex. 
20.35 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Special fantascienza, te- 


22.35 Cineteca, film. 


Rassegna tappeti, Se- 


Slurp! Varietà da 1 a 14 


Aereoporto internazio- 
nale. «Una faccenda pri- 


Film, western (1967) 
«DUE STELLE NELLA 


14.00 Film drammatico, «LU- 
CE NELLE TENEBRE» 
(It. 1940) con A. Valli, C. 
Calamai, F. Giachetti, 
regia M. Mattoli. 

16.00 Film ragazzi, «ALADINO 
E LA SUA LAMPADA 


7.30 Cartoni animati. 

9.30 Redazionale. 

10.00 Delphi bureau, telefilm. 

11.00 Grappeggia, redaziona- 
le. 


12.00 Roneforterapia, rubrica. 
12.30 Una vita da vivere, tele- 


11.45 «Grande detective», te- 
lefilm. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 «Big Foot, ragazzo sel- 
vaggio», telefilm. 

13.30 «Amor gitano», docu- 
mentario. 


MERAVIGLIOSA», regia novela. 14.30 «Sampei, ragazzo pe- 

di J. Image. 13.30 Ken il guerriero, cartoni. scatore», cartoni anima- 
17.30 Documentario, Selvag- 14.00 Ai confini della notte, te- ti. 

gio mondo animali. lenovela. i 15.00 «Apocalisse degli ani- 


I- 18.15 Notizie Oggi. 

i, 18.40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Sceneggiato, Affari di 
cuore. 

21.00 Film tv, «IL MARINAIO», 
con A. Arkin, D. Pleasen- 

n ce, regia David Lowell 
Rich. 

22.30 Telefilm, Skyways. 


17.30 Sentieri della speranza. 


zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
18.30 Telefilm, Superman. 
18.55 Telefilm, Girls. 
19.20 Prima visione. 
19.30 Tvm Notizie. 
19.50 Cartoni animati. 


15.00 Ali per volare, Tv movie. 
16.00 Redazionale. 

16.30 Kenil guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

* 17.30 | ragazzi del sabato se- 

ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 
19.00 Masters, cartoni. 
19.30 Baretta, telefilm. 


20,30 «| PREDATORI DI AT- 
LANTIDE», film, con 
Christopher Connelly e 
M. Gioia Scola, regia di 
Ruggero Deodato. 

7.18.00 Presentazione promo- 22.30 «IL GIALLO, PIU' PAZZO 
DEL MONDO», film, con 
Deborah Raffin e Jeff 
Conaway, regia di Hal 
Kanter. 

24.00 «IL MASSACRO DI KAN- 
SAS CITY», film, con Dal 
Robertson e Bo Hop- 


mali», documentario. 

15.45 Roberta Pelle. 

16.15 Music box. 

117.45 Dadaumpa, varietà. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Arte. ll bulino», Il pun- 
tata. 

20.30 «Racconti italiani», film. 

21.45 «Dossier Matha Hari», Il 
puntata. 1 

22.30 Telefriuli notte. — 

23.00 «Giorno per giorno», ru-' 
brica. 

23.30 «Benedetta & Compa- 
ny», sceneggiato. 

0.30 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


20.25 Tg Notizie. 

20.30 La vita continua. Sce- 
neggiato 3. puntata. Con 
Virna Lisi, Silvia Kosci- 


20.30 Film, «IL VOLTO DEL kins. na, regia di Nello Risi. 
FUGGIASCO». 22.00 Tg Tuttoggi. 
22.20 Prima visione. TELEQUATTRO 22.15 Medico e paziente, ru- 


22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Speciale Regione. 

23.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Telefilm. 


19.00 Cavalli in pista (replica). 

‘19,30 Fatti e Commenti. 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


n brica di aggiornamento 
per medici. ; 

22.45 Ombre del passato: Sto- 
rie di fantasmi, telefilm. 

23.45 La storia delle invenzio- 
ni, documentario. 


Radio e Televisione 


Sabato 17 ottobre 1987 


RAIUNO 


Celentano. 
atto terzo. 


«Fantastico» atto terzo. Ov- 
vero: come si comporterà 
Adriano Celentano dopo una 
prima puntata da fiasco as- 
soluto, e una seconda in cui 
ha cercato di risalire la chi- 
na. Questo terzo tentativo 
del cantante-showman è da 
seguire con particolare at- 
tenzione. Il popolare Adria- 
no, infatti, potrebbe tentare 
di dare un assetto definitivo 
alla trasmissione. 

Come sempre al suo fianco 
saranno Marisa Laurito, 
Massimo Boldi e Maurizio 
Micheli. Heather Parisi, in- 
sieme a Alessandro Molin 
«etoile» del Royal Ballet di 
Londra, si cimenterà in un 
ballo con coreografia di 
Franco Miseria che unisce il 
classico al rock: la musica di 
Rachmaninov con quella del 
complesso degli Yes. 

Tra gli ospiti ci sarà un'ex ve- 
dette di «Fantastico»: Ales- 
sandra Martinez. La balleri- 
na, che tre anni fa aveva fatto 
coppia con Lorella Cuccarini 
al fianco di Pippo Baudo, ha 
finito di girare un film. 


Italia 1, 20.30 
«Tyson-Biggs» 

King Kong Tyson rimette in 
palio il titolo di campione del 
mondo dei pesi massimi uni- 
ficato. Questa volta il ventu- 
nenne Maciste americano si 
trovera di fronte Tyrrell 
Biggs, campione olimpioni- 
co a Los Angeles nel 1984, E’ 
il quarto combattimento di 
quest'anno per Mike Tyson, 
che finora non ha mai avuto 
problemi per conservare la 
corona dei massimi. L'incon- 
tro, che verrà trasmesso da 
Italia 1 alle 20.30, si svolge al 
Convention Center di Atlan- 
tic City. 


Odeon, 20,30 
«Quattro stelle» 


Quattro noti attori sono i pro- 
tagonisti di un film america- 
no del 1967 che Odeon pre- 
senta alle 20.30. Si tratta di 
«Due stelle nella polvere», 
con Dean Martin, Jean Sim- 
mons, Goerge Peppard e il 
caratterista John Mcintire.. 

La storia è ambientata‘inuna 
cittadina di frontiera dove 
spadroneggia un cinico ex 
sceriffo che terrorizza la po- 


RISTORANTI E RITROVI 


polazione e che si arricchie- 
sce rubando e uccidendo. 
L'unica persona capace di 
resistere al malvagio (che è 
impersonato proprio da Mar- 
tin, in genere mai impiegato 
in ruoli odiosi) è proprio la 
bella Jean spalleggiata da 
George Peppard. 

E' fintroppo facile prevedere 
il lieto fine dopo le rituali 
sparatorie e i rituali cadave- 
mi. 


Raitre, 20.30 
«Torna Charlie» 


Raitre alle 20.30, nel ciclo 
«Charlie Chaplin è vivo e sta 
bene», trasmette «Luci della 
città», di e con Chaplin af- 
fiancato da Virginia Cherril. 
Storia pervasa da umorismo 
malinconico, imperniata su 
un povero vagabondo che si 
prende cura di una giovane 
fioraia cieca. 


Canale 5, 20.30 
«Torna Bud» 


«Non c'è due senza quattro» 
è il titolo del film commedia 
che Canale 5 manda in onda 
alle 20.30. La regia è stranie- 
ra solo in apparenza perché 
sotto if nome di E. B. Clucher 
si nasconde Enzo Barboni. 
Specialista in pellicole leg- 
gere e «manesche», soprat- 
tutto quando hanno per pro- 
tagonisti Bud Spencer e il 
suo inseparabile compare 
Terence Hill. 


Il film, che è del 1984, rac- 
conta una storia curiosa, ov- 
viamente inverosimile ma 
non per questo priva di spun- 
ti divertenti. Si parte da un 
pretesto antico quanto il 
mondo: quello dei sosia. | 
due protagonisti, un po' vio- 
lenti ma scanzonati, sono in- 
gaggiati per sostituire due 
ricchi brasiliani raffinati e ti- 
midi. 

La perfetta rassomiglianza 
fisica e l'enorme differenza 
di comportamento creano 
una serie di equivoci. Si mor- 
mora perfino sulla loro mo- 
ralità. Naturalmente Bud e 
‘Terence risolvono tutto a 
suon di pugni e l'equilibrio, 
compreso quello delle ri* 
spettive identità, viene rista- 
bilito. 


Stasera al Dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Dalle 21 all'una l'orchestra «| Principi» e 
in attrazione il cantante Pio, del Clan di Celentano. Tutti i 
sabati sempre nuove e valide orchestre. Ingresso lire 6.000. 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


fono 200230. 


‘Piano bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


Trattoria Radio 


Via Bonomea 114. Angela e Aldo vi attendono. Tel. 411561. 


El Sombrero 


alle 02. 


Spaghettoteca, panini caldi, cucina alla piastra. Via delle 
Doccie 16/2, tel. 54561: 30 tipi di pasta. Pranzo e cena fino 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


scaldato, telefono 224231. 


La Trattoria Locanda Bella Riva 


Santa Croce Filtri. Avvisa l'affezionata clientela'che il locale 


rimane aperto nella stagione autunnale con ambiente ri- 


Oggi chiuso. 


Piano Bar Hotel Savoia 


Big-Ben Club 


Domani pomeriggio danzante inizio ore 15.30. 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. imminente apertura. 


Music Club Tor Cucherna 


Una serata al «Jazz Club». Oggi Trio Jazz. 


libero. Prezzi normali. 


‘Alla Pizzeria Ristorante Ippodromo 


Tel. 946894. Dalle 19-24 concertino'con i «Thema». Ingresso 


Akropolis 


Zazziki soffritto, insalata greca 10.000. Toti 21. 


Pettirosso 


Schinchil 


S. Antonio in Bosco 60. Tel. 228151. Aperto... Schinchi! 


Nuovo Charlie Brown 
Paninoteca-spaghettoteca fino alle 02. Via Giulia 36. 


Birreria Bob's - v. S.Marco 23 
La Oktoberfest continua... con l'originale Oktoberfest Bier 
alla spina e le altre prestigiose birre della hofbraues di Mo- 
naco. La festa continua in allegria e compagnia delle varie 
specialità della Casa. Chiusura: lunedì tel. 774135. 


n ict’ rent _ueq<q1{g{{9g de 


Pizzeria «Tibidabo» - Griglia 
Strada per Longera 37, tel. 53582, 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Martedì alle ore 
20 (turni AE) inaugurazione in 
serata di gala con «Carmen» 
di G. Bizet. Direttore Hubert 
Soudant, regia di Peter Wer- 
hahn. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Venerdì alle ore 
20 seconda (turni B/C) di 
«Carmen» di G. Bizet: Diretto- 
re Hubert Soudant, regia di 
Peter Werhahn. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2h e 30°) turno 
1.0 sabato il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Casanova a Spa» di Arthur 
Schnitzler traduzione di Clau- 
dio Magris con Mariano Rigil- 
lo (nel ruolo di Casanova). Re- 
gia di Luca de Fusco. In abbo- 
namento: tagliando 1. Preno- 
tazioni e prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione ‘87’88: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. » 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rosseiti. Lunedì 19 ottobre, 
assegnazione Ottavo Premio 
della Critica Teatrale. Serata 
con Mariano Rigillo, Vittorio 
Franceschi, Mario Maranza- 
na, Anna Teresa Rossini. In- 
gresso libero per gli abbonati. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare», di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, 
Galleria Protti 2; al Cristallo 
un'ora prima dello spettacolo. 

TEATRO DEI SALESIANI via 
dell'Istria 53. Ore 20.30 «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media dialettale «Scavezai in 
colomba» di Flavio Bertoli. 


CIRCO AMERICANO. Palazzo 
dello Sport. Oggi due spetta- 
coli ore 16.30 e 21.15. Oggi, 
durante tutta la giornata visita 
gratuita allo zoo. 

ARISTON. Ore 15.30, 17,45, 20, 
22.15: «Full Metal Jacket» di 
Stanley Kubrick. Marines e 
Vietnam nel miglior film dì 
guerra mai realizzato. Edizio- 
ne integrale. V.m. 18 anni. So- 
spesi tutti gli omaggi. 


ARISTON MATTINATE. Îl pro- 
blema nucleare. Solo domani, 
ore 11: «Un fiore nel deserto» 
di Eugene Corr (Usa 1986), 
con Jon Voight, Jobeth Wil- 
liams, Ellen Barkin. Las Vegas 
1950: una tredicenne in crisi 
familiare attende con ansia e 
speranza lo sbocciare del fun- 
go atomico nel deserto del Ne- 
vada: Presentato al Festival di 
Cannes. N.b.: il film verrà re- 
plicato per le scuole (solo con 
prenotazione) martedì e mer- 
‘coledì, ore 11. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Coni- 
gliette sessualmente bestie». 
Un hardcore consigliato da 
Playboy. V.m. 18. 

FENICE. Ore 15.30, 17, 18.45. 
20.30, 22.15: sexy, divina, fa- 
volosa, superstar è Madonna 
nel suo film «Who's ThatGirl». 


GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: Timothy Dalton è il 
grande nuovo interprete nel 
ruolo di James Bond di Jan 
Fleming ®%«007 Zona pericolo» 
con Maryan D'Abo. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
Un cast strepitoso: Costner, 
De Niro, Connery nel film del- 
l'anno: «Gli intoccabili» per la 
regia di Brian De Palma. 


QUARTA SETTIMANA 


PHILIPPE NOIRET RUPERT EVERETT 
STEFANIA SANORELLI VALERIA GOLINO 


GLI OCCHIALI 


_D’ORO 


SECONDA SETTIMANA 
LEONE D'ARGENTO A VENEZIA 


DO), aVita 
Sata, 


mf di Ermanno Pini 


TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Madonna («Who?s that girl») 


SALA AZZURRA. Ore 15.15; 
17.15, 19.30, 21.45. «Full Metal 
Jacket» di Stanley Kubrick. 
Marines e Vietnam nel miglior 
film di guerra mai realizzato. 
Edizione integrale. V.m. 18 an- 
ni. Sospese le tessere. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto 
protocollo» dal best seller di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michaé 
Caine e Pierce Brosnan. UN 
diabolico piano del K.G.B. per 
‘annientare la Nato. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Soldati 365 all'alba» di Marco 
Risi. In superDolby stereo. 
Uno dopo l'altro il conto alla 
rovescia di quegli esasperal! 
365 giorni. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15. «La casa 2». Dal 
genio maledetto di Sam Raim! 
il film che sta frantumando 
ogni record d'incassi in tutto.il 
mondo! 2.a settimana. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15, «Gli occhiali d'o- 
ro» di Giuliano Montaldo co 
Philippe Noiret, Rupert Eve” 
rett, Valeria Golino, Stefania 
Sandrelli. Dal romanzo di 
Bassani il film che ha trionfato 
a Venezia. 4.a settimana. 

NAZIONALE 4. 16.15) 18, 20, 22- 
Grande prima: «Lunga vita al- 
la signora!». Il film di Ermanno 
Olmi vincitore del Leone d'af- 
gento a Venezia. 2.a settima” 


na. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: SecoN” 
da settimana. A richiesta ©0 
cezionale, proseguono le re” 
pliche del technicolor «Figli di 
un dio minore» con M. Matli 
(Oscar '87). Ultimi giorni. 

VITTORIO VENETO. 16.15; 
18.15, 20.10, 22.10: «Storie in 
credibili» di S. Spielberg, co 
K. Costner, T. Harrison. App” 
na finisce un'avventura ne 007 
mincia un'altra. 

LUMIERE FICE (tel. 820530): 
Ore 16.30, 18:20, 20,10, 22.10 
«Regalo di Natale» (Italia 
1986) di Pupi Avati, con Dieg® 
Abatantuono, Carlo delle Piè: 
ne, Gianni Cavina, Alessal” 
dro Haber. Quattro amici si MI 
trovano a un tavolo da pokef 
la notte di Natale, aila fine i! 
gioco massacra i loro senti 


menti... 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Domani ore 10 e 11.30: «Taro 
ela pentola magica», carton! 
animati di Walt Disney. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Teena9® 
games». Gioghi de gioventl 
mi.nolli fazo più! Adesso gi099 
a briscola e cotecio: se Ve! 
che son vecio! Viet. sev. min. 
anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Le proie” 
zioni cinematografiche son? 
sospese dal 15 al 18 ottobre» 
per motivi tecnici. || prossim® 
film, lunedì 19: «Another time; 
another place» di Micha® 
Radford. 


TiGoI 


STREPITOSO! 


aL FENICE 
MADONNA 
GRIFFIN DUNNE 


Whos That Girl 


Sexy, divina, favolosa ;superstat 
è MADONNA nel suo film 


Un film di 
JAMES FOLEY 


rari) NA) 


STRAORDINARIO SUCCESSO 


al’ARISTON 


IL MIGLIOR FILM 
DI GUERRA 
MAI REALIZZATO 


Un film di 


Stanley Kubrick 


METAL 
JACKET 


ORE 1530, 17.45, 20, 22.15 
— Sospesi tutti gli' omaggi 


po 
E: 
Z 
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SOTTO QUOTA 2300 


che tonfo! 


NEW YORK — Rovinosa caduta a Wall Street, che è scesa 
nell'ultima seduta di ieri addirittura sotto la quota 2.300, a 
2.246,73, precipitando ai livelli più bassi dall’inizio di giugno, 
un’altra discesa record del 4,6%. Lo scivolone generale ha 
avuto luogo nelle ultime tre sedute, tutte in pesante passivo 
(con un primato negativo assoluto di 95,46 punti mercoledì, 
pari al 3,8%), dopo che nelle prime due la Borsa era riuscita 
a riportarsi sopra la quota 2.500. L'agenzia di cambio Shear- 
son Lehman aveva avvertito clie Wall Street, malgrado i ten- 
tativi di resistenza, restava estremamente vulnerabile agli 
eventi negativi (dando come possibile una discesa fino a 
2.360 punti) e infatti la piazza ha reagito nella peggior manie- 
ra possibile ai deludenti dati relativi alla bilancia commercia- 
le Usa di agosto. 

| danni esterni sono stati aggravati dalla concomitanza di 
vendite programmate, in buona parte anche dei fondi comu- 
ni. Gli ottimisti a oltranza osservavano giovedì che se l’au- 
mento del «prime rate» non si generalizzerà (ma ieri alla 
Chemical Bank si è aggiunta la Marine Midland) la Borsa 
potrà presto impostare un recupero e portarsi entro l’anno a 
quota 2.800. 

A ciò si sono aggiunti i timori di un'accelerazione dell’infla- 
zione e di un’ascesa dei tassi d’interesse a livelli anche su- 
periori a quelli attualmente prevedibili: il tasso di sconto per 
esempio, potrebbe essere portato, secondo varie banche, 
addirittura al 7,5% proprio per prevenire un forte aumento 
dei prezzi, ma un'iniziativa in questo senso finirebbe per raf- 
freddare la crescita economica. 

Il dollaro ha mostrato invece una buona resistenza di fondo 
con modeste oscillazioni nei confronti delle maggiori valute, 
in un mercato poco attivo a causa della chiusura della piazza 
londinese per il maltempo. Gli operatori sono apparsi restii a 
intervenire anche perché in attesa di notizie riguardo alla 
possibile decisione delle altre banche Usa di allinearsi alla 
Chemical Bank che l’altro ieri ha aumentato il prime rate dal 
9,25 al 9,75%. Il dollaro è stato quotato a 1300/1302 lire contro 
1300,75/1,25 in apertura e 1302/1303 di giovedì, a 1,8020/30 
marchi contro 1,8015/25 e 1,8025/35 e a 142,80/90 yen contro 
142,33/43 e 142,35/45. La sterlina è stata trattata a 1,6645/52 
dollari cortro 1,6620/30 e 1,6600/10.' 


ENEL 
COMPARTIMENTO DI VENEZIA 


AVVISO DI VENDITA ALL’ASTA 


Si rende noto che l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica — 
ENEL — procederà alla vendita, mediante asta da effettuarsi 
nel termine e secondo le modalità indicate nel Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Trieste n. 35 in data 4/9/1987, dei 
seguenti beni immobili siti nel Comune di Trieste: 

C.C. Villa Opicina - Via Campo Romano 80-82-84. 
Complesso immobiliare composto da n. 6 alloggi e relativa 
area scoperta condominiale così suddiviso. ai fini della 
vendita: 

LOTTO A) 

@ N.G.E.U. F° 8- mapp. 1335/4 sub. 1. 

alloggio e relativi accessori sito al piano rialzato — sul lato Est 
della costruzione. Il prezzo base d'asta è di L. 58.000.000 (cin- 
quantottomilioni). Si avverte che l'immobile è attualmente lo- 
cato a dipendente ENEL. 

LOTTO B) 

N.C.E.U. F° 8— mapp. 1335/4 sub. 2. 

alloggio e relativi accessori sito al primo piano - sul lato Est 
della costruzione. Il prezzo base d'asta è di L. 68.000.000 (ses- 
santottomilioni). Si avverte che l'immobile è attualmente loca- 
to a dipendente ENEL. 

LOTTO C) 

N.C.E.U. F° 8— mapp. 1335/4 sub. 3. 

alloggio e relativi accessori sito,al.piano rialzato - al centro 
della costruzione. Il prezzo base d'asta è di L. 56.000.000 (cin- 
quantaseimilioni). Si avverte che l'immobile è attualmente lo- 
cato a dipendente ENEL. 


LOTTO D) 

N.C.E.U. F° 8 - mapp. 1335/4 sub. 4 

alloggio e relativi accessori sito al piano primo - al centro della 
costruzione. Il prezzo base d'asta è di L. 55.000.000 (cinquan- 
tacinquemilioni). Si avverte che l'immobile è attualmente lo- 
cato a dipendente ENEL. 


LOTTO E) 

N.C.E.U. F° 8 - mapp. 1335/4 sub. 5 

alloggio e relativi accessori sito al piano rialzato - lato Ovest 
della costruzione. Il prezzo base d'asta è di L. 50.000.000 (cin- 
quantamilioni). Si avverte che l'immobile è attualmente locato 
a dipendente ENEL. 


LOTTO F) 
N.C.E.U. Fo — mapp. 1335/4 sub. 6. 
alloggio e relativi accessori sito al piano primo - lato Ovest 
della costruzione. Il prezzo base d'asta è di L. 53.000.000 (cin- 
quantatremilioni). Si avverte che l'immobile è attualmente lo- 
| cato a dipendente ENEL. 

| dati di identificazione dei beni sono pubblicati sul F.A.L. - 
Per l'ammissione alla gara dovrà essere effettuato un deposi- 
to cauzionale pari al 10% del prezzo base d'asta. 
Per maggiori delucidazioni circa il procedimento di partecipa- 
zione all'asta gli interessati potranno rivolgersi direttamente 
presso l'ENEL - Zona di Trieste - Viale XX Settembre'89, Trie- 
ste o presso l'Ufficio Patrimonio Immobiliare del Comparti- 
mento di Venezia - Dorsoduro n. 3488/u - Venezia, telefono 
041/5215841. 


ELESA spa Milano - Monza 
Stabilimento e Dir. Commerciale: 20052 Monza, via Pompei 29 
tel. (039) 832281 fax (039) 836351  tlx 334633 
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Sostanziale no delle commissioni alla privatizzazione, almeno nei termini proposti 


ROMA — Situazione sempre 
più ingarbugliata nell’opera- 
zione Mediobanca. leri, in- 
tanto, anche la Banca com- 
merciale italiana ha appro- 
vato il progetto di riassetto 
azionario dell’Istituto. «Il 
consiglio di amministrazione 
— dice una nota della Comit 
— ha preso in esame e ap- 
provato un progetto di rias- 
setto azionario di Medioban- 
ca, predisposto d'intesa con 
le altre due banche di inte- 
resse nazionale (bin) che so- 
no il Banco di Roma, che l’ha 
già approvato ieri mattina e 
Credito italiano il cui consi- 
glio di amministrazione ha 
dato parere positivo per la 
prosecuzione dei rapporti 
con la controparte ieri a tar- 
da sera. 
Mentre tutto è filato liscio per 
quanto concerne l'operazio- 
ne tra gli istituti di credito, e 
a 24 ore dalle dichiarazioni 
del presidente dell’Iri Roma- 
no Prodi («tutto va bene» 
aveva dichiarato), dalle com- 
‘ missioni riunite finanze, bi- 
lancio e attività produttive 
della Camera è venuto un 
sostanziale «no» alla priva- 
tizzazione, dell'istituto di via 
Filodrammatici, almeno nei 
termini fino ad oggi proposti. 
Le commissioni vogliono 
martedì prossimo sentire co- 
munque prima di pronun- 
ciarsî in via definitiva, il mi- 
nistro del Tesoro Amato, il 
governatore della Banca d'|- 
talia Carlo Azeglio Ciampi e 
* il presidente dell’Iri Romano 
Prodi. Che non si sia in dirit- 
tura d'arrivo lo si evince d'al- 
tra parte dalle stesse dichia- 
razioni del ministro delle 
Partecipazioni Statali Luigi 
Granelli: chiamato a rispon- 
dere l'altra sera ad una raffi- 
ca di critiche e domande, 
avanzate da più parti ed an- 
che dai suoi colleghi di parti- 
to Granelli ha ammesso di 
non essere certamente in 
grado oggi di adottare atti 
formali. Quando saranno 
state precisate tutte le moda- 
lità dell'operazione — ha ag- 
giunto — comprese quelle 
più delicate, il governo dovrà 
compiere «una valutazione 
collegiale». 
«Prendiamo atto — gli ha ri- 
sposto il presidente della 
_ Commissione bilancio Paolo 
Cirino Pomicino — dell’im- 
pegno sostanzialmente as- 
sunto dal ministro che nulla 
di conclusivo sarà fatto se 
non dopo una valutazione 
parlamentare». 
«Il dibattito nelle commissio- 
ni ha confermato dubbi e 
perplessità sulla cosiddetta 
privatizzazione di Medio- 
banca. Tra i dodici deputati 
intervenuti — dice Bassanini 
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Wall Street | Tutto torna sul tavolo di Granelli 


Anche Comit e 
Credito italiano, dopo 
il Banco di Roma, 
hanno detto sì al 
processo di 
privatizzazione 
dell’Istituto milanese. 


— (comunisti, socialisti, de- 
mocristiani, repubblicani e 
indipendenti di sinistra) solo 
Pellicanò (Pri) ha espresso 
un giudizio positivo». Ed an- 
che Bassanini afferma «che 
fino a diversa decisione par- 
lamentare il governo deve 
attenersi» alla direttiva Do- 
nat Cattin. 

Il triestino Coloni, Dc, capo- 
gruppo alla commissione bi- 


lancio Camera, pur soste-. 


nendo che «l'ipotesi prospet 
tata dal ministro è certo cosa 
più accettabile della pretesa 
prevaricatrice avanzata da 
Cuccia al Parlamento nel 
1984», ha dichiarato «che va 
verificata fino in fondo l'af- 
fermazione governativa se- 
condo la quale Mediobanca 
resta nell’Iri». La questione 
— aggiunge Coloni «Per la 
sua grande rilevanza non 
può comunque ancora consi- 


derarsi definita». 
Sul progetto di privatizzazio- 
ne di Mediobanca anche i li- 
berali esprimono perplessi- 
tà, lamentando la mancanza 
* di chiarezza su alcuni punti 
dell’operazione. 
Un secondo problema solle- 
vato dai liberali riguarda poi 
l'utilizzazione dei proventi 
derivanti alle tre banche di 
interesse nazionale dalla 
vendita di una parte delle 
azioni in loro possesso. 


«A noi sembra indispensabi- 
le — continua la nota — che 
l’azionista pubblico utilizzi 
ciò che raccoglierà per i 
grandi interventi di ristruttu- 
razione e rilancio dei settori 
in difficoltà nelle partecipa- 
zioni statali, per i quali non 
devono invece più esistere 
fondi di dotazione a carico 
del contribuente». Soltanto 
definendo corì chiarezza su 
questi elementi, la privatiz- 
zazione di Mediobanca potrà 
«restituire all'Istituto un 
compito importante, chiu- 
dendo un passato che è stato 
di grande prestigio ma che 
non può essere riproponibile 
nella nuova situazione». 

Il Partito comunista presen- 
terà incommissione una mo- 
zione di risoluzione volta a 
correggere il piano di priva- 
tizzazione di Mediobanca, 


garantendo la prevalenza | 


delle «bin» sul gruppo dei 
soci privati. 


Questi infine sono i dubbi 
tecnici della Camera. Nessu- 
na garanzia contro il rastrel- 
lamento in Borsa da parte di 
soggetti esteri operanti co- 
me fiduciari di gruppi finan- 
ziari italiani, possibilità pari 
a zero, per le tre «bin», di 
contare anche un poco di più 
dei privati, buio assoluto sui 
futuri partner e sulle modali- 
tà di pagamento: soho que- 
sti, a livello tecnico, più che 
politico, i dubbi sollevati dai 
‘parlamentari delle commis- 
sioni finanze, bilancio e atti- 
vità produttive. 

Ma è soprattutto quel 60% 
flottante in Borsa, secondo il 
progetto delle «bin», a crea- 
re perplessità: «Non è chiaro 
— ha.chiesto per tutti Bassa- 
nini — come ci si intenda ga- 
rantire da rastrellamenti del- 
le azioni di Mediobanca che 
possono essere condotti in 
Borsa da soggetti esteri ope- 
ranti come fiduciari di gruppi 
finanziari italiani in un ordi- 
namento quale quello oggi 
vigente in Italia la regola del 
limite del 2% delle azioni 
non può bastare da solo ad 
evitare che l'operazione dia 
luogo prima o poi alla forma- 
zione di posizioni oligopoliti- 
che. 


GORIA REPLICA AGLI INDUSTRIALI 


Enrico Randone 


MILANO - Trascinato in lar- 
ga misura dai ridimensio- 
namenti delle quotazioni di 
Mediobanca e «tre Bin», 
l'indice Mib della Borsa di 
Milano ha accusato oggi un 
ribasso dell’1,41 per cento 
terminando a quota 910 
(meno 9' per cento rispetto 
all’inizio dell’anno e meno 
0,44 per cento rispetto a ve- 
nerdì scorso). 

Il mercato è apparso nervo- 
so lungo tutto, l'arco della 
giornata e condizionato, 
secondo gli operatori, dal 
negativo andamento delle 
Borse esterne ma soprat- 
tutto dall’incombenza delle 
«grandi manovre» intorno 
al piano della privatizzazio- 
ne di Mediobanca. | valori 
dell'Istituto di via Filodram- 
matici sono Scese del 3,56 
per cento a 254 mila lire, 
portandosi nel dopolistino 
fino al minimo del giorno 
252.500 lire. 

. Trai valori delle tre banche, 
di interesse nazionale il 
maggior ribasso è stato su- 
bito dalle Crediti, scese del 


MEDIOBANCA /IL MERCATO ; DEL sat 3 3 
Cedono nettamente in Borsa i titoli «implicati» 


Il maggior ribasso è stato accusato dalle Credit che hanno perso il 7,28% 


dello 0,8 per cento). Poco 


MEDIOBANCA / MANIFESTAZIONE DEL PCI s, 
«Ora si potranno scalare anche le Generali...» 


Una cinquantina di manifestanti hanno inalberato cartelli in via Filodrammatici 


MILANO — Una cinquantina di militanti 
‘del Partito comunista italiano, guidati da 
Roberto Cappellini della segreteria mila- 
nese e responsabile per l'economia, ha 
manifestato ieri mattina con cartelli e vo- 
lantini davanti alla sede di Mediobanca in 
via Filodrammatici per protestare contro il 
progetto di privatizzazione dell'istituto. 

«Saldi di stagione: Alfa Romeo, Italtel, Me- 
diobanca», «Con il governo Goria tutti i pri- 
vati portano via», «Non regaliamo Medio- 
banca ad Agnelli», erano alcuni dei cartelli 
inalberati ieri nel corso della manifesta- 
zione. Ai passanti sono anche stati distri- 


buiti volantini. 


7,28 per cento a 18985 lire e 
poi risalite a 1.910 nel do- 
polistino. Le Comit hanno 
ceduto il 4,76 per cento 
chiudendo a 3.040 lire, 
mentre le Banco Roma 
hanno contenuto la flessio- 
ne entro!0,66 per cento 
(9.745). 

L'andamento negativo non 
ha mancato di influenzare 
anche altri titoli guida che 
hanno comunque registrato 
ribassi per lo più inferiori 
all'indice generale. Le Fiat 
sono scese dello 0,82 per 
cento a 12.000 (11.760 lire 
l’ultimo prezzo); le Monte- 
dison hanno ceduto lo 0,36 
per cento (2.200 lire il prez= 
zo di chiusura e 2.185 l’ulti- 
mo dopolistino), e le Gene- 
rali sono scese dell’1,16 
per cento a 108.250 lire 
(107.300 l’ultimo prezzo). 
L'andamento dell'indice è 
apparso negativo fin dalle 
prime battute, peggiorando 
progressivamente nel cor- 
so della giornata (alle 11 
l'indice segnava un ribasso 


In essi si spiegava la posizione del Pci, 
affermando che la privatizzazione di Me- 
diobanca «priverà il settore pubblico di 
una'grande ed efficiente struttura finanzia- 
ria senza che il Paese, l’Iri e le tre banche 
ne traggano alcun vantaggio». 

«Noi vogliamo che Mediobanca operi in 
funzione: di tutta l'economia: regalandola 
ai privati si continua con una linea sbaglia- 
ta di dismissioni che depotenzia le parteci- 
pazioni statali — ha detto Cappellini —. 
Come Partito comunista, chiediamo che la 
decisione sia sospesa e che la scelta del- 
l’lri sia sottoposta al Parlamento». 
Secondo il Partito comunista, che ha 
preannunciato altre iniziative in proposito, 
l'ipotesi di privatizzazione di Mediobanca 


Sabato 17 ottobre 1987" 


non è altro che una tappa nel ridisegno 
della mappa del potere in Italia. Anche l’e- 
sclusione di Silvio Berlusconi dal numero 
dei privati che entreranno nella grande 
banca d'affari di Antonio Maccanico; va in- 
terpretata in questo senso. Un altro timore 
dei comunisti, sia pure in prospettiva, è 
che la privatizzazione di Mediobanca sia.il 
preludio a quella dei tre istituti di interesse 
nazionale, Banco di Roma, Credito Italia- 
no, Comit. Caduto questo baluardo sareb- 
be facile dare la scalata alle Generali, ri- 
voluzionando l’assetto dell'economia ita- 
liana. Il picchetto di ieri è la prima iniziati- 


va affrontata dal Partito comunista che ha 


Bin, 


attivo l'estero (la Borsa di 
Londra ha interrotto stama- 
ne le contrattazione per 
motivi tecnici) gran parte 
delle vendite sarebbero 
giunte stamane dall'interno 
ein particolar modo dai 
grandi gruppi. 

Vendite sarebbero giunte 
anche dai Borsini mentre i 
Fondi avrebbero operato in 
controtendenza. Il volume 
di scambi si è mantenuto su 
discreti livelli anche se lie- 
vemente inferiori a ieri. 
Numerosi titoli hanno regi- 
strato variazioni superiori 
alla media e nonsono man- 
cati valori in rialzo. 

Nel gruppo Fiat si sono po- 
ste in evidenza, al rialzo, 
Saes (più 5,6 a 2.450 lire) e 
Ifil (più 2,15 a 5.445 lire), 
mentre la Gemina ha cedu- 
to il 4,33 per cento scenden- 
do a2.120lire). 

Nel gruppo Montedison, 
Meta (meno 5,03 a 12.820) e 
Montefibre (meno 4,46 per 
cento a 2.565 lire) hanno 
accusato i maggiori ribassi, 
mentre le Farmitalia e le 


L’imprenditore vero non chiede privilegi» 


Il presidente del Consiglio difende la Finanziaria, ma Lucchini non appare convinto dai suoi argomenti 


GENOVA 
Dimissioni 
rientrate 


GENOVA — Roberto 
D'Alessandro non si è di- 
messo dalla carica di 
presidente del consorzio 
autonomo del porto di 
Genova.-In occasione 
dell'incontro ufficiale del 
ministro della Marina 
mercantile Giovanni 
Prandini con gli operato- 
ri portuali ed economici 
della città, svoltosi ieri a 
tarda sera a palazzo San 
Giorgio, sede del Cap, 
D'Alessandro ha preferi- 
to parlare «in positivo», 
elencando i risultati rea- 
lizzati nei tre anni della 
sua presidenza. 
D'Alessandro ha ricor- 
dato tra l’altro gli oltre 
500 miliardi investiti per 
il rilancio dello scalo ge- 
novese e ha annunciato 
che le singole società 
operative del porto di 
Genova chiuderanno in 
pareggio già da que- 
st’anno. È 
Nella sua risposta il mi- 
nistro Prandini ha sgom- 
berato ilterreno dall’ipo- 
tesi di possibili dimissio- 
ni del presidente del Cap 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


BOLOGNA — Il presidente 
del Consiglio Giovanni Goria 
e quello della Confindustria 
Luigi Lucchini, hanno con- 
cluso ieri pomeriggio il con- 
vegno su «Risorsa piccola 
industria», voluto dalle im- 
prese minori della massima 
organizzazione industriale. 
Bersagliato per due giorni 
dalle critiche, a cominciare 
da quelle di Gianni Agnelli, e 
accusato di non avere una 
politica economica, di esse- 
re latitante nel risanamento 
della finanza pubblica, il go- 
verno si è ovviamente difeso 
attraverso il suo presidente, 
cui non è mancata a tratti la 
grinta. 

Goria ha riconosciuto che 


«l'imprenditore vero non. 


chiede privilegi ma desidera 
che la sua voglia di investire, 
lasua determinazione a ope- 
rare bene, trovi rispondenza 
in un paese sano, ordinato e 
ben funzionante», ma ha di- 
feso la legge finanziaria sot- 
toscrivendola in pieno, ha 
negato che non si faccia al- 
cuno sforzo per risanare la 
finanza pubblica. Mettere a 
punto ogni anno la legge fi- 
nanziaria non è affatto sem- 
plice, dice Goria. 

Occorre «modificare mecca- 
nismi che operano da anni, 
incidere su interessi costitui- 
ti, ridurre erogazioni pubbli- 
che». Ma non è vero che la 
finanza statale vada peggio- 
rando: «Abbiamo fermato la 
crescita del deficit pubblico 
come percentuale del pro- 
dotto interno lordo», dal 13,7 
per cento del 1985 all11 ,2 at 
teso quest'anno al 10,5 pre- 
visto nel 1988. AI netto degli 
interessi da pagare sul debi- 
to, il deficit è passato dal 5,8 
del 1985 al 2,5 previsto nel 
1988. 

Questi dati testimoniano che 


Romano Prodi — che è intervenuto a Bologna al 
convegno della piccola industria — risponde per 
le rime ad Agnelli: «L’Italia non è come 
l'Egitto» e al governo suggerisce «di fare politica 
industriale e non limitarsi a esprimere veti e 
blocchi». «Ai privati — aggiunge — deve essere 
lasciato quello che sanno fare come lo Stato». 


rosi 
lo sforzo di risanamento è 
stato «significativo». Perciò 
il presidente del Consiglio 
esorta a non alimentare «al- 
larmismi privi di fondamento 
sulle condizioni della finan- 
za pubblica». La manovra 
economica contenuta nella 
legge finanziaria «è rigorosa 
senza essere drastica» e ciò 
conferma che né la finanza 
pubblica né l'economia «ri- 
chiedono interventi dram- 
matici ma piuttosto correzio- 


| ni importanti e assidui con- 


trolli». 


Il presidente del Consiglio ri- + 


conosce che «l'aumento di 
talune imposte indirette» 
può produrre «transitoria- 
mente effetti meccanici sui 
prezzi», può insomma far sa- 
lire momentaneamente l’in- 
flazione. Ma da questo a pre- 
dire catastrofi ce ne corre. 
Tanto che il governo ha po- 
sto limiti alla crescita delle 
retribuzioni nel 1988 (5,5 per 
cento nel settore privato e 5 
in quello pubblico), convinto 
che i contratti integrativi 
debbano ispirarsi alla mode- 
razione, perché non avrebbe 
alcuna giustificazione la pre- 
testa di compensare «una 
temporanea maggiore infla- 
zione». 

Goria si augura che imprese 
e commercianti non corrano 
ad aumentare prezzi e listini, 
perché anche i loro redditi 
beneficiano della minore 
tassazione Irpef e di «minori 
contributi sanitari». Purtrop- 


po, aggiunge polemicamen- 
te il presidente del Consi- 
glio, «il dibattito fin qui svol- 
tosi ha messo in evidenza 
soprattutto proposte volte ad 
‘aggravare, piuttosto che mi- 
gliorare, la situazione della 
finanza pubblica». E’ forte la 
sensazione che non si sia 
persa l'abitudine «dell’assal- 
to alla diligenza». 

Luigi Lucchini non è parso 
molto convinto dalle argo- 
mentazioni di Goria. «La pic- 
cola e media impresa — ha 
detto — sta pagando di più la 
caduta di competitività del 
sistema, le strozzature finan- 
ziarie e fiscali, i ritardi e le 
procedure burocratiche dei 
pubblici servizi. 

La legge finanziaria è «una 
manovra che non riesce a 
uscire dalle strettoie del con- 
tingente e ad esprimere un 
indirizzo di politica economi- 
ca che abbia spessore e pro-. 
spettiva», in vista della na- 
scita, nel 1992, deli mercato 
unico europeo. Si sperava— 
ha aggiunto Lucchini — che 
le elezioni anticipate spaz- 
zassero via liti e polemiche 
paralizzanti all'interno della 
classe politica e del gover- 
no, che aprissero la strada 
delle decisioni. Invece siamo 
daccapo coi referendum che 
«non aiutano minimamen- 
te», né col si né col no, a ri- 
solvere i problemi. 

Un accenno del presidente 
della Confindustria anche al- 
l'eventuale legge anti-mono- 


poli, ma più con, riferimento 
al quadro europeo che a 
quello nazionale: «Imprese, 
mercato e consumatore mi 
paiono i vertici di un triango- 
lo che deve sostenere la le- 
gislazione europea sull 
concorrenza». 

Ad Agnelli intanto ha rispo- 
sto che «l'Italia non è come 
l'Egitto»; al governo ha sug- 
gerito di «fare politica indu- 
striale e non limitarsi a 
esprimere veti. e blocchi»; 
agli industriali ha detto che 
nessun buon cambiamento 
può avvenire nel paese sen- 
za «un capitalismo serio» fat- 
to anche di «proprietà diffu- 
sa». Il presidente dell’Iri Ro- 
mano Prodi è intervenuto ieri 
al convegno organizzato a 
Bologna dalla Confindustria. 
Ha difeso il ruolo che l’indu- 
stria pubblica riveste nell’e- 
conomia italiana, ma anche 
ribadito i lineamenti fonda- 
mentali della «dottrina», se- 


_ condo i quali «ai privati deve 


essere lasciato tutto quello 
che essi riescono a fare al- 
trettanto bene dello Stato». 
L'altro ieri il presidente della 
Fiat aveva lamentato l’ec- 
cessiva presenza dell'im- 
presa pubblica nel sistema 
industriale italiano, circo- 
stanza che — aveva soste- 
nuto — rende l’Italia più si- 
mile all'Egitto che ai paesi 
industriali dell'Occidente. 
Prodi'ha ricordato che la si- 
tuazione attuale è il portato 
delle sciagure degli anni 306 
della crisi della grande indu- 
stria degli anni ‘70. II ruolo 
indispensabile svolto in que- 
ste difficili fasi del capitali- 
smo italiano dallo Stato non 
deve essere quindi dimenti- 
cato né sottovalutato. leri 
«dopo un po’ di dimagrimen- 
to» frà Iri, Eni ed Efim, il set- 
tore pubblico assorbe 349 
mila addetti, non più del cin- 
que per cento del totale del- 
l'industria manifatturiera. 


intenzione di coinvolgere nel dibattito in- 
torno al caso Mediobanca anche i dipen- 
denti dell'istituzione finanziaria e delle tre 


Intanto il presidente dell’Iri, Romano Pro- 
di, in un’intervista rilasciata a un settima- 
nale finanziario milanese afferma che il 
caso Mediobanca sta riproponendo «la ne- 
cessità non più dilazionabile di definire in 
Italia una cornice di politica economica, 
con precise regole sulle privatizzazioni, 
tenuto naturalmente conto che la situazio- 
ne istituzionale del nostro Paese è diversa 
per la presenza degli enti di gestione che 
rappresentano, per loro natura, un punto 
di raccordo tra le direttive politiche e il go- 
verno dell'economia». 


Montedison di risparmio 
hanno: registrato apprezza: 
menti, seppur inferiori al- 
l’uno per cento. Tra i rialzi 
si sono evidenziati Ferruzzi 
Agricola (più 4,76 per cento 
a 220 lire), Calcestruzzi (più 
1,02 a 9.990 lire), Editoriale 
(più 1,85 per cento a'3.295 
lire, mentre riemergono vo- 


ci di Borsa su un possibile ||}. 


interessamento di Gardini), 
Bastogi (più 2,2 per cento a 
415 lire), Cementir (più 0,26 
per cento a 3.760 lire) e Pi- 
rellone (più 0,9.a 4.662 lire). 


Scambi contenuti hanno ca- 


ratterizzato - riferiscono gli 
operatori - sia sul mercato 
dei premi che il Terzo Mer- 
cato, mentre movimentata 
è apparsa la chiamata dei 
‘titoli a reddito fisso, dove 


nonostante i massicci inter-. 


venti della Banca Italia ‘(si 
parla di acquisti superiori 2 
ieri, quando già avevano 
superato i 60 miliardi) i titoli 
di stato a più lunga scaden- 
za hanno perso mediamen- 
te 15-20 centesimi. 


pù Stbaro 47 ottobre 1987 


i 


î REVIGLIO ANNUNCIA 


‘Savio risanata 


- 
INDUSTRIE 
Contributi 
|Minteressi 


TRESTE - Perle piccole 
Medie industrie, scade 
ottobre il termine ul- 
iN per presentare, alla 
Mera di Commercio, 
imomande per i contri- 
lli di abbattimento su- 
Ul Interessi bancari re- 
nuvi al 1986. Alle do- 
ande, da compilare su: 
PPosito modulo con 
ceca da bollo da lire 
Nquemila, devono es- 
Ne allegate le attesta- 
poni rilasciate dalle 
\‘?Nche sui crediti con- 
SS all'impresa e sui 
èlativi interessi nel 
11986. 


IPER 


inve essere allegato 
foltre l’attestato del- 
pAPS sull’iscrizione del- 
apresa nel settore in- 
Ustriale e sul numero 
Medio degli addetti nel 
986. Infine deve essere 
'esentata copia della 
|iChiarazione Iva per 
{&Nno in questione. 

| }Ono ammissibili a con- 
|Mlbuto gli interessi ban- 
ti inerenti l’attività, 


IZANUSSI 
Un nuovo 
|servello 


PORDENONE — Primo 
‘\Passo verso la realizza- 
|Zione della nuova fabbri- 
; i automatica di lava- 
|\g'ancheria del Gruppo 
|Ranusi a Porcia, per la 
Quale sono previsti inve- 
imenti per 250 miliardi 
: | Ilîre fino al 1991. 
|S stato infatti definito, 
|°on la Digital Equipment 
| |Spa, l'acquisto del siste- 
(| |Ma informativo di gestio- 
Ne automatica dell’inte- 
fa unità produttiva. 
[Questo accordo fa parte 
“el consistente piano di 
ivestimenti mirati es- 
Senzialmente alla realiz- 
\Zazione di fabbriche ad 
Ita automazione e fles- 
| |Nibilità basate sul Flexi- 
\Vle Manufacturing Sy- 
\Stem e sul rinnovo di tut- 
|to il sistema informativo 
| (Sia nel hardware sia nel 
| Software), con l’introdu- 
\Zione di sistemi gestio- 
| [Nali avanzati. 
‘1 |l'accordo prevede l’ac- 
| { |Quisto del «cervello» e 
{ | [Celle «terminazioni ner- 
iu , 
1 7 |'ose» che permetteran- 
i [No il controllo di tutte le 
| [Macchine delle linee di 
| \®ssiemaggio. 
f TAlla firma dell’importan- 
| {'® contratto sono interve- 
Nuti gli amministratori 
\'elegati del Gruppo Za- 
lussi, Verri, e della Digi- 
| ‘al Equipment, Monduz- 
RR. E’ prevista la fornitu- 
l'a, nell'arco di quattro 
1 nni, di sistemi software 
.|li base e programmi 
Ntanto la Zanussi è in- 
1 l'srvenuta negli incontri a 
|\'arigi e Bruxelles con 
Collegamento in video- 
| |'onferenza sulla domo- 
i dj fonica, l'insieme delle 
. |\Scnologie che permet- 
| Stanno di realizzare la 
\'asa automatica del fu- 
tiro. Principali temi trat- 
Ati: le metodologie spe- 
llimentali, il:ruolo dei po- 
Ieri pubblici sia naziona- 
l sia comunitari, le reti 
Adiovisive, i risparmi 
[Shergetici,. 


ì \PRIZIA — Si chiamerà 
\Ultimodal area of Gorizia» 
3 piera la sigla con la quale, 
Sstero, verrà indicato l'in- 
Me dei servizi e delle in- 
Strutture costituite dalla 
|GZione confinaria e dall’a- 
| {®Cente autoporto di San- 
$ iNdrea, dal porto di Mon- 
Cone e dall’aeroporto di 
"chi dei Legionari. È 
Di il debutto nel mondo de- 
affari è stata infatti scelta 
Manifestazione «World 
bCISht 8» di Londra, la più 
Portante a livello mondia- 
© incentrata sul trasporto 
(©tmodale mare-cielo-ter- 
S riservata esclusivamen- 


PARIGI — Tre anni fa era 
un'azienda senza futuro, 0g- 
gi rappresenta uno dei casi 
più brillanti di risanamento 
industriale. La Savio è infatti 
risanata. L'azienda, società 
del Gruppo Eni con sede a 
Pordenone e stabilimenti a 
Firenze, Imola e Genova, 
opera nel settore meccano- 
tessile. Quest'anno chiuderà 
l'esercizio con i conti in pa- 


' reggio capovolgendo in po- 


chissimo tempo una situa- 
zione disastrosa: nell’83 le 
perdite raggiungevano il fat- 
turato. Oggi la società com- 
pletamente ristrutturata pun- 
ta a diventare una delle 
aziende leader nel suo setto- 
re di mercato. 

«Si tratta di un caso che gli 
studenti di economia do- 
vrebbero analizzare — ha 
detto il presidente dell’Eni, 
Franco Reviglio — perché 
unico in Italia». 

Reviglio ha colto l'occasione 
dell’Itma '87, la più importan- 
te esposizione mondiale del 
settore meccanotessile in 
corso a Parigi e dove la: Sa- 
vio ha allestito un proprio 
stand per illustrare meccani- 
smi e procedure che hanno 
reso possibile trasformare 
un’azienda decotta in una 
società di sicuro futuro. 

La Savio ha ora 2500 dipen- 
denti: sono 1000 in meno ri- 


CONTENTI I CONFEDERALI 


È lontano il recupero per il Lloyd 


Confronto con l’assessore regionale Carbone - I nodi irrisolti 


TRIESTE -. 
Cresce 
il «Bic» 


TRIESTE — Francesco 
Zacchigna è stato nomi- 
nato amministratore de- 
legato della società Bic 
(Business innovation 
center) di Trieste. A se- 
guito delle intese rag- 
giunte in sede regionale 
tra gli azionisti di mag- 
gioranza per accelerare 
al massimo la realizza- 
zione del centro, il consi- 
glio di amministrazione 
del Bic Trieste Spa, pre- 
sieduto dal presidente 
Mario Gallopin, nella se- 
duta del 16 ottobre u.s., 
ha deliberato anche l’au- 
mento del capitale so- 
ciale a due miliardi di li- 
re. 

Zacchigna assolve già le 
funzioni di direttore del- 
l'agenzia Spi di Trieste e 
in tal modo la Spi — che 
svolge in Italia un ruolo 
primario nella realizza- 
zione del progetto — so- 
vrintenderà all’intera 
gestione del Bic di Trie- 
ste. 

L’aumento del capitale 
ha lo scopo di dotare la 
società dei mezzi finan- 
ziari iniziali che, in atte- 
sa dei contributi previsti 
dalle leggi regionali, 
permette l'immediato 
avvio dei lavori di ristrut- 
turazione dell’immobile 
nel quale si svolgerà 
l’attività del Bic. 

A tale proposito, il consi- 
glio di amministrazione 
ha già deliberato l’asse- 
gnazione dei lavori che 
avranno inizio fin dai 
prossimi giorni. Si pre- 
vede che una prima con- 
sistente parte della ri- 
strutturazione sia com- 
pletata e i locali resi agi- 
bili nei primi mesi del. 
1988. La ristrutturazione 
dell’intero immobile sa- 
rà completata nell’esta- 
te. 

Tre aziende sono state 
già collocate nella strut- 
tura non interessata ai 
lavori di ristrutturazione 
e iniziano la loro attività. 


| "AREA MULTIMODALE 


\E Gorizia si candida a porta dell’Est 


te agli utenti e agli operatori 
del settore. La Sdag (la so- 
cietà che gestisce i servizi 
doganali e autoportuali di 
Sant'Andrea), il Consorzio 
per l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari e |’A- 
zienda speciale per il porto 
di Monfalcone (diretta ema- 
nazione della Camera di 
commercio di Gorizia) pre- 
senteranno agli operatori e 
agli esperti provenienti da 
tutto il mondo l’eccezionale 


‘(e unica in regione) caratte- 


ristica di un'area che nell’ar- 
co di soli 25 chilometri non 
solo è in grado di garantire 
servizi nei tre sistemi di tra- 


spetto a 4 anni fama, a fronte 


delle 748 uscite incentivate, ‘ 


si è riusciti ad attivare diret- 
tamente circa 400 possibilità 
di lavoro esterne. Le pro- 
spettive dell'azienda — ha 
aggiunto il presidente della 
Savio Ciatti — (che è presi- 
dente anche. del Nuovo Pi- 
gnone) sono buone, grazie 
anche alla favorevole con- 
giuntura del mercato, e ciò è 
testimoniato da un carico di 
ordini di circa 150 miliardi. 

In un prossimo futuro — ha 
concluso. Reviglio — il con- 
trollo della Savio dovrebbe 
passare al Nuovo Pignone e 
questo rappresenterà per 
l'azienda fiorentina quotata 
in Borsa un'importante di- 
versificazione produttiva. 
Non è inoltre escluso che più 
avanti anche la Savio, par- 


zialmente privatizzata, fac- 


cia il suo ingresso sul mer- 
cato azionario. 

All’inizio del 1984 l’Eni deci- 
se di intervenire affidando a 
Franco Ciatti presidente del- 
la Nuovo Pignone il compito 
di predisporre un nuovo pia- 
no di risanamento. i 
L'intervento, a tutto campo, 
ha coinvolto ogni settore del- 
l'azienda dalle tecnologie ai 
processi produttivi, dalla re- 
te commerciale all’ammini- 
strazione, dalla finanza al- 
l'occupazione. Due gli obiet- 


TRIESTE — Confronto sul 
Lloyd. Triestino ‘fra confede- 
rali e Giunta regionale, in vi- 
sta della conferenza delle 
Partecipazioni Statali e nel- 
l'ambito della vertenza trian- 
golare sull’area giuliana. 
Cgil, Cisl e Uil hanno incon- 
trato l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone, il quale 
ha lamentato per prima cosa 
come l'accordo fra Finmare 
e Regione sia rimasto «per 
molti aspetti allo stato di 
enunciazione». 

Altra questione di rilievo per 
Carbone il mancato intreccio 
tra i servizi commerciali of- 
ferti dal Lloyd Triestino e il 
porto di Trieste. L'assessore 
ha affermato la necessità di 
riproporre in termini politici i 
problemi di una struttura 
‘produttiva fondamentale per 
l’area giuliana e isontina co- 
me quella delle Partecipa- 
zioni Statali. A tale riguardo 
ha ribadito l'esigenza di in- 
novare il sistema guidato 
dalle Partecipazioni Statali. 


. Per farlo la Regione ha mes- 


so a disposizione 45 miliardi 
per l’economia pubblica 
«una quota molto alta rispet- 
to alle risorse regionali». 


«La conferenza di novembre 
— ha detto Carbone — dovrà 
‘essere occasione per ripro- 
porre l'attualità di un tema 
come quello della territoria- 
lità e dell'importanza della 
presenza dell'industria pub- 
blica nell’area giuliana». Su 
specifici problemi riguar- 
danti la società di navigazio- 
ne sono intervenuti Villevich, 
della Uil trasporti provincia- 
le, Treu della Cgil e Tersar 
della Cisl. 

Quest'ultimo si è soffermato 
in particolare sulla necessità 
che l’Iri mantenga il suo im- 
pegno nell’area giuliana, 
«una presenza strategica nel 
settore marittimo». Ha fatto 
poi cenno al ridimensiona- 
mento delle linee (elimina- 
zione di quella di collega- 
mento con la Cina e probabi- 
le dirottamento su La Spezia 
dei traffici con il Sud Africa) 
con conseguente ridimen- 
sionamento dello scalo trie- 
stino. Anche nei traffici con 
l’Austria sono sorti problemi 
con la chiusura dell'ufficio 
nella capitale e perdita di 
trasporti. 

Treu ha fatto cenno alle ca- 
renze organizzative conse- 


sporto ma si colloca in posi- 
zione baricentrica peri flussi 
di traffico internazionale da 
e per il Centro-Est Europa e, 
attraverso la via adriatica, 
verso il Mediterraneo, il Gol- 
fo e L'Africa occidentale. 

In particolare la «Multimodal 
area of Gorizia» si candida 
quale «porta» privilegiata e 
modernamente attrezzata 
verso l'Est Europa dove inte- 
ressanti evoluzioni economi- 
che stanno prospettando un 
,nuovo tipo di interscambio 
con i paesi occidentali. 
Accanto ai servizi propri del- 
le infrastrutture di trasporto 
verranno illustrati (la mani- 


Economia 


i «Un caso unico in Italia» - Presto in Borsa? 


tivi principali: ridurre i costi 
e rinnovare prodotti e.pro- 
cessi produttivi puntando 
sull'innovazione. 

Sul piano del contenimento 
dei costi la trasformazione 
strutturale ha riguardato la 
razionalizzazione produtti- 
va,.il decentramento di lavo- 
razioni non remunerative a 
bassa tecnologia e il drasti- 
co contenimento dei costi fis- 
si. Questi ultimi sono.stati ri- 
dotti e oggi incidono per 30 
miliardi, la stessa cifra in va- 
lore assoluto del 1983, men- 
tre il fatturato è raddoppiato 
passando da 149 miliardi 
nell’83 a 295 nell’87. 

Per dare un'idea dei risultati 
raggiunti Reviglio ha citato 
due prodotti tra i più signifi- 
cativi della società: la rocca- 
trice, il cui costo si è ridotto, 
dall’84 all’87, del 9%, e i fila- 
toi, per i quali si registra ad- 
dirittura una contrazione del 
17%. 

Altro punto delicato, risolto, 
quello degli esuberi. Si do- 
veva conciliare lo sforzo di 
riduzione del personale di 
circa il 30% (aggravato dalla 
chiusura di due stabilimenti 
e dal ridimensionamento di 
un terzo) con il mantenimen- 
to di un rapporto costruttivo 
con il sindacato per gestire 
la trasformazione della so- 
cietà. 


«Che l’Iri 


mantenga 


una presenza 


strategica» 


guenti all’esodo e alla caren- 
za di-personale dopo che 
una ventina di giovani (su 46) 
hanno lasciato la società. 
Preoccupanti pure i proble- 
mi finanziari che l’Iri non 
sembra disposto a risolvere. 
Villevich ha fatto notare l'im- 
portanza delle attività indot- 
te e l'esigenza dell'effettiva 
ristrutturazione della flotta 
pubblica. Preoccupazione 
ha espresso per la situazio- 
ne finanziaria della società 
di navigazione i cui deficit 
stanno notevolmente au- 
mentando, 


L'amministratore 
delegato del Lloyd, . 
Tommaso Ricci. 


festazione si terrà al Barbi- 
can centre, nel cuore della 
City, dal 20 al 23 ottobre) tutti 
gli interventi che, in base. a 


_leggi nazionali e regionali, 


agevolano investimenti a 
Gorizia e a Monfalcone. 

Le tre giornate londinesi del 
«World Freight» saranno de- 
dicate ai rispettivi tre sistemi 
di trasporto e nel loro ambi- 
to, oltre a una serie di «busi- 
ness meetings» già annun- 
ciati con i responsabili delle 
più grandi società di spedi- 
zione e armatoriali; si terrà 
mercoledì una conferenza 
per presentare , anche alla 
stampa specializzata, l’offer- 


Questo. annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei Fondi ArcoBB, Arca RR 
‘a Arca 27, Gli unici documenti cui for riferimento per la sottoscrizione sono i Prospetti Informativi di cuî la CONSOB ha eutorizzato in data 29/10/1986 e 
31/3/1987 la pubblicazione mediante deposito presso l'archivio Prospetti rispettivamente ci numeri 518/608, 519/618 e 662, 663 


Un altro gigante 


MONFALCONE — Dopo la Micoperi 7000 e la 
petroliera Agip Piemonte della Snam, la 
Fincantieri di Monfalcone ha impostato una 
nuova nave in bacino, alla presenza 
dell'armatore Jack Clerici. La bulk carrier, di 73 
mila tonnellate di stazza lorda, andrà ad 
affiancare la robusta flotta delle due società 
armatrici dell'omonimo gruppo, la Bulk Italia e 
la Somocar. AI mercantile sarà adibito al 
trasporto di rinfuse secche, in particolare 
carbone. La commessa ai cantieri monfalconesi 
è seguita allo studio e alla collaborazione tra gli 
armatori genovesi e l’Enel per l’ottimizzazione 
del rifornimento di questo combustibile alle 
centrali termoelettriche. L'unità avrà una 
lunghezza fuori tutto di 260 metri. (Foto Nadia) 


Le segreterie trasporti delle 
tre organizzazioni sindacali 
avevano emesso alcuni gior- 
ni prima una nota unitaria 
nella quale facevano notare 
come i punti di luce fossero 
pochi in una situazione ge- 
neralmente buia. «Nessuno 
dei progetti annunciati con 
enfasi lo scorso aprile — 0s- 
servano nella nota Cgil, Cisl 
e Uil— ha'dato i frutti prean- 
nunciati: la società interlogi- 
stica di Milano per la gestio- 
ne containers non è‘ancora 
operativa»né si‘sa\quando 
potrà esserlo, mentre la ge- 
stione diretta da parte del 
Lloyd prosegue con difficoltà 
e ritardi per la riduzione de- 
gli addetti e l'incertezza del- 
le competenze». 


«I progetti commerciali Est, 
Ovest, Hinterland e Australia 
— prosegue la critica dei tre 
sindacati trasporti — si sono 
rivelati scatole vuote che ri- 
producono la situazione 
preesistente; il progetto 
«Trasporti per guadagnare» 
è stato un esperimento cer- 
vellotico, voluto dai consu- 
lenti a cachet d'oro, che ha 
intralciato i rapporti con la 
clientela e disorientato la 
struttura commerciale; l'in- 
formatizzazione della socie- 
tà è bloccata dalla carenza di 
personale specializzato». 


II solo punto positivo accer- 
tato dai sindacati è stato l'ini- 
zio dei lavori per la nuova 
portacontenitori per l’Au- 
stralia presso il cantiere di 
Monfalcone; «già si registra- 
no invece difficoltà per l'im- 
postazione delle due nuove 
navi per l’Estremo Oriente ai 
cantieri di Castellammare. 
Una: parziale soddisfazione 
viene dal preannunciato in- 
serimento di 22 laureati in 
contratto di formazione e la- 
voro nell'organico azienda- 
le; resta però il fatto che que- 
sto è il risultato del turn-over 
di una cinguantina di giova- 
ni, molti dei quali hanno in- 
terrotto il contratto per l’in- 
sufficiente interesse profes- 
sionale offerto dalla cosid- 
detta formazione. A tale ri- 
guardo la direzione del per- 
sonale, suistanza della dele- 
gazione sindacale, si è detta 
‘favorevole a coprire le posi- 
zioni di formazione ancora 
disponibili, una trentina cir- 
ca; con diplomati e laureati 
di prossima assunzione». 


ta isontina nel campo dei tra- 
sporti, i suoi programmi di 
sviluppo e i suoi incentivi 
agli investimenti e alla coo- 
perazione economica. 
AI termine della conferenza 
saranno presentati alcuni 
selezionati vini del Collio e 
dell'Isonzo che anticiperan- 
no una azione promozionale 
che sarà attuata alla Camera 
di commercio dalla Gorizia 
in collaborazione con l’Ice 
(Istituto peri! commercio ita- 
liano all'estero) di Londra a 
favore dei vini dell’iIsontino e 
che avrà luogo in Inghilterra. 
nei primi mesi del 1988, 

[to. ba.] 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


w 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 è MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 @ 
PORDENONE . Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


Amabile, Austero, Fruttato, Pieno, Sapido, Sfumato... 

Il vino: conoscerlo, saperlo scegliere e apprezzare è uno 

dei piaceri della tavola... e della vita. “I MIEI VINI?’ è una 
guida preziosissima e completa in soli 12 fascicoli settimanali. 

Ti ‘‘racconta”’’ le origini e la storia del vino, le leggende e le 
tradizioni; ti svela i segreti grandi e piccoli della coltivazione e della produzione; 
ti consiglia nell’acquisto e nella scelta per la tua cantina; ti conduce alla 
scoperta dei migliori vini del nostro Paese, della Francia e del mondo intero; 

ti suggerisce gli abbinamenti giusti per esaltare gusti e sapori della tavola; ti insegna 
i modi della degustazione... insomma, tutto ciò che deve sapere un perfetto 
ospite e padrone di casa. 


IN SOLI 
12 FASCICOLI 


Il primo al prezzo 
speciale di 
L. 1000 


I2S fascicolo 
sarà in edicola 
il 27 ottobre a. L. 2500 


12 fascicoli da rilegare 
in 1 volume 


UNA PROPOS 
DE AGOSTINI 


ARCA 
INVESTE PER TE 


ARCA ti permette di costruire un patrimonio senza spendere un patrimonio e di 
guardare al futuro con serenità e tranquillità. Le commissioni di entrata nei no- 
stri Fondi sono tra le più basse del mercato, non vi sono oneri di uscita e i gua- 
dagni sono esenti da imposte. ARCA ti propone investimenti sicuri, liquidabili in 
ogni momento e soprattutto diversificati nei maggiori mercati mondiali. 


Le fondo bilanciato investe in azioni e 


obbligazioni. Al 1° ottobre 1987 il patrimo- 
nio era ripartito in azioni italiane per il 30%, azio- 
ni e obbligazioni estere per il 20%, titoli a reddito fisso per le restanti quote. 


Versamento minimo 1 milione. 
e a fondo a reddito che investe solo in obbli- 
gazioni e distribuisce ogni 6 mesi almeno il/75% 


dei guadagni maturati. AI 1° ottobre 1987 il patrimonio 
era investito per l’80% in BOT, CCT e altri titoli a reddito fisso italiani e per il 
resto in obbligazioni estere. Versamento minimo 1 milione. 


ir, fondo azionario che investe soprattutto 
È il più giovane e vivace. dei Fondi 


in'azioni. 

ARCA esi rivolge a chi preferisce un forido sottoscrivi- 

bile mediante piani di risparmio luriennali (5 0 10 anni). Al 1° ottobre 1987 il 
patrimonio era suddiviso per il 30% in azioni italiane, per il 30% in azioni estere 
e'per il restante 40% in titoli a reddito fisso italiani ed esteri. Gode di una copertu- 
ra assicurativa sulla vita gratuita. Versamento minimo 100.000 mensili. 2 


loscritti presso Banche Popolari 


| Fondi ARCA possono essere soft. fila 


e nella città di Trieste press 


NA 
BANCA ANTONIA 
DI PADOVA E TRIESTE 


o gli sportelli 


AVVERTENZE: L'adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta olcun giudizio dello Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla 
oppoîtunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e della notizie ad esso relativi, Lo responsabilita della completezza e verità dei dati, delle notizie 
«delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ci redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. L'investimento nel Fondo 
non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserîto nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria. 


Guida pratica per conoscere i vini 


Tre tte 


NAZIONALE / OGGI A BERNA 


E’ una part 


Può dipendere dalla Svizzera la qualificazione europea 


NAZIONALE /STTUAZIONE 
Così nel gruppo 2 


Risultati e classifica del girone 


PARTITE DISPUTATE 


Svezia-Svizzera 
Portogalio-Svezia 
Svizzera-Portogallo 
ITALIA-Svizzera 
Malta-Svezia 
Malta-ITALIA 
ITALIA-Malta 
Portogallo-ITALIA 
Portogallo-Malta 
Svizzera-Malta 
Svezia-Malta 
Svezia-ITALIA 
Svizzera-Svezia 
Svezia-Portogallo 


CLASSIFICA 
Svezia DEST0P- 7 4 
ITALIA 85305. < 
Portogallo 5.5 st 
Svizzera 4.5 1 
Malta 1 6 


ILE 


SA A TANONOOWd a N 
TS 4AOOANIONIUNA SO 


1 
1 
1 
2 
5 


PARTITE DA DISPUTARE 


17-10-1987 
11-11-1987 
14-11-1987 
15-11-1987 

5-12-1987 
20-12-1987 


rentina. 


e poi il giovane Sutter. 


L’UNDER 21 A NEUCHATEL 


Vittoriosi alla grande gli azzurrini 


Reti di Notaristefano, Paolo Maldini e Rizzitelli, contro i modesti elvetici 


Servizio di 


Svizzera-ITALIA 
Portogallo-Svizzera 
ITALIA-Svezia 
Malta-Svizzera 
ITALIA-Portogallo 
Malta-Portogallo 


NAZIONALE [TL CAPITANO 
Cabrini a quota 74 


E in tribuna ci sarà Antognoni 


BERNA — Aedi del pallone e modesti cronisti celebrano 
oggi l’incontro fra due epoche del calcio azzurro. In tri- 
buna Giancarlo Antognoni, emigrato in Svizzera per 
guadagnare l’ultima fetta di gloria e di pagnotta. Sul 
campo (assente Bergomi), c'è solo un altro reduce glo- 
rioso, un ex campione del mondo, Antonio Cabrini, che - 
celebra oggi la sua 74.a partita in maglia azzurra egua- 
gliando il numero di presenze dell’ex regista della Fio- 


La bandiera dell’ultima epopea viola tira calci per il Lo- 
sanna, e avendo alle spalle quindici partite del campio- 
nato svizzero, ha radiografato a uso di Vicini la Naziona- 
le di Jean Dupeux, segnalando agli uomini di qualità: il 
portiere Brunner, il difensore Geiger, il centrocampista 
Hermann, che ha le movenze e la sicurezza di un Netzer 


La Federcalcio lo ha invitato ad assistere a Svizzera-Ita- 
lia e mentre Tardelli (Sangallo) ha represso le nostalgie 
e non farà visita al clan azzurro, Antognoni sarà in tribu- 
na a godersi l'eterna giovinezza di Cabrini, che debuttò 
in Nazionale ai mondiali argentini del ’78. 

«| veterani fanno bene all’Italia di Vicini. lo, Bagni e Alto- 
belli siamo un piccolo club di trentenni che può guidare. 
la crescita di questi ragazzi. Non a caso Vicini ci ha 
distribuiti uno per reparto, a omogeneizzare la squadra 
nei tre settori di difesa, centrocampo e attacco». 
74 partite in azzurro, Cabrini entra fra i veterani di sem- 
pre , raggiunge Antognoni, insegue Scirea... «Non chie- 
detemi dove voglio arrivare: il sogno, è ovvio, sono le. 94 
partite di Facchetti. Se riuscirò ad approdare al mio 
quarto mondiale, quello: del ’90, il gioco sarà fatto. 

[ Giuseppe Tassi] 


0-3 


MARCATORI: 16’ Notaristefa- 
no, 51° Maldini, 76? Rizzitelli” 
SVIZZERA: Tschudin, Herr, 
Widner, Sauthier, Aeby (687 
Kunz), Butzer, Taddei (46° Wyss), 
Piffaretti, Purkiylmatz, Ander- 
matt, Kurz. (12 Walker, 14 Gros- 
senbacher, 15 Baumann). 
ITALIA: Gatta, Brambata, Mal- 
dini, Crippa, Galli, Lucci, Berti, 
Zanoncelli, Rizzitelli, Notaristefa- 
no (81° Onorati), Scarafoni. (12 
Pagliuca, 13 Annoni, 14 Lorenzini, 
16 Baggio). 

ARBITRO: Losert (Austria). 


Giampiero Masieri 

Dalla Spagna era arrivato 
Luisito Suarez in veste di os- 
servatore molto, molto inte- 
ressato. Non che la sua 
squadra:sia in questo stesso 
girone, ma l’immutabile Lui- 
sito è già sintonizzato sulla 
lunghezza d’onda della fase 
finale di questo Campionato 
d'Europa e perciò vuole farsi 
fin d'ora un'idea dei possibili 
avversari che la Spagna in- 
contrerà l’anno prossimo. 
Quando Notaristefano ha fat- 


BERNA — L'Italia si riaffac- 
cia sull'Europa. L'ultima sua 
apparizione non fu felice. A 
Stoccolma, infatti, incappò 


quasi cinque mesi fa nell’u- 


nica sconfitta post-Mundial. 
Quella piccola macchia ri- 
mediata in Svezia è stata 
frattanto lavata con l’entu- 
siasmante vittoria di Zurigo 
sull’Argentina campione e 
con la stentata affermazione 
sulla Jugoslavia a Pisa, ami- 
chevoli che hanno rispettiva- 
mente chiuso la prima sta- 
gione e aperto la seconda 
della gestione Vicini. > 
Ora la nuova Nazionale è 
tornata in Svizzera per di- 
sputarvi il suo sesto incontro 
di qualificazione europea, il 
primo del trittico finale per la 
promozione in Germania ‘88. 
Pur se l’incontro decisivo del 
girone resta quella del mese 
prossimo a Napoli contro la 
Svezia, a Berha la squadra 
azzurra gioca una partita 
chiave, cercando un risultato 
che le consenta di restare in 
corsa per l'Europeo anche 
nell'eventualità di un’inopi- 
nata sconfitta al San Paolo. 
Può cautelarsi dall’insidia di 
uno scivolone a Napoli sol- 
tanto con una vittoria in Sviz- 
zera, mentre un pareggio, 
pur rasserenante, non la esi- 
minerebbe dalla necessità di 
non perdere a Napoli. 

Al di là dei calcoli, che in- 
trecciano varie ipotesi, la 
partita con gli elvetici è atte- 
sa in un'atmosfera di fiducia 
e speranza, addirittura di ot- 
timismo. : 

Lo stato d'animo si fonda su 
valutazioni tecniche e margi- 
nali osservazioni statistiche, 
su constatazioni aritmetiche 
suggerite dalla classifica del 
girone che condanna prati- 
camente gli elvetici e sui ri- 
sultati conseguiti finora dalla 
truppa di Vicini. 

La Svizzera è squadra solida 
ma già bocciata in Europa e 
quindi motivata solo dal pre- 
stigio senza contare che il 
suo spessore tecnico è infe- 
riore rispetto all'Italia. Si 0s- 
serva che nei confronti diret- 
ti tra le due tradizionali.rivali 
(sono le nazioni che più si 
sono frequentate con 46 sfi- 
de), gli azzurri ne. hanno vinti 
la metà perdendone soltanto 
sette, cinque dei quali in ter- 
ra elvetica. 

Gli annali rilevano anche 
che l’Italia gioca per la setti- 
ma volta a Berna dove è im- 
battuta dal 1920 ma anche 
che non vince nella confede- 
razione elvetica da 23 anni. 
Rassicura inoltre pensare 
che lo stadio Wankdorf sarà 
per la maggior parte italiano 
e che gli azzurri godranno 
del sostegno dei numerosi 


to saltare lo 0-0 (16°) con quel 
sinistro su passaggio di Mal- 
dini, ilgioco'aspro degli sviz- 
zeri è diventato ancora più 
marcato e c'è voluta una 
sterzata da parte del'arbitro 
austriaco per evitare ecces- 
sive durezze. Funzionava 
molto bene, nella squadra 
italiana il torinese Crippa, in 
armonia con Notaristefano 
nella zona centrale. 

Stentava molto la Svizzera a 
filtrare oltre il centrocampo 


azzurro. — 
La possibilità del due a zero 
era capitata a Rizzitelli pro- 


Kit conced 


giovane; 


resto 


eil bis: nuova 


-ssidtibile allestimento 
I enirptofa Ki, di prezzo 


METRO KILT 

te, 2 volumi, 
DSi le nel Pi 

90 all GERI 


Entra ora ne 
della gamma 9° 


Ciro Ferrara 


al posto 


di Bergomi, 


torna Baresi 


connazionali emigrati in 
Svizzera così come avenne a 
Zurigo per la sfida italo-ar- 
gentina. Rassicura comun- 
que l’idea che anche un pa- 
reggio rilancerebbe l’Italia. 
Insomma, c'è la fiduciosa 
convinzione che «andrà be- 
ne». 

Per l'Italia ci sono comunque 
alcune insidie da evitare, co- 
me quella di giocare per il 
pareggio. Erigere barricate 
davanti agli avversari non è 
caratteristica della squadra 
— coraggio di Vicini che me- 
glio si esprime in libertà tan- 
fo che nel suo bilancio figu- 
rano due sole «x» in dieci 
partite, gli 0-0 di Colonia e 
Oslo. 

L'altro pericolo è che il cal- 
cio italiano non sia ancora 
del tutto uscito dal torpore 
d'inizio stagione e paghi un 
certo ritardo di preparazione 


SVIZZERA ITALIA 


Brunner 1 Zenga 
Marini 2 Ferrara 
Schaellbaum 3. Cabrini 
Weber 4 Baresi 
Geiger 5 Ferri 
Koller 6 Bagni 
B:Sutter 7 Donadoni 
Hermann 8 DeNapoli 
Brigger 9 Altobelli 
Bickel 10 Giannini 
Bonvin 11 Vialli 


A disposizione 
Milani 12 Tacconi 
Babert 13 Francini 
Hertig 14 De Agostini 
Besnard 15 Ancelotti 
Zwicker 16 Mancini 
Jeandepeaux C.t. Vicini 


prio in apertura della ripresa 
su passaggio di Scarafoni, 
ma l'attaccante aveva terri- 
bilmente indugiato, permet- 
tendo così a'Vidner di recu- 
perare e di infilare il pallone 
in calcio d'angolo. Dalla ban- 
dierina è partito, però, l’invi- 
to giusto sul quale Maldini è 
arrivato splendidamente e 
ha messo in rete di testa 
(51°). 

Chiara la maggiore persona- 
lità degli azzurri, chiarissi- 
ma la precarietà del gioco 
svizzero. E' stato Notariste- 
fano a fare, per conto nostro, 


chiavi in 
rte pi 
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nei confronti di quello sviz- 
zero. Apprensioni si nutrono 
anche per la formazione che 
va incampo. Manca il terzino 
titolare Bergomi e il suo so- 
stituto il napoletano Ferrara, 
pur brillante sia a Zurigo 
contro Maradona sia in'cop- 
pa contro il Real Madrid, può 
‘avvertire l’effetto Europa. 


Rientra dopo parecchi mesi 
il libero Franco Baresi al po- 
sto di Tricella che sembrava 
collaudato. Ci si chiede se il 
milanista saprà ritrovarsi 
prontamente in una difesa 
già assestata. Ci sono infine 
gli interrogatiyi sulle condi- 
zioni fisiche di Bagni e sulla 
tenuta di Cabrini. Il napoleta- 
no è malconcio. All’inconve- 
niente al ginocchio gli si è 
aggiunta la, contusione all’e- 
mitorace che, pur assorbita 
con le cure, potrebbe condi- 
zionare il rendimento anche 
sotto il profilo psicologico. 
Le sue qualità di combatten- 
te sono note ma a volte la ge- 
nerosità non-si sposa con il 
senno. 


Dopo un avvio di campionato 
difficile; Cabrini si è ripreso 
tornando anche al gol ma.ha 
forse perduto qualcosa in 
fatto di vigore fisico e di ca- 
pacità di spinta. La sua espe- 
rienza (alle spalle ha anche 
due gol in tre confronti e 
qualche spicciolo contro gli 
elvetici) è comunque una ga- 
ranzia. 

Il calcio svizzero, nuova 
frontiera di italici campioni 
sul viale del tramonto, si ba- 
sa sulla consistenza atletica 
ma recentemente, come at- 
testano i risultati, ha raffor- 
zato il potenziale offensivo 
tanto che la nazionale di 
Jeandupeux è tridente (Beat 
Sutter, Brigger e Bonvin) so- 
stenuta dal centrocampista 
Hermann, il solo elemento di 
statura mondiale. 

Il calcio italiano ha sovente 
sofferto quello rossocrocia- 
to: basti ricordare la beffa di 
Roma nel dopo-Spagna (pri- 
mo e unico successo elveti- 
coinItalia)ei brividi dati agli 
azzurri nella partita di anda- 
ta a San Siro specie con 
Brigger. E° da ritenere tutta- 
via che la nuova'nazionale di 
Vicini possa evitare la scon- 
fitta, pur considerando l'acre 
agonismo con cui gli elvetici 
si battono sempre contro gli 
italiani. E' una nazionale che 
può tornare imbattuta da 
Berna se eviterà di chiudersi 
andando contro natura, se 
non lascerà troppo isolate le 
punte (come avenne in Por- 
togallo dove si appese al so- 
lito «spillo») e se svilupperà 
gioco sulle fasce. 


{ Fabio Masotto] 


la differenza, e a determina- 
re un divario facilmente av- 
vertibile. Ed è stato Crippa a 
\ imprimere alla partita una 
continuità più che apprezza 
bile. 
La terza rete è stata indub- 
biamente la più bella anche 
perché, e questo vale molto 
nella suggestione che ha in- 
vaso il pubblico, ha avuto per 
protagonisti due dei giocato- 
ri più ammirati della partita, 
Crippa e Maldini, nonché 
Rizzitelli che ha concluso al- 
le spalle di Tschudin con un 
colpo molto bello. 


ciale in 
iver 
60. di tutto: 
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Milutinovic in tribuna 


UDINE — Scocca alle 12 l'ora 
di Milutinovic. Il tecnico gira- 
mondo, giunto in Friuli nella 
giornata di ieri, dopo una fa- 
ticosa trasvolata atlantica, 
verrà presentato oggi alla 
Stampa nella sede sociale di 
via Cotonificio. In Argentina 
ha per ora lasciato la moglie 
Maria e la piccola Zarinka 
Jelena, che contano di rag- 
giungere Bora a Udine prima 
di Natale. 


Domenica contro il Piacenza 
il nuovo direttore tecnico dei 
bianconeri (chiamiamolo pu- 
re così, dal momento che le 
leggi federali italiane con- 
sentono ad uno straniero di 
venire inquadrato esclusiva- 
mente in questo modo) non 
potrà ovviamente sedere in 
panchina, né potrà farlo in 
esclusiva per tutto il resto 
del torneo: ad affiancarlo sa- 
rà Marino Lombardo, cui è 
stata già concessa l’autoriz- 
zazione da parte della fede- 
razione; 


Una situazione un tantino 
complicata che permetterà 
al'baffuto responsabile della 
Primavera: di vivere contro 
gli emiliani di Titta Rota i 
suoi momenti di gloria, am- 
messo che gloria ci sia do- 
menica per l’Udinese oppo- 
sta alla pimpante capolista 
biancorossa. 


v 


Gli otto punti in cinque parti- 
te ottenuti dal Piacenza fino 
ad oggi costituiscono una se- 
ria carta d’identità che i friu- 
lani temono forse oltre misu- 
ra in questi momenti critici 
seguiti alla defenestrazione 
di Giacomini. 

Tra i biancorossi rientrerà il 
bomber Simonetta, dopo la 
squalifica, ma sarà assente 
Venturi, incorso in settimana 
negli strali della giudicante. 
Ma, al di là degli uomini sarà 
il collettivo che l'Udinese do- 
vrà temere in un squadra 
che sta facendo dell’entusia- 
smo tipico delle neopromos- 
se (anche Padova docet) la 
sua arma più affilata. Prero- 
gativa che non è certo pro- 
pria dei bianconeri al termi- 
ne di una settimana trava- 
gliatissima che ha visto il 
presidente Pozzo estrarre, a 
mo’ di giacchetta nera, car- 
tellini rossi e gialli a destra e 
a manca. 

La tifoseria a Udine sta fre- 
mendo, non tanto per l’im- 
portanza dell'incontro quan- 
to per la curiosità di appura- 
re con quale spirito e convin- 
zione alcuni dei giocatori 
bianconeri puniti da Pozzo 
scenderanno in campo nella 
gara del riscatto. Esclusi a 
priori dalla contesa Manzo e 
Fontolan, che a piccoli passi 


SERIE B / VERSO SAN BENEDETTO 


La Triestina «affamata». 


Ancora squalificato Dal Prà - Ferrari fa pretattica 


Pronostico 
Totocalcio 


Bari-Catanzaro 1 
Brescia-Taranto 1 
Cremonese-Barletta 1 
Genoa-Bologna, 1x2 
Lazio-Padova 1x2 


Lecce-Atalanta tx 
Modena-Arezzo 1 
Parma-Messina x1 
Sambenedett.-Triestina x 2 
Udinese-Piacenza Tax 
Torres-Cagliari Hot 
Mantova-Gasale î) 
Riccione-Ternana x 


Supertotip, 
Pronostico 


T.acorsa: d.oarrivato.1x 
2.0 arrivato x 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


4.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Ù 


S.acorsa: 1.oarrivato 


A 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
2.0 arrivato x 
x 
2 
2 
2 
2 
x 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa: 


T.a corsa: 


8.a corsa: 


La Tris 
10-8-13 


Disputata a Vinovo:ha vi- 
sto al via sedici purosan- 
gue dopo la defezione di 
White Machine (numero 
7). Totalizzatore: 120; 33, 
20, 37; (442). Montepremi 
Tris lire 1 miliardo 415 
milioni 981 mila, combi- 
nazione vincente 10-8- 
13. Quota lire 830 mila 
TIA. 


CHIAVI IN MANO 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Il campionato ormai si butta 
a capofitto nell'intento di ve- 
rificare forza e debolezza 
delle venti concorrenti. Una 
prova di resistenza, oltreché 
di abilità. E" in programma la 
sesta giornata, la Triestina 
domani gioca a San Bene- 
detto, dove l’ultima sua im- 
presa era stata negativa, per 
un gol incassato su distrazio- 
ne difensiva. — 

Gli alabardati hanno lasciato 


il consueto posto di ritrovo di 


Barcola ieri alle 15, per rag- 
giungere in pullman la città 
adriatica. Nessuna novità 
particolare: Dal Prà è ancora 
fermato dalla squalifica di 
cui sconta la seconda gior- 
nata. Costantini, seppure 
con addosso i postumi delia 
contusione riportata contro il 
Barletta e sopportata fiera- 
mente a Piacenza, sarà sen- 
z'altro della partita. Tutto 
questo lascia pensare a una 
conferma in blocco della for- 
‘mazione di Piacenza, ma 
Ferrari non vuole sentire di- 
scorsi sulla formazione già 
certa alla vigilia. 


«Non ci sono titolari fissi — 
ribadisce — e quindi la com- 
posizione della squadra di- 
pende dalle condizioni di for- 
ma dei giocatori, dal tipo di 
avversario...». Staremo a ve- 
dere domani, ma l’impres- 
Sione è che non ci saranno 
modifiche a una formazione 
che domenica scorsa ha de- 
stato buona impressione per 
rendimento e aggressività, 
anche se tutto questo non ha 
avuto alcun premio. 

— Che tipo di partita sarà 
quella con la Sambenedette- 
se? 

«Sarà una partita difficile, 
come tutte per noi. Siamo in 
crescendo, abbiamo bisogno 
di punti, ma non è semplice 
ottenerli. Inutile lasciarsi an- 


dare a dichiarazioni ottimi- 
stiche in partenza. Non esi- 
stono avversarie deboli; esi- 
stono avversarie da affronta- 
re conumiltà, con la coscien- 
za dei propri mezzi. Certo la 
nostra classifica ci vede affa- 
mati di punti, ma non per 
questo commetteremmo im- 
prudenze tattiche o ci rifuge- 
remo nei comportamenti ri- 
nuncitari. Viviamo alla gior- 
nata, senza tabelle: ogni oc- 
casione da cogliere deve es- 
sere inseguita con la massi- 
ma decisione. Solo questo 
mi.sento dì affermare mentre 
ci accingiamo a trasferirci 
sul prossimo campo di ga- 
ra», 

Cercare di sentire dai gioca- 
tori un parere sull’ipotizzato 
trasferimento di De Falco al- 
la Salernitana è come tuffar- 
si su un materasso di gom- 
mapiuma. Solo risposte eva- 
sive, con l’augurio rivolto al- 
l’ex collega che possa alfine 
trovare una sistemazione. 
Marchetti dice che finora 
nulla è stato definito, le parti 
non si sono ancora incontra- 
te per definire il trasferimen- 
to, “finché non si riunisce il 
direttivo, ciò che è stato fis- 


sato per martedì, nulla di . 


certo potrà scaturire 

Da segnalare intanto'una ini- 
ziativa legata al mondo dello 
spettacolo circense, per sti- 
molare nuove correnti di 
simpatia verso la Triestina. | 
dirigenti del Circo America- 
no, d'intesa con il sodalizio 
alabardato hanno program- 
mato una «serata alabarda- 
ta». Allo spettacolo di mar- 
tedì prossimo presenzierà la 
squadra con dirigenti e tec- 
nici. | soci dei club e i tifosi 
quella sera avranno accesso 
al circò a prezzo notevol- 
mente ridotto. 

Inutile precisare che per San 
Benedetto sono partiti tutti i 
componenti della «rosa» ad 
eccezione di Dal Prà. 


TUTTO COMPRESO, 
PREZZO SCOZZESE. 


riprendono il ritmo della not: 
male preparazione, per ora 
forzatamente differenziat@; 
rimane il recupero di Bepp* 
Dossena, che nella partitellà 
in famiglia di giovedì ave 
accusato un duro colpo al g' 
nocchio e se n’era uscito af 
zitempo dal campo, sottopî: 
nendosi ad applicazioni d | 
ghiaccio sulla parte lesa. A 
gonfiore sta scemando con! 
passare delle ore ed i sanità 
ri confidano nella totale Ji 
presa dell’ex azzurro per ! 
match di domenica. 
Formazione dunque già pi&” 
ticamente ‘fatta per LombAaf 


do, con il rientro full tim@ ®° | ave 
Caffarelli e PusceddU, LA Che 
sciati ai box di partenza di day 
Giacomini contro il Bari. @!' | tiva 
undici di partenza anti-caP% | | mer 
lista dovrebbero essere Peli | ma 
ciò i seguenti: Abate, Galp® leb 
roli, Bruno, Galbagini, Sto Spir 
gato, Pusceddu, Caffare!": | «Fa 
Criscimanni, Graziani, DOT | | ten: 
sena, Chierico. a ol Cor 
Una formazione che in QUI! | + troy 
to a nomi molti invidiano & | | ma 
l'Udinese e che Bora Mill: | bp 
novic dovrà incaricarsi di ag | fatt 
giustare tatticamente, imp!!! in 
mendole quella carica 290, v dia, 
nistica che fino ad oggi le ll | Do. 
fatto difetto. in | aq 
Dal Cin e Pozzo vedono 3 DEI 
Milutinovic l'allenatore ad@ i | Ne 
to [EdiFabri | na 
Nor 

t_ 

|\ci 

4 S 

| 

Pe, 


DILETTANTI 
Pi 
Ponziana 
Pi n_n 
in anticipo 
Mentre in Promozione i! 
Portuale prepara la tra 
sferta di domani in cas@ | 
della matricola Lucinic0; 
l'anticipo tra Ponziana © fl | 
Ronchi (via Flavia, or?) 
15) aprirà oggi la quinta 
giornata del girone 
della prima categoria. 
I «veltri», nelle cui file | 
saranno assenti proba: 
bilmente Frontali e Pa: 
cor, sono chiamati a Mi7 
petere la bella prova fot” 
nita domenica scors 
contro il Latisana, supe” 
rato grazie a una dop” 
pietta di Voljc. Lo jugo” 
slavo pian piano inc0” 
mincia a trovare l'intes@ 
con i nuovi compagni, 0!" 
tre ad ambientarsi al cli 
ma di questo campiona* 
to. 


«Dopo un inizio non trop” 
po favorevole — ha detto 
l'allenatore biancocele- 
ste lannuzzi — si vedon0, 
i risultati del nostro lav0= 
ro. Per fare bene là 
squadra deve avere una 
continuità di gioco e tutt! 
devono in campo rispet 
tare le consegne, come 4 
Latisana. Incontriam0, 
più difficoltà in casa più 
tosto che fuori. In trasfel” 
ta, infatti, possiamo di-| 
sporre di giocatori velo©!; 
adatti per trafiggere l'aV 
versario in contropi@” 
de». i 


Giornata important® 
quella di domani per I! 
calcio dilettantistico tr 
stino, con San Giovan! 
Gradese e Costalung4 
San Canzian. 


AUSTIN ROVER 
di 


Sabato 17 ottobre 1987 
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| CIELISMO /TENTATIVO FALLITO 


Non è proprio l’ora! 


“Partito bene, Moser non ha mantenuto il ritmo 


an: 

Ò . | VIENNA — «ci voleva un 
vol '&Pporto più lungo», escla- 
ta ge Moser mentre esauri- 
ri | {eg l'abbrivio del fallito 
ri entativo di record. 

e giorni fa aveva usato il 
rar ta; X13 che, accoppiato alla 
an a da cm 68,8 sviluppa- 
si & m 7,97 a pedalata. leri 
N, &Veva optato per il 52x14 
da le, con la stessa ruota di 
gli Î ‘Va m 8,02. «Forse lo sen- 
po: | !Va troppo leggero — com- 
Ci Menta il prof. Conconi — 
Se Ma resta da vedere se sa- 
i ebbe stato in grado di 


Spingerlo più a lungo». 


ol) | “Fatto è che dopo una par- 
io enza ottima — continua 
an Onconi — Moser si è ri- 
al lovato con il solito proble- 
ut, | Ma di carburante’ che si 
ag tUcia troppo in fretta. Ha 
pri | ‘atto il secondo e terzo giro 
go iN 16” ovvero a 54 di me- 
‘nai | dia, forse lì ha speso trop- 
Hat | Po. Ma non può essere so- 
in lo questo il problema». 
jat | | Può esserlo l'età? 
risì | {Non direi, in genere con 
de: età si perde in potenza, 


Non in resistenza». 


COMO — li percorso del- 

l'81.0 Giro di Lombardia, in 
Î| Programma oggi da Como 
i | Milano, con arrivo in 
|| Piazza del Duomo (verso le 
{| 15.50-16.10) ha subito una 
| 
If 


Notevole variazione nella 
Sua parte iniziale; per Un 
lato di una novantina di 
chilometri. 

0 è dovuto alla necessità 

l lasciare libere le strade 
Sella Valsassina e del Bel- 
'îgino ai mezzi di soccorso 
Sdi ricerca impegnati per il 
Isastro aereo di Barni. 
Osì sarà evitata fra l'altro 
la prima severa salita, 
Quella della Madonna del 
hisallo, perché da Como, 
anziché la riva del Lario 
Per Bellagio, la classicissi- 
Ma di chiusura della sta- 
ione, prenderà la riva oc- 
Sidentale lungo la via Reti- 
|| Na per Menaggio, Dongo, 

‘Nera e Colico. 
i A quel punto il Giro di Lom- 


POTE PZA ROTTI ARTT I 
2. n 


ardia.si portera sulla 
Sponda orientale per scen- 
dere fino a Varenna e rial- 
‘àcciarsi così, dopo una no- 


Sfrari in'evidenza nella pri- 
î sessione di prove libere 
di eran premio del Messico 
Bir Ormula Uno, svoltasi sul 
uc dito Hermanos Rodri- 
ez. 
‘nupiglior tempo è stato otte- 
Bate dall’austriaco Gerhard 
ima der che in 1’ 20” 838, alla 
Tha dia oraria di km 196,883, 
Ni Atto meglio del britannico 
SI Mansell e del suo com- 
ALDO di scuderia Michele 
Oreto, 
à Ferrari non vince da 36 
N premi, dal 4 agosto 
Wo Il lungo digiuno è rima- 
ta ANche dopo le ultime ga- 
og Tche se sono emerse le 
d sci bilità che la «rossa» 
dio Sa dare l'addio alla sta- 
cage dopo avere rotto l'osti- 
Chearriera. 
Dai la Ferrari sia ora com- 
è cliva ne sono tutti convinti 
'arda caso, questo Gran 
da illo del Messico ci ricor- 


DI 


6 N Berger vincente con la 
Netton. 


pei 

“0 sport 
inTv 
Ralcto, ciclismo e pugi- 
m ‘© sono gli appunta- 
VI principali oggi da- 
ti al video. È 
(Rileio: Italia-Svizzera 
Ciano, 16.55). 

a lsmo: Giro di Lom- 
"i dia (Raiuno, Sabato 
Pato 14,30). 

gettato: Tyson-Blggs, 
ù Ndiale massimi (Italia 

api 20.30). 

nuoto: Coppe euro- 
2 GRaldue, Sportsette, 


Concorso di Me- 
pra Sportset: 


i | CICLISMO /A VIENNA 
* |«L'aria chiusa mi ha dato fastidio» - 


go. | Moseraddebitaiil fallimento alla carenza di ossigeno 


— La preparazione è stata 
diversa da quella degli altri 
anni? 


CICLISMO /STRADA ——_ - 
Sì corre il Giro di Lombardia 


| 
: | Percorso modificato ma lunghezza invariata 
vantina di chilometri, al 


«No, identica a quella del 


Vigorelli. Semmai que- 


st'anno Francesco ha lavo- 
rato di più, facendo le sali- 
te e non si può certo dire 
che la resistenza cali an- 


dando in salita. Piuttosto 


bisogna considerare che al 
Vigorelli partiva per fare 49 
di media, al Ferry-Dusika 
per fare i 50: significa che 
si brucia molto di più fin 
dall’inizio». 


— Un confronto con Mo- 


sca? 

«Meglio sia come potenza, 
sia come resistenza», ri- 
sponde Conconi, che in 
mattinata aveva sottoposto 
Moser a un test giudican- 
dolo «buono». 

— Cosa significa questo 
secondo fallimento? 

«Che questi sono i suoi li- 
miti. A Moser non manca la 
potenza, ma il fondo in 
questo momento. Questa è 
una qualità che viene dalla 
corsa su strada, lui que- 


percorso previsto. 
La distanza rimane immu- 


tata, con 265 chilometri. Le 
caratteristiche tecniche 


perdono invece la salita 


del Ghisallo, sulla quale, 


però, non si prevedeva una 
grossa selezione. 

Dopo le sconfitte di martedì 
nella Milano-Torino ad 
opera dell’australiano An- 
derson e nel Giro del Pie- 
monte ad opera dell’olan- 
dese Van Der Poel, la si- 
tuazione per gli italiani si è 
fatta pesante e disastrosa 
con il rischio di restare con 
la sola Liegi-Bastogne-Lie- 
gi di Argentin per tutto un 
anno. 

Allo stesso Argentin e al 
campione italiano Leali, a 
Baronchelli, vincitore l'an- 
no scorso, e ai giovani Bu- 
gno, Giupponi e Fondriest, 


. sono affidate le speranze 


azzurre, in assenza di Mo- 
ser, Saronni, Visentini e 
così via. 

L'elenco degli stranieri è 
ricco di nomi che calamita- 


Spettacolare incidente a Ni- 
gel Mansell mentre cercava 
di attaccare Berger. La Wil- 
liams dell'inglese è finita con 
due ruote nell'erba all’uscita 
della curva che immette ai 
box, in quinta marcia, a circa 
250 chilometri all'ora. 

Mansell ha cercato di ripren- 
derla, ma la vettura è partita 
in testa coda e ha compiuto 


- circa 200 metri in retromar- 


cia per andare a sbattere 
contro il muretto quasi alla fi- 
ne dei box. L'urto è stato for- 
te, Mansell ha riportato una 
contusione alla gamba de- 
stra ed è andato in inferme- 
ria a farsi controllare. La vet- 
tura ha subito gravi danni, 
ma al momento non si sa an- 
cora se la scocca è stata 
danneggiata. In ogni caso ce 
n'è una di riserva. 

Il tracciato dove si svolgerà 
la contesa è a 2.250 metri di 
quota sul livello del mare e si 
intitola ai fratelli messicani, 
cari anche alla Ferrari, Pe- 
dro e Riccardo Rodriguez. 


st'anno ne ha fatta poca. 
Bisogna tenerne conto». 
— E non bisogna invece 
pensare all’età... 

«Ci sono maratoneti che 
vanno forte anche a 39 an- 
ni». 

Si chiude quindi così la 
carriera di Moser? Conco- 
ni, di fronte all’ipotesi di.un 
nuovo tentativo non si tira 
indietro. «Possiamo anche 
andare avanti — dice — 
queste sono tutte occasioni 
di studio. È 
Per quanto riguarda Moser 
il discorso non sembra 
chiuso: «Non rinuncio. 
Questo record è diventato 
uno stimolo importante». 
Poi Francesco spiega i mo- 
tivi dello stop di ieri. «L'a- 
ria chiusa — afferma — mi 
ha dato fastidio anche qui. 
Si va in debito d'ossigeno 
più rapidamente che all’a- 
perto. Peccato: ero partito 
meglio che a Mosca. Sono 
stato abbastanza vicino al 
risultato. Ritentare? Vedre- 
mo». 


no i favori del pronostico. 
Da quello dell’irlandese 
Kelly, vincitore due anni fa 
e secondo l’anno scorso, a 
quello di Van Der Poel, vin- 
citore domenica scorsa del 
Gran premio d'Autunno in 
Francia .e del Giro del Pie- 
monte a Novara. Da quello 
del francese Mottet, vinci- 
tore recentemente del 
Gran premio delle Nazioni, 
a quello del suo connazio- 
nale Madiot, campione na- 
zionale, all’olandese Van 
Vliet, allo spagnolo Delga- 
do, 

C'è fra questi chi ha biso- 
gno di salvare la stagione 
con ilsuccesso in una clas- 
sicissima come il Giro di 
Lombardia ed è il caso di 
Kelly, che vanta una quin- 
dicina di vittorie stagionali 
ma senza grandi acuti in 
una classica e chi, invece, 
vuole fare tris in una setti- 
mana, come Van Der Poel. 
L'italiano più adatto alla 
vittoria su un percorso co- 
me quello del Lombardia è 
Baronchelli, 


Dopo le prove libere di ieri Berger strizz 


domani. 


VIENNA — Dopo 89 giri, 
22.250 metri, Francesco Mo- 
ser si ferma: anche il secon- 
do tentativo in sei giorni di 
conquistare il primato mon- 
diale dell'ora al coperto, sfu- 
ma. 

AI passaggio migliora i pri- 
mati dei dieci e venti chilo- 
metri «professionisti», che 


egli stesso aveva realizzato - 


sabato scorso a Mosca. | die- 
cimila metri li percorre in 11° 
59'' 21 (12° 05” 5 il preceden- 
te) alla media oraria di km 
50,054, i.20 mila in 24’ 12” 28 
(24° 45” 5 a Mosca) alla me- 
dia di km 49,577. 

Ma a Vienna, come a Mosca, 
i primati di categoria non 
soddisfano. E qui, come lì, la 
causa principale del falli- 
mento è nel «serbatoio» de- 
gli zuccheri, che si esaurisce 
troppo rapidamente, almeno 
questo dice il prof. Conconi. 
C'è chi sostiene che Moser, 
a 36 anni e quattro mesi,'sia 
troppo «anziano», chi affer- 
ma che paga lo scotto di una 
stagione troppo rilassante 
(niente Giro d’Italia, né Tour 
de France) e chi, finalmente, 
si ricorda che i 49.672 metri 
percorsi da Viatcheslav Eki- 
mov in un'ora il 27 ojtobre 
1986 sono probabilmente 
un'impresa «vera». Ekimov 
ha 22 anni, è uno specialista 
della pista e ha realizzato il 
primato nel velodromo Olim- 
pico di Mosca (il migliore del 
mondo) sfruttando anche le 
tecniche sperimentate da 
Moser nel primato assoluto 
del 1984 in Messico (quello 
del mitico 51,151). 

Dopo il fallimento di Mosca, 
Moser aveva l'amaro in boc- 
ca, convinto di aver pagato 
troppo l'emozione di un re- 
cord «annunciato». A Vienna 
ha quindi cercato di sondare 
i limiti reali prima che gli ef- 
fetti della preparazione cura- 
ta dal prof. Conconi svanis- 
sero. 

Il risultato di ieri chiarisce 
che «in questo momento» 
(come precisa ii biochimico 
di Ferrara) Moser non può 
fare di più: il muro dei 50 chi- 
lometri orari, che Francesco 
aveva sfondato così facil- 
mente ai 2.200 metri di Città 
del Messico, resta marmo- 
reo sotto i 600 metri, vuoi al- 
l’aperto vuoi al chiuso. 

La pista del tentativo odierno 
aveva ospitato i mondiali dal 
25 al 30. agosto. Ha 250 metri 
di sviluppo, curve larghe set- 
te metri con pendenza del 45 
per cento, fondo in legno di 
pino canadese ed è giudica- 
ta veloce, ma un po” meno di 
quella di Mosca dove la lun- 
ghezza è di 333,333 metri, le 
curve sono larghe nove me- 
tri con il 42 per cento di pen- 


Berger riaccende le speranze 


| 

| 

Nelle prime prove libere l’austriaco precede Mansell e Alboreto 
ITTA' DEL MESSICO — 


denza e il fondo è in larice 
siberiano. 

Moser l’ha affrontata alle 
11.28 dopo un'ora circa di ri- 
scaldamento su strada. Con 
la bicicletta «normale» ha 
fatto 12' dietro al derny gui- 
dato dal fratello Enzo, quindi 
ha inforcato la bici da record 
per altri nove minuti. 

Dop un quarto d’ora circa di 
massaggi, si è ripresentato 
in pista alle 12. Clima abba- 
stanza fiducioso, tra i pre- 
senti il presidente federale 
Omini, il ct della Nazionale 
Martini e la moglie Carla. 
Circa un migliaio di presenti 
disposti a fare il tifo, mentre 
la televisione era pronta a 
tutto senza porre «aut-aut». 
Alle 12.08 è scattato il tentati- 
vo. Rispetto a Mosca, Moser 
è apparso «in palla» per una 
decina di chilometri (contro i 
soli tre giri in Urss), poi ha 
come cominciato a imballar- 
si, riducendo il ritmo delle 
pedalate. Doveva farne 103- 
104 al minuto (per un tempo 
di 18” a giro, ovvero 1’ 12” a 
chilometro), ma ha comin- 
ciato a perdere il ritmo attor- 
no all’ottavo chilometro. 
Proprio al trentaduesimo gi- 
ro, infatti, Moser è andato 
per la prima volta sopra i 18" 
(18'' 02), ma non'è più riusci- 
to a reagire, perdendo di vi- 
sta non solo Ekimov (che pe- 
dalando per l’ora fece anche 
il record dei 5; 10 e 20 chilo- 
metri rispettivamente in 5° 
43'° 514, 11° 51” 493 e 23’ 52" 
098) ma anche la tabella ap- 
prontata da Conconi. 

| passaggi dovevano essere 
infatti di 6° 05” ai cinquemila 
metri, 12° 05” ai diecimila, 
18° 04” ai 15 mila, 24' 04” ai 
20 mila, mentre Moser è pas- 
sato in 5’ 58” 46, 11° 59” 23, 
18’ 04! 81 e 24' 12” 28. 

In pratica Moser è partito 
«sparato» (anche se non tan- 


to quanto Ekimov) ma non ha, 


saputo reggere la velocità. 
E° crollato tra il quindicesi- 
mo e il ventesimo chilome- 
tro, cosa che (in assenza di 
condizionamenti televisivi) 
ha suggerito lo stop. 

La giornata è stata migliore 
di quella moscovita, secondo 
una proiezione fatta dal suo 
staff; ieri Moser sarebbe po- 
tuto arrivare a 49-49,200 chi- 
lometri nell'ora, mentre a 
Mosca ne fece 48,637. Ma va 
rilevato che «Io sceriffo» non 
si è mai avvicinato ai tempi 
del sovietico. a 
Ritenterà Moser? La risposta 
Verrà dopo le consultazioni 
con Conconi. Ma, forse, 
quello che Moser dovrà fare 
sarà un sondaggio nella sua 
voglia di superare il tempo 
del cronometro e del calen- 
dario. 


a l’occhio in segno di fiducia per la gara di 


BASKET / DONNE 
Avellinesi a Vicenza 


Comode le campionesse in coppa 


Questo il programma e gli arbitri della terza giornata 
del campionato di serie A/1 di basket femminile: 


Oggi ore 20.30: 


Comense-Florence Firenze (Accornero e Piai) 
Deborah-Crup (Penserini e Rossi) 
Ibici-Giraffe (Munerin e Testolin) 


Domani (ore 17.30): 


Sidis-Universal Geneve (Colucci e Corbo) 
Unicar-Primax (Dell’Aquila e Palma) 

Ibla Priolo-Felisatti (De Giorgio e Perozzi) 
Primigi-Carisparmio (M. Vidini e V. Vidini) 

Primizie Parma-Marelli (Fabbian e Bullo) 

La Primigi Vicenza è reduce dalla vittoria in Coppacam- 
pioni. Le campionesse d’Italia e d'Europa hanno battuto 
le modeste inglesi deli/Avon Northampton:106-41. 

Nella pagina di sport regionale la presentazione della 
partita delle triestine della Crup che hanno un compito 
improbo dovendo affrontare In trasferta le milanesi del- 


la Deborah. 


INVENTA UN NUOVO 
SEGNALE STRADALE!!! 


Meer 


"Rassegna della vettura da competizione e non" 


IL PICCOLO 


‘AUTOMOBILE CLUB DITALIA 


REGOLAMENTO: tra tutti coloro che invieranno entro il 23.10.1987 
presso la sede de «IL PICCOLO», via Guido Reni 1, 34123 TRIESTE o 
c/o la FIERA DI GORIZIA, via della Barca 15, 34170 GORIZIA o diretta- 
mente in Fiera c/o lo stand dell’A.C. GORIZIA o c/o la Redazione Mobi- 
le de «IL PICCOLO» saranno selezionate le 10 più valide proposte di 
cui la migliore sarà sottoposta all’attenzione delle autorità competenti. 
Ai dieci autori il giorno 25.10.1987, avvisati telegraficamente, verranno 
consegnati c/o la Fiera di Gorizia, gli inviti di partecipazione al Gran : 
Premio F1 di San Marino - Autodromo Dino Ferrari - IMOLA 1988. 


SPAZIO PER IL DISEGNO: 


COMMENTO: 


COGNOME: 
INDIRIZZO: 
TEL. 


Da spedire in busta c/o gli indirizzi indicati nel Regolamento 


vecchia auto 
o il tuo vecchio fursone valdono fino a 


e se valgono di più li supervalutiamo 


SPECIALE OFFERTA VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA FIAT. NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO, 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALE — 


del Friuli-Venezia Giulia 
rinvii VÎ attendono. 


TF/1JA/T RI 


AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate.o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offette;:3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in-qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18-19-24 -25 lire 950, 
numeri 20-21-22 -23- 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti»; applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione; Non si risponde comun- 


que dei danni derivanti da er-° 


rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). È 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate, 


Ti 


IL PICCOLO 


Sabato 17 ottobre 1987 


Franco Turcati 


L’ Esperienza di 50 Anni nel Basket, ha permesso di realizzare calzature fortemente Innovative. 21 Splendidi Colori nei modelli alto e basso. 
Sistema d’ allacciatura multiplo, suola con aderenza differenziata. 


* Domanda di brevetti pendenti. 


Nuove' Superga Springfield? 


#%9 SUPERGA” 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e —____ 
COLF stabile con dormire o 
lungo orario cercasi, tel. soio 
referenziate 040/947576. 

. 62452 
PRESTASERVIZI referenziata 
capace onesta cercasi per 4 
ore settimanali, telefonare 
421285 ore pasti. 62449 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e—— 
AUTISTA, patente B C E libero 
subito, offresi viaggi nazionali 
e internazionali. Telefonare 
dalle 8 alle 9 al 211206. 

050252 
BANCONIERA e/o aiuto bar- 
latteria, decennale esperien> 
za, serietà, anni 43 anche part- 
time offresi. Scrivere a casset- 
ta n. 35/F Publied 34100 Trie- 
ste, 62442 
COMMIS di cucina con espe- 
rienza offresi per qualsiasi ti- 
po di ristorazione, Tel. 53169 
ore pasti. 62369 
LAUREATO 35enne esperien- 
za aziendale consulenza am- 
ministrazione/gestione del 
personale esamina offrerte. 
Scrivere Fermo posta Gorizia, 
patente n. 61619. 520 
OFFRESI banconiera pratica 
bar-gelateria. Tel. 771278 ore 
pasti. 62431 
PASTICCIERE offresi con 
esperienza trentennale anche 
di gelateria. Tel. 212479. 62392 


UOMO mezza età qualsiasi la- 
voro anche ore eventuale 
mezzo, tel. 390942. 62390 
20ENNE contabile-stanodatti- 


lografa con esperienza cerca: 


qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 815955. 62439 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
e —— 
AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
CERCASI ragioniera pratica 
ufficio contabilità uso com- 
puter BCS 20 25 Olivetti: Te- 
lefonare 0481-777046. 
IMPIEGATA/O conoscenza la- 
vori ufficio, dattilografia, con- 
tabilità computerizzata, part- 
time, con contratto a termine 
cerca azienda commerciale 
locale. Offerte dettagliate a 
Cassetta n. 24/F Publied 34100 
Trieste. 5825 
IMPRESA cerca manovale/o- 
peraio militesente scrivere 
curriculum a Publied cassetta 
nr. 19/F 34100 Trieste. 305 
MONFALCONE società ricerca 
per assunzione immediata un 
perito meccanico o disegnato- 
re progettista, con provata 
esperienza. Telefonare allo 
0841/711811. 308 
OPERATRICE computer Ibm, 
veloce inserimento dati, cer- 
casi, con contratto formazione 
professionale, Titolo preferen- 
ziale: diploma ragioneria. 
Scrivere a Cassetta n. 29/F Pu- 
blied 34100 Trieste. 5839 


PER assunzione immediata 


contratto formazione cercasi 
aiuto cameriere/a possibil- 
mente abitante Gorizia. Pre- 
sentarsi mattinata ristorante 
Kappa.via Bellini 1, Gorizia. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e — 
AGENZIA generale per le Tre 
Venezie ricerca, per potenzia- 
mento propria organizzazione 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o. una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo ‘e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


vendite, agenti rappresentanti 
introdotti nell'ambito home 
computer e prodotti di largo 
consumo per le seguenti pro- 
vince: 1) Ts, Go, Ud, Pn; 2) BI, 
Tv, Ve; 3) Vr, Tn, Bz; SV; 


* Ro. Telefonare ore ufficiv: 040- 


307202-3. 62075 


AZIENDA leader produzione 
stucchi fondi per carrozzeria 
cerca rappresentanti o con- 
cessionari per tentata vendita 
Trieste Udine Pordenone Gori- 


zia concorso spese. Tel: 
011/6640885. 0184 


DISPONENDO autourgone, ex 
agente editoriale accetta inca- 
richi di rappresentanza con 
deposito cauzionato, dispone 
anche di, figlio ventunenne. 
Tel. 814495. 62391 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


nre 


MURATORE esegue restauri 
appartamenti, facciate, tetti, 
poggioli, graffiati, armatura 
propria, tel. 724322. 62441 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE TINGE salotti pelle 
stoffa montoni stivali borsette 
anche in argento con effetto 
cromo ecc. lavoro diretto non 
di ammasso. Giulia 13,775748 


BANCO frigo cedo al migliore 
offerente, tutto acciaio inox, 
angolare 2,30 x 2,30 con cella 2 
motori. V. Ss. Martiri 16, Trie- 
ste. Tel. 302734. 5835 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


Vendite 
d'occasione. 


Acquisti 
d'occasione 


1 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 

ab. 43038. 62254 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. ‘1 


12) Commerciali 

sanre 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 


CENTRALGOLD compra ORO. 


argento a PREZZI SUPERIORI, 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
5255 


no. 
OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi, via Ghega 
8/D. 5713 
PELLICCE visone volpe mar- 
motta .rimodella con estro ed 
esperienza. Laboratorio pel- 
licceria, via S. Lazzaro 19, 
ascensore. 62380 
14 cicli 
ca 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 


tira macchine da demolire, 
Tel. 566355. 5783 


Auto, moto 


ACQUISTO auto rettifica mar- 
ca Berco o simile. Tel. 273205 
ore serali. T.A.336 
AUTOSALONE Renault Gerzel 

upercinque GT Turbo ’86, 

TL '85, Renault 5 TL.'82, Uno 
Turbo '86, Lancia Delta HF 
Turbo '85, Jeep Cherokee. 
Pronta consegna, Muggia, tel. 
040/274275. 2345 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Delta HF '84, 
Prisma 1600 '85, Y10 LX '86, A 
112 Abarth ‘78, Arna SL '84, 
Golf 1100 ‘82; Mini 90 °79, Mini 
de Tomaso '81, Bmw 735 '80 
condiz., Aro fuoristrada '86 ve- 
ra occasione. Moto: Honda 500 
'79, Suzuki 1100 '83, Suzuki 
380 '75. Via del Cerreto 4/A, 
tel, 422911. Aperto sabato mat- 
tina. 9851 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 900T Aero, 900T 
4P, 900T 5P, Mercedes 350 SE, 
Bmw 5201, Kadett GTE, Visa 
Cabriolet. Via Franca 4/2, tel. 
304893. Sabato mattina aperto 
3 5850 
VENDESI Mini 90 del 1980, Fiat 
126 del 1976. Telefonare al 
301500. 62351 


Roulotte 
nautica, sport 


PER deposito imbarcazioni al- 
l'aperto al Villaggio del pesca- 
tore telefonare al 299528, 

SOLARIS One perfette condi- 
zioni attrezzato e strumentato 


ste telefono 574090. "A 


PACE EA 


proprietario vende. Soriveft 
Soc. Fiam, via Morigi 26) 


20123 Milano. 1 
Appartamenti e loceli 


18 Richieste affitto 
sn — 


PRIMARIA società cerca PIÈ 
feribilmente zona centrale Ul! 
cio anche arredato max 50.94 
Telefonare ore pasti Ud 


TRE universitari friulani cero 
no appartamento a Trieste I! do 
vembre-maggio. Telefon, 


0432-782484. 
SE 
Appartamenti e local! 


1 9 Offerte affitto 
AFFITTASI appartamento Vi? 
Commerciale casa signor! 


: 3 studenti/esse. Telefonares) 


772532/772880. a, 
L'INAIL affitta in via Fabio 57 
vero 10 a Trieste autorimes5 
di circa mille metri quadri. 

informazioni telefonare G 
61143. pin 
MONFALCONE GiusimmoBl 
liare affitta Marina Julia a 
mobiliati, Ronchi in villa DIA 
miliare signorilmente arer 


ta. 779805. 

20 Aziende SI 
A.A.A, FINANZIARIA vene 
concede prestiti pitt: 
50.000.000, 10.000.000 24 l@ 

da 480.000, 60 rate da 230.005 
Telefono 040/7362. ie 
A.A. PRESTITI: a famiglie PÈ 
ogni necessità. Confida sa 
Tel. 64250. 500, 
A. ANCHE in firma singola fil 
50 milioni in pochi giorni (5 d 
lioni 24 ore). Tel. 040/3900 
nessuna spesa anticipata. Po 


Capitali 


FINANZIAMENTI in 24 ore ta) 
casalinghe, pensionati, dipe” 
denti, lavoratori autonomi a x 
a 25 milioni con rimborso IN," 
ressi a fine finanziame® 
Nessuna spesa anticipata, 
provvigioni da pagare, ja 
mentazione ridotta, istrutto!”, 
anche telefonica. Serietà, Cer 
rettezza, sicurezza, Tel. 0 

60418-631478, via Donot®4 
Trieste, 51 


Case, ville, terreni 
210 coul 


cquisti nio. 
ACQUISTASI casetta con gi 
dino qualsiasi zona anche! 
piano, Telefonare 227297. 
22 Case, ville; terreni 

Vendite bi 

A.A.A. APPARTAMENTO Li 
gnano 2 camere, cucina; 50! 


0 
giorno, bagno, arredato vic, 
mare 39.000.000. 0431/428 1 


ACQUISISCONSI prenotezi9i. 
appartamenti in fase progo, 
tuale centro S. Croce, 41194) 
64504. ee, 
BIBIONE centralissimo vel, 
si monolocale mq 35 grano) 
terrazza arredato 8.950,05, 
prenotazione 15.000.000 Ur 
tuo. 0431/430391-56488. ra 
BRAZZANO di Cormons Y?°, 
desi casa in ristrutturazion, 
due piani mq 160 prezzo IN 
ressante: Tel. 0481/999825: 
FIUMICELLO terreno mq 24% 
edificabile mc 600. Ore P55; 
tel. 0431/96141. gli 
GRADO PINETA appartaMé/, 
primo ingresso da una 0 
camere, posto macchinà,, 
giardino. Ore pasti br 
0431/96141. n 
GRADO zona Zemole 0205, 
none area coperta mq 690. 05 
pasti tel. 0431/96141. 
LIGNANO Pineta Parc0 
mingway impresa vende dll È 
cali residence pisO! A 
29.500.000 avanzamento l@Y° 
ri, 20.000.000 muttg 
0431/430391-56488. all 
LIGNANO riviera 150 mt Mib: 
impresa vende ultima villa ca 
binata mq 110 giardino "o 
mere biservizi caminetto PÉo. 
49.500.000, avanzamento !4 i 
ri 40.000.000 mutUy 
0431/439981-56488. pi 
MONFALCONE GiusimM09: 
liare vende Ronchi appalti 
mento 2 Jetto vari prezzi; Il ") 
co con piccolo giardifgi 
779805. vr 
PRIVATO Molino a Vento Pi 
noterra recente vende call! di 
soggiorno cucina abitabile né 
gno, tutto arredato modeligi | 
mente, 38.000.000. Tel. Eri 
ore pasti. 62,0 | 
PRIVATO vende terren( lo | 
schivo Castelmonte CiVid.ni 
baita, costruzione, giardonì 
coltivato, vigneto, mq 11 
Tel. 040/947377 ore uffici0» 1} 
TARVISIO vendesi appire 
menti nuovi confinanti P! dh 
termoautonomi, 38.000.000 
lazionabili. 035/995595. 360) 


= sas = Si 


Ta 
TERRENO edificabile Bale 


n 
alta 1000 mq, 1800. Telefon 


227237. 7 
25 Animali 1 
sn —_ 


VENDO cuccioli pastore !° 


sco. Telefonare al 410974: 2 
261 Matrimoniali 
e ——_ ji 


i 
SOLITUDINE? Desidera! rg 
solverla felicemente con rig 
trimonio, seria unione, Di ja 
zia? Rivolgetevi all'ass! mel 
zione nazionale anima be 
la «Anag», Trieste 577312.,946 | 
6255, 


fi 
TANDEM: il sistema come el 
rizzato veloce e riservare | 
trovare l'anima gemella: 


Diversi i 
al 


cal 
AFFERMATO gruppo MUS all | 


liscio-revival, attività mist | s 
il 


nuativa, cerca sasso! 
Tel. 0431)31595-96431. 


SENESE e EN QUA 


os 


LT 


(! 


Plinio 


ARIA EIA RD DAI 


r 
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